
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno LXVI Roma -- Martedl, 11 agosto 1925 Numero 185

AÞoonarnenti.

In Jtoma, sia presso l'Amministrazione che a

domicillo ed in tutto il Regno (Parte I e II)
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . , , ,

In Roma, sia presso l'Animillistrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I)
All'estero (Paesi deH'Unione postale) , , , ,

Anno Sem. Trim.

L. 100 00 40
m 200 120 TO

» TO 40 25
» 120 80 50

Gli abl>ortamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta richiesta.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-
zetta UEclale » (Parte I e zz complessivamente) é fissato in Ure UNA
nel Regno, in Hre DUE all'Estero.
Il presso dei supplementi ordinari e straordinari é fissato in ra.

gione di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della e Gazzetta US-

ciale » -- Ministero de11e Finanze (Telefono 91-86) - ovvero presso le librerie
concessionarie indicato nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti domali.
dati per corrispondenza devo essere versato negli Uffici postali a favore del conto
corrente N. 1/2610 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1921.

Gli abbonati Imnno diritto anche ai supplemEnti ordinari. I supplementi straor- Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Umciale a
dinari sono fuori abbonamento. Teggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La a Gazzetta Umoiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria deno Stato al Ministero delle tinance e
presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: A. Boffi. - Ancona: G. Focola - Aquila: F. Agnelli - Arczzo: A Pellegrini - Ascoli Piceno Ugo
Censori. Avellino: C. Leprini - Dari . Fratelli Favia. - Be!Ivuo: 8. Benetta - Benevento: 8 Tomaselli - Dergamo ¿nonima libraria Italiana Bologna L.
CappellL - Bolzanor f. Trevisini - Brescia: 8 Castoldi -Cagliaris R Carta Raspi -- Caltanissetta: P Milia llusso - Campollasso: C). - Carrara: Li-
breria Baitti - Caserta: Ditta F Croce e Figlio - Catania: G. Giannotta- - Catanzaros V Scaglione. - Chieti: F Piccirilli - Como: C. Nani e C. -
Cosenza: 18 Iliccio - Cremona Libreria Soneogno - Cunco: G Salomone- - Ferrara: LtengItini e Biancitini - Firenze: A flossini. - Fiume: Librctia
Dante Alighieri - Foggia: G Pilone. - Forli : O Arcleefti. - Genova: Libreria internazionale Treties dell'Anonima libraria ilatiana - Girgenti : L Ilian-
chetta. « -Grossetot P Signorelli - Imperia: 8. Beneduai. - Lecce: Libreria Fratelli Spacciante - Livorno: S llellorie eC - Lucca: S Tielforte e C. --
Hanorata il Franceseltetti - Alantova r Arturo 3fondovi. - Massa: E. 3Ierlici

- Blessina: O Principato - AIilano Libreria Fratelli Treves. in Galleria.
--

Modena• GT Vincen:i e nipote - Napoli• Anonima Libraria italiana - Novara: il Guaglio Padovar A Draalzi - Palerno O Fiorcnza l'arma:
TA Pannini - Pavia Suce Brunt Afarelli Perugia: Simonelli - Pesaro· 0. Semprucci - Piacenza: V Porta - Pisa Libreria Bempored delle Lilircrie
italiane riunite - Pola· B Schmidt - Potenza: (*). - Ravenna: B. Lavagna e F. - Reggio Calabria: 72 D'Angelo Reggio Emilia I, TIonvicini. -
Romat anonima libraria italiana, Stamperia lleale, ßfaglione e Strini. - Rovigo: G. Ifarin.

- Salerno: P ScItfavone. - Sassari: G Led<ta - Siena: Libreria
San Bernardino. - Siracusa• G Greco. - Sondrio: Zarucchi. - Spezia· A. Zaculti - Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo: L. d'Ignazio - Torino: P Ca
sanona eC - Trapani: G Ranci - Trento• M Disertori. - Treviso: Longoe Zoppelli. - Trieste: L Cappelli. - Friulie Libreria Carducci. - Telwzia:
Is. Cappellin - Veronat R Cabianca - Vicenza- G Galla. - Zara: B.de Scönfeld -. Tripoli: C Filacrhioni. - Per la Francia: Parigi- Libreria italiana,
Ruo du 4 Septembre - (*) Provvisoriamente presso VIntendenza di finanza.

Im

DIREZ10NN U REDAZIONF PRERRO II HINTRTERO DELLA 01118T121A E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

gggggggg Dazi doganali . . . . . Pag. 3494
Smarrimento di ricevute

. Pag. 3494
Presidenza del Consiglio del Ministri: Prima Esposizione interna- Rettifiche d'intestazione . . . . . . , . . . Pag. 3195

zionale di belle arti della città di Fiume , , . Pag. 3457

pu liiof, LEGGI E DECRETI

1597. - IlEGIO DECRETO 26 giugno 1993, n. 1271.
Approvazione dell'ordinamento per la gestione ammi=

nistrativa=contabile delle Colonie . . . , Pag. 3458

1598, - REGIO DECRETO 4 giugno 1925, n. 1309.
Approvazione dei contributi scolastici a carico del co·

muni della Venezia Giulia
. . . . . . . Pag. 3483

1599. - REGIO DECRETO 18 giugno 1925, n. 1321.
Accertamento della imposta di fabbricazione sugli spi=
riti in Tripolitania . . . . . Pag. 3400

DEOftETO MINISTERIALE 7 agosto 1925.
. Caccia alla pernice in Sardegna. . . . . , . Pag. 3490

DEORETI PREFETTlZI: -

Proroga di poteri del Commissari straordinari di San Biagio
Platani e di Marigliano . . , , . . . Pag. 3490

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINAIIIO:

Banca d'Italia:
Elenco delle cartelle del Credito fondiario (già della Banca

nazionale nel Regno d'Italia), in liquidazione, tipo 4 % conVcr-

tito al 3.75 % estratte il 1° agosto 1995, e di quelle estratte pre-
cedentemente e non ancora presentate per il rimborso.

Elenco delle cartelle del Credito fondiario (già della Banca
nazionale nel Regno d'ltalia), in liquidazione, tipo 4.50 ?'o con-
vertito al 3.75 % estratte il 1° agosto 1925, e di quelle estratte
procedentemento o non ancora presentate per il rimborpo.
Comune di Firenze: Elenco delle obbligazioni del prestito 1880 -

sorteggiato nella 91a estrazione del 1° agosto 1925, o di quello
sorteggiate precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Prima Esposizione internazionale di belle arti
della città di Fiume.

DISPOSIZIONI E CORIUNICATI Con decreto 20 luglio 1925 di S. E. il Presidente del Consiglio
. .

dei Ministri, registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 1925 al
Ministero dell'economia nazionale: Trasferimenti di opero riser-

vate per diritti di autore registrato durante il mese di ago- reg. n. 10 Finanza, foglio n. 312, il Comitato, costituitosi sotto
sto 1995

. . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3491 il patronato del comune di Fiume, per l'organizzazione della Pri-
31inistero delle finanze: ma Esposizione internazionale di belle arti della citta di Fiume,

Istruzioni complementari per Fapplicazione e la riscossione à stato autorizzato a promuovere, ai termini e per gli effetti del
a datare dal 1° luglio 1923 della tassa di scambio sul leename re-
einoso da opera di produzione nazionale e d'importazioÏie, a nor_ R. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, l'esposizione stessa

ma del decreto Ministeriale 18 giugno 1923, n. 44273 Pag. 3401 che avrà luogo in detta città nei mesi di agosto e settembre 1925.



3458 11-vm-1925-- GAZZETTA UFFICÌALE DËL ILEGNO D'1TALIA --- N. ;85

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1597.

REGIO DECRETO 20 giugno 1925, n. 1271.
Approvazione dell'ordinamento per la gestione amministras

tiva-contabile delle Colonie.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. &is del II. decreto 23 maggio 1924, n. 827;
Visto il R. decreto 5 febbraio 1925, n. 158 ;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio del Alinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, d'accordo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'unito ordinamento per la gestione ammini-
strativa-contabile delle Colonie, che andrà in vigore a de-
correre dal 1° luglio 1925 e sarà vistato, d'ordine Nostro,
dal Ministro per le colonie.
Rimangono abrogate le precedenti disposizioni in materia,

contenute nei singoli ordinamenti coloniali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,- addì 26 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

scorta altreel degli elementi contenuti nei registri fondiari,
ed iµ quelli delle singole Amministrazioni.
Alla ilue di ogni triennio, il j>rimo dei quali decorre dalla

data in cui entra in vigore il presente ordigaanento, dovranno
essere parificate, mediante opportuni accertamenti eseguiti
dalla ragioneria coloniale, le risultanze degli dtti dell'ufficio
fondiario o di altri uilici similari, con quello delPinventario.
I beni del demanio pubblico bhe cessano dalla destinazione

alPuso pubblico passano a quelli patrimoniali.

Art. 3.

I heni patrimoniali si distinguonö in immobili e mobili e
ili disponibili e noa disponibili.
La facoltà di alienare beni immobili patrimoniali spetta

al Governo del Re salve disposizioni legislative speciali.
.

Le concessioni teniporance e perpetue di beni patrimoniali
a titolo oneroso o gratuild doño regolate da speciali dispo-
sizioni.

Ilalienazione degli oggetti mobili di qualsiasi specie di-
chiarati inservibili e dei quadrupedi riformati ò autorizzata
dal Governatore.

Art. 4.

I beni immobili patrimo11iali, nonchò le servitil ed i diritti
che secondo il diritto vigente si considerano come immobili,
sono descritti in un registro di consistenza, conservato e te-
nuto al corrente dagli uffici di Governo che ne hanno Pammi-
nistrazione. Un- estratto comprexidente i beni di ogni singola
circoscrizione regionale è comuniento ai rispettivi Commis-
sariati regionali o di Governo.
Un riassunto di tali registri deve essere comunicato alla

ragioneria.
Tutte le variazioni per aumenti, diminupioni e trasforana-

zioni verificatesi in confronto della consistenza iniziale sono
annotate lici registri stessi e il loro riassunto è comunicato
alla ragioneriar.

l\IUSSOLINI -- DI SCALEA --- Du' STEFANI. ht. 5.

Visto, il Guantasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte,del õonti, addt 30-lu0lfo1925.
Atti del Governo,, reguire 238, foglio 180. - C.asATI.

Ordinamento amministrativo.contabile per le Colonie.

TITOLO I.

11 registro di consistenza deve contenere indicazioni di ca-
rattore dettagliato che valgano ad illustrare esattamente i
singoli beni immobili patrimoniali, analogamente a quanto è
prescritto nel Regno.
Formano anche oggetto di particolare antiotazione, da co-

_

municarsi nei modi di cui alParticolo precedente, alla ragio-
nerla, i umtamenti di destinazione dei beni stessi, iloilchè i

passaggi da uno ad altro servizio della Colonia.
DEMANIO E BENI PATRIMONIALI.

Art. 6.

'Art. 1.

I beni demaniali in Colonia si distinguonö in beni del de-
manio pubblico e in beni patrimoniali, secondo le norm'e del.
Codice civile.
I beni immobili assegnati ad un servizio governativo s'in-

tendono concessi in uso gratuito.
Le spese inerenti alla loro manutenzione ed uso, sono a

carico del bilancio della Colonia.

Il Governatore provvede ad accertarsi mediante ispezioni,
disposte di sua iniziativa oppure su proposta della Direzione
di governo per gli affari economici.e finanziari o della ragio-
neria coloniale, che siano addetti ad uso pubblico o governa-
tivo, solo .i locali, strettamente necessari al bisogno, dispo-
nendo che sia destinata ad uso fruttifero la parte ricono-
sciuta esuberante o comunque non più occorrente all'Ammi-
nistrazione per il funzionamento dei suoi servizi.

Art. 2. Art. 7.

L'accertamento della materiale consistenza, la classifica, Tutti gli oggetti e iunteriali mobili, a qualunque categoriazione, nonchè la conservazione dei beni di demapio pubblico, appartengano, devono risultare da inventari e sono dati iii
sono fatti a enra del Governo coloniale, che descrive i beni ennena ad agenti responsabili designati con decreto del
atessi in apposito registro di consistenza ed invoutario, es11: « ruatore.
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I consegnatari devono essere impiegati di ruolo, e soltanto
in casi eccezionali d'impossibilità, l'incarico può essere af-
tidato, con motivato decreto governatoriale, ad impiegati in
servizio provvisorio.
I materiali riguardanti servizi tecnici speciali (opere pub-

bliche, servir.i agrari, stabilimenti sanitari, servizi postali
ed elettrici, fari e porti, ecc.), ovvero esistenti in magazzeni
destinati al rifornimento di altri servizi, devono essere dati
in consegna esclusivamente a personale di ruolo, a meno che
non sia altrimenti disposto nei regolamenti speciali che di-
seiplinano i servizi stessi.

Art. 8.

Negli inventari dei beni mobili devono essere indicati:

a) gli stabilimenti e i locali ove gli oggetti e i materiali
si trovano;

b) la denominazione e la descrizione di essi secondo la
loroi diversa uutura e specie;

c) la quantità secondo le varie specie e, possibilmente,
la loro classificazione secondo lo stato di conservazione;

d) l'unità di misura;
c) il valore.
I diritti e le azioui che a norma del Codice civile sono con-

siderati come beni mobili vengono descritti in separati in-
ventari.

Art. 9.

Art. 12.

Gl'inventari sono compilati in due esemplari dal consegna-
tario dei beni mobili, con l'assistenza di un funzionario dele-
gato dal Governatore.
Di tali esemplari, che debbono essere firmati dai funzio-

nari suddetti e vidimati dalla ragioneria, uno è conservato
dalla ragioneria e Paltro dal consegnatario.
Ogni inventario deve avere una recapitolazione distinta

per categoria e specie di materia, che costituisce il debito
da tenersi in evidenza per ciascun consegnatario responsa-
bile.
La ragioiteria riassume le consistenze degli iiiventari nei

propri conti patrimoniali.

Art. 13.

I consegnatari sono responsabili degli öggetti mobili rice-
vnti in consegua, fino a che non ne abbiano ottenuto legale
discarico; ma rion l'isp,ondono dell'abusivo e colpevole.dete-
rioramento degli oggetti regolarmente dati in uso al perso-
nale degli ufflci, riparti e servidi, ovvero assegnati agli al.
loggi di servizio dei funzionari civili e militari, se, non in '

quanto abbiano omesso di,esercitare la vigilanza che ad essi

incombe, nei limiti delle loro attribuzioni, ed a norma. delle
eventuali speciali discipline d'ordine e di servizio interno.

I materiali dati in consegua si distinguono negli inven-
tari in:

a) materiali di dotazione;
b) materiali di consumo.

Sono materiali di dotazione quelli che hanno una speciale
destinazione permanente.
Sono materiali di consumo quelli che costituiscono provvi-

ste per l'uso ordinario.

Art. 10.

Regolaanenti speciali approvati dal Ministro per le colonie,
di concerto con quello per le finanze, su proposta dei Governi
coloniali, determinano:

a) le norme da seguire nella classificazione dei beni mo-

hili, la quale dovrA rispecchiare, sopratutto nelle distinzioni
maggiormente sintetiche, i criteri seguiti in materia nel

Regno;
b) i niodi e le forme con cui devono essere accertate, giu-

stificate ed inseritte nelle sejritture relative, le variazioni di
qualsiasi natura clio si verificano negli oggetti mobili in con-

segna;
c) i termini e le modalità per la compilazione ed invio

dei prospetti delle variazioni e di quelli riassuntivi da parte
dei consegnatari;

d) i modi e le forme secondo i quali si deve svolgere la

gestione dei materiali mobili.

Art. 14.

Ogni consegnatario di oggetti mobili tiene in evidenza la
situazione delle contabilità del materiale di cui risponde se-

condo la quantità, la qualità, le destinazioni e le classifica-
zioni risultanti dal relativo inventario; annota in aumento
gli oggetti di nuova introduzione e in diminuzione quelli
estratti e tiene notas di tutte le variazioni e le trasforma-

zioni, così per la quantità come per la qualità, la specie ud il
valore. A tale effetto, oltre all'inventario, egli tiene un re-

gistro di entrata e di uscita in corrispondenza con l'inven-
tario medesimo.

Ogni variazione, comunque verificatasi, deve essere giusti-
ficata da documenti.
La ragioneria tiene in evidenza la gestione di ciascun con.

segnatario per mezzo di opportune scritture riassuntive.

Art. 15. .

La vigilanza sulla formlyzione, la conservazione e la tenuta,
in genere, degli inventari e delle relative scritture, è eserci-
tata dalla ragioneria, cui spetta altrest di eseguire, non ol-
tre ogni triennio, regolari verifiche di controllo.

L'accordo delle scritture in confronto della situazione di
fatto degli oggetti esistenti, à accortato mediante verifiche,
da eseguirsi con l'intervento di un rappresentante della-ra-
gioneria.

Art. 11. Art. 16.

I beni mobili s'inscrivono in inventario pet il prezzo ef-

fettivo di ucquisto, quando il loro valore non sia stabilito da
speciali tariffe, ovvero non si siano apposite norme al ri-

guardo nei regolamenti speciali.
Gli oggetti pervenuti all'Emministrazione per una causa

diversa dall'acquisto s'inscrivono per il valore di stima o

per un valore approssimativo, secondo le norme da stabi-

liisi dal regolamento speciale indicato al precedente art. 10,
e gli oggetti costruiti in ebonomia sul luogo,, per il solo co-

sto effettivo, tenuto conto di una quota per spese generali
tiosate dal Governo della Colonia.

Gli öggetti mobili non possono essere dati in pagamento
ai creditori della Coloiiia, e non ò in alenii modo consentita
la loro cessione a privati, sia pure a pagamento, salvo i casi
di eccezionalissime esigenze derivanti da pubbliche calaanità,
da constatarsi con motivato pilovvedimento governatoriale,
e salvo il disposto dell'art. 20.
In via eccezionale, i laboratori ed opilici dell'Aiñministra-

zione coloniale possono essere autorizzati ad assumere lavori,
riparazioni ed ordinazioni per conto di terzi.
In egui caso, le somme che ei ris: notono sono versate in

Tesoreria e la parte che rappresenta il costo di produzione,
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può essere reintegrata ai corrispondenti articoli della spesa,
a meno che non sia diversamente disposto da speciali rego-
lamenti.

TITOLO II.

CONTRNEL'I E SERVIZI AD ECONOMIA.

CAro I. - Norme generali.

Art. 17.

Alle forniture, trasporti, acquisti, alienazioni, añitti e la-
vori delle Colonie, si provvede in base a contratti od in eco-

nomia, separatamente per ciaseûno dei servizi ai quali si ri-
feriscono.
Tutti i contratti, dai quali derivi una entrata o una spesa

per la Colonia, devono essere preceduti da pubblici incanti
a meno che, per particolari ragioni, delle quali dovrà farsi
menzione nel decreto di approvazione del contratto, PAmmi-
nistrazione non ritenga preferibile la privata licitazione, o

non vi si provveda a trattativa privata a sensi dell'art. 18.

Art. 18.

Si può procedere a trattativa privata:
1* quando gli incanti o le licitazioni siano andate deserte,

o si abbiano fondafe prove per ritenere che ove si sperimen-
tassero andrebbero deserte;

2° per l'acquisto di cose la cui produzione è garantita da
privativa industriale, o per la cui natura non è possibile
promuovere il concorso di pubbliche offerte;

3° quando trattisi di acquisto di macchine, strumenti o
oggetti di precisione che una sola ditta può fornire con i re-
quisiti tecnici ed il grado di perfezione richiesti;

4° quando si debhano prendere in allitto locali destinati
a servizi governativi delle Colonie;

5° quando l'urgenza dei lavori, acquisti, trasporti e for-
niture sia tale da non consentire l'indugio degli incanti o

della licitazione ;
6 ed in generale ogni altro caso in cui ricorrano spe-

ciali ed eccezionali circostanze per le quali non possono es-

sere utilmente seguiti i pubblici incanti o le licitazioni.
La ragione per la quale si ricorre alla trattativa privata

dev'essere indicata nel decreto di approvazione del contratto
e dimostrata ai corpi consultivi amministrativi, quando oc-

corra il loro preventivo avviso.

Art. 19.

Sempre quando non sia diversamente stabilito negli spe-
ciali ordinaanenti, Papprovazione in linea amministrativa e

legale dei progetti di contratto spetta:
a) al Governatore per i contratti sino alPimporto di

L. 1,000,000 sentito il Comitato amministi•ativo della Colonia
quando l'ammontare oltrepassi rispettivamente le L. 300,000,
150,000, 75,000 a seconda che s'intenda procedere mediante
pubblici incanti, licitazione o trattativa privata ;

b) al Ministro per le colonie per i contratti d'importo
superiore alle L. 1.000.000, sentito il Consiglio superiore co-

loniale.
Nei casi di assoluta'urgenza può prescindersi dai pareri

di cui sopra, con decreto motivato del Governatore o del Mi
nistro, secondo che si tratti di parere del Comitato ammini-
strativo delle Colonie o del Consiglio superiore coloniale.

Art. 20.

Il Comitato amministrativo della Colonia ed il Conoiglio
superiore coloniale debbono dare unovamente il loro parere

sopra un contratto già esaminato, quando occorra rescin-
derlo o variarlo per causa in esso non prevista, salvo che
trattisi di variazione ai prezzi o di aumenti nelle quantità
dei lavori o delle provviste, per effetto dei quali l'ammontare
del contratto non risulti accresciuto oltre il quinto.
Qualora nella esecuzione di un contratto approvato dal Goa

vernatore e pel quale non sia intervenuto il parere del Comi-
tato amministrativo della Colonia, sorga la necessità di-ari
recarvi mutamenti od aggiunte che ne facciano crescere lo
ammontare oltre i limiti indicati alla lettera a) delParti 19,
prima che si provveda al pagamento finale dovranno gli atti
relativi comunicarsi al Comitato amministrativo della Co,
lonia pel suo parere.
Se trattisi di spese in economia, gli atti dovranno comunis

carsi al Comitato amministrativo della Colonia quando l'im.
porto, preveduto in sommg non eccedente le L. 30,000, venga
nel fatto a superare tale somma.
Le variazioni ed aggiunte indicate nel comma secondo del

presente articolo debbono, però, essere sottoposte prèven-
tivamente all'approvazione del Ministro per le colonie, sen-
tito 11 Consiglio superiore coloniale, qualora siano tali che il
loro importo, aggiunto a quello del progetto primitivo, superi
la somma di L. 1,000,000; e, per le spese in economia, qua-
lora superino la somma di L. 300,000.

Art. 21.

Pel complesso di una sola opera o di un solo lavoro,cin casÓ
di speciali necessità da farsi.constare ucl decreto di appro-
vazione del contratto, possono formarsi progetti e perizie
parziali per procedere a distinti contratti con più persone.
.Quando Fappaltatore o il fornitore sia la medesima per-

sona, o le forniture e i lavori, comuuque parzialmente de-

scritti, formino sostanzialmente parte di, una sola impresa,
non si ammette alcuna divisione artiilciosa in più e diversi
contratti, ma si procede ad un solo contratto, con le norme
stabilite nel capo I del presente titolo.

Art. 22.

I progetti di contratto devono essere corredati dai relativi
capitoli d'oneri, o, in mancanza, contenere precise no19ne e

condizioni di esecuziom e con la descrizione dei laŸori, delle
opere e delle forniture da eseguire.
I capitoli di oneri sono generali e speciali. Quelli genèrali,

da approvarsi con decreto del Ministro per le colonie sentito
il Consiglio superiore coloniale, contengono le norme da ali-
plicarsi a tutti i contratti della stessa natura, e possono es-
sere quelli adottati nel Regno, opportunamente modificati.
Fino a quando i detti capitolati generali non saranno ap
provati, si adotteranno quelli vigenti nel Regno.
I capitolati speciali si compilano per disciplinare in ogni

loro dettaglio le condizioni di esecuzione dei singoli con-
tratti.
Nei capitoli d'oneri concernenti la vendita degli oggetti

fuori d'uso, derrate, ece., si stabilisce fra l'altro, ahe il de-
posito di garanzia deve essere pari al quinto dell'intero prez-
zo degli oggetti da vendersi, che nessuno di detti oggetti possa
essere asportato senza il previo pagamento del relativo prez-
zo e che, ove gli oggetti non siano ritirati nel termitie fis-
sato, PAmministrazione possa procedere a nuova vendita
di essi, a spese e rischio dél primitivo acquirente.

Art. 23.

Coloro che contrattano con l'Amministrazione debhono pre-
stare canzione nella misura e nei modi fissati nei capitoli
d'oneri o nel contratto.
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' Le locazioni dei beni urbani e rurali debbono essere garan
-tite nei modi stabiliti dalle consuetudini locali.
In casi eccezionali, il Governatore può esonerare, aon de-

creto motivato, dalla prestazione della cauzione.

Art. 24.

La cauzione a garanzia degli obblighi contrattuali può pre-
starsi in numerario od in titoli dello Stato o garantiti dallo
Stato, mediante deposito presso la Cassa depositi e prestiti.
Può prestarsi anc,he con ipoteca su beni stabili, con pegno
di mezzi d'opera, con ritenuta sui pagamenti di acconto e

con garanzie personali.
In Colonia, le cauzioni medesime in numerario ed in fitoli

ed i depositi per adire agli incanti e per spese contrattuali,
sono versati direttamente o per mezzo degli uflici di riscos-
sione alla sezione di Regia tesoreria, la quale registra tanto
le prime quanto i secondi nelle contabilità dei depositi prov'-
visori.. Se le cauzioni ed i depositi della specie sono in nu-

morario, possono anche essere versati, con vincolo, presso le
Casse di risparmio postali.

Art. 25.

Art. 28.

Nei contratti non si pc3 stabilire l'obbligo di pagamento
in conto, se non in ragione dell'opera prestata, o della ma.-

teria o cose fornite, e tali acconti, per i contratti il cui im-
porto non oltrepassi le L. 300,000, non possono eccedere i
nove decimi delle somme giustificate, depurate dalle ritenute
che, per espressi patti contrattuali, dovessero eseguirsi sulle
somme stesse, ed i diciannove ventesimi per i contratti su-
periori a tale ammontare, per la parte eccedente la detta

somma.

E' consentito, in casi speciali, di pattuire nei' contratti
pagamenti in acconto, oltre i limiti predetti per forniture o

prestazioni già eseguite, ed nache di concedere anticipazioni
per forniture e lavori ad Enti o ditte dii notoria soliditù,
daHe quali non si usi assumere l'incarico di lavori o prov-
viste, senza anticipa,zioni di parte del prezzo.
Nei contratti che riguardano forniture e prestazioni di ca-

rattere continuativo, sottoposte a liquidazioni periodiche, si
può consentire il pagamento integrale per il periodo scaduto,
sempre quando sia stato-accertato, dalla competente autorità,
il credito del fornitore o imprenditore.

Quandõ In cauzione è data con pegno di mezzi d'opera,
questi rimarranno vincolati a garanzia dell'Amministrazione,
che avrà su di essi il privilegio pari a quello di cui agli arti-
coli 1878 e seguenti del Codice civile.
Le cose vincolate saranno descritte in apposito verbale nei

modi indicati nell'art. 1880 del Oodice predetto, ed il privi-
legio avrà pieno effetto decorsi i cinque giorni dalla pubbli-
cazione del verbale nel Bollettino níficiale o nei giornali della
Colonia.

Art. 26.

,

ÙAmministraziöne ha piena ed insindacabile libertà di
escludere, volta per volta, dalle gare e dalle contrattazioni

qualsiasi concorrente, senza che l'escluso possa reclamare

indennità di sorta, nè pretendere che gli siano rese note le

ragioni del provvedimento.
I rappresentanti o i capi delle imprese devono essere , di

gradimento dell'Amministrazione, la quale ne può esigere la
sostituzione durante il corso dei lavori e delle fornityre.

Art. 29.

Si possono cedere agli appaltatori materiali e oggetti di
proprietà dell'Amministrazione, sia prelevati dal magazzino,
sia provenienti da demolizioni, trasformazioni o sostituzioni
di fabbriche, macchine e'altri oggetti mobili, accertandone il
valore mediante perizia.
Si possono altrest cedere, sentito il parere dei competenti

organi tecnici della Colonia, oggetti fuori uso, in permuta di
quelli nuovi della stessa specie da'acquistare, facendone fis-
sare il prezko di cessione nel modo indicato nel comma pre-
cedente.
Quando i materiali provenienti da demolizioni, trasforma-

zioni e sostituzioni di fabbriche, macchine ed altri oggetti
mobili, siano stati previati nella perizia estimativa delle ope-
re da costruire, il relativo importo viene portato in diminu-
zione delle opere appaltate.
In tutti gli altri casi, il prezzo ricavato dalle cessioni di

cui al presente articolo, deYe essere versato in tesoreria con

imputazione « proventi eyentuali ».

I·contratti debbono avere durata e termini certi.
Possono essere stipulati, con onore continuativo per la

Colonia, quando lo consiglino ragioni di convenienza, che de-
Voyo essere indicate nel decreto di approvazione del con-

tratto, previo parere del Comitato amministrativo della Co-

lonia o del Consiglio superiore coloniale a seconda della ri-

spettiva competenza.
Per le spese ordinarie e per gli affitti attivi, salve per qne-

st'ultimi le dÌsposizioni di ordinamenti legislativi speciali,
la durata non può oltrepassare i nove anni (1).

. E' vidtato stabilire nei contratti provvigioni di banca ed

interessi, a favore dei fornitori o imprenditori, sulle somme

che questi fossero eventualmente obbligati ad anticipare per
l'esecuzione di contratti stessi.
E' altreal vietato stabilire nei contratti esenzioni da dazi

ed imposte e tasse in genere.

(1) Legge 5 aprile 1908, n. 181, sull'ordinamento della Somalia
Italiana, legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento della Colonia
Eritren cR decrot< 31 gennaio 1900,' n. 378, sull'ordinamento fon-

diario della Colonia Eritrea.

Art. 30.

Il Governatore con suo decreto designa i funzionari dele-

gati a presiedere alle gare, a stipulare e a ricevere i contratti
in Colonia.
Nella stipulazione dei contratti preceduti da pubblici in.

canti e du licitazione privata, l'Amministrazione è, normal-
mente, rappresentata dal funzionario che ha presieduto la

gara.
I funzionari designati quali ufficiali roganti devono essere,

possibilmente, ,di grado non inferiore al nono.

Art. 31.

I contratti stipulati dinanzi ai pubblici ufficiali a ciò de-

legati, hanno forza di atto pubblico per ogni effetto di legge.
Le spese con&attuali, salvo casi speciali d'interesse esclu-

sivo della Colonia, da dië,hiararei esplicitamente nel contrat-
to, sono a carico del fornitore o dell'appaltatore, e, in genere,
della persona che contratta con PAmministrazione.
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CAro II. -- Dei pubblici inctante, delle lici/a.:Ioni c trattatirc

private c dei sorrizi ad economta.

Art. 32.

I pubblici incanti per contratti non eccedenti le L 500,000,
si tengono normalmente in Co)onia, salvo che il Governatore,
d'accordo. col 31inistro per le colonie, tion disponga che sinno
tenuti confemporaneamente anche nel Regno.
Per i contratti eccedenti le L. 500,000, i pubblici incanti si

tengono contemporaneamente iu'Colonin e nel Regno, uniso
al 31inistré per le colonie, per quelli non eccedenti il mi-
lione, disporre che siano tenuti soltautto in Colonin.
L'aggiudienzione è. sempre definitiva a prituo incanto e

viene fatta dal 3finistro o dall'autorità da lui delegata,
quando i pubblici incanti avvengano contemporanenmente
nel Regno e in Colonin.
L'incanto si tiene per mezz.o di scheda segreta, salvo il

disposto delPart. 42.
Il 3Iygistro, 11 Governatore o l'a'utorità da essi. delegata,

predispongono una scheda segreta, chiusa con s_igillo spe-
diale, con la quale si stabilisce il minimo o il maissimo cui
si possa arrivare nella aggiudicazioue, ovvero l'uno e l'al-
tro limite insieme.

Art. 33.

L'avviso d'asta derë indicare :
1• l'autoritA che presiede alPincanto, il luogo, il giorno

e l'ora in cui questa deve eseguirsi;
2° l'oggetto delPasta;
3° la qualità e, ove d'not)o, i prezzi parziali e totali, se·

condo la natton dell'oggetto; •

4• il termine prefisso al compimento dei layori o il
tempo e luogo della consegna per le forniture e quelli del
pagamento per le vendite e per gli affitti;

5° gli uffici presso i iluali si può avere cognizione del ca-
pitolatd d'oneri e delle altre comlizioni d'appalto;

G2 i documenti comprovanti Pidoneità e le altre condi-
zioni prescritte per potere essere ammessi all'asta;

7° il modo con cui seguirà l'asta e il modo di presenta.
zione delle oferte, se si tratti di asta ad offerte segrete;

8° I'ammontare del deposito da farsi dagli aspiranti,
qualora 6ia richiesto, e le casse, gli uillei o i funzionari auto-
rizzati a riceverlo; ·

0° il termine entro il quale il deliberatario dovrà addi-
venire alla stipulazione del contratto, ove il verbale di ag-
giudicazione non ne tenga luogo.
Nel caso di asta col sistema delle oferte segrete, si pro-

cederà all'aggiudicazione anche quando sia stata fatta una

sola oferta.

Art. 34.

Quando si debbano stipulare contratti con le formalità
dell'incanto, il funzionario incaricato di presiedere le opera-
zioni relative cura la pubblicazione dell'avviso d'asta nel
luogo o nei luoghi ove questa deve avvenire, almeno 10 giorni
prima di quello fissato per l'esperimento.
Quando se ne riconosca la convenienza, tale pubblicazione

potrà essere fatta anclie nei centri abitati più -imporfanti
della Colonia, nel Regno ed alPestero e così pure potrà ve-

n1re disposta l'inserzione dell'assiso di asta sin giornali ed
in fogli nilleinli. In questi casi la pubblicazione degli avvisi
dovrà avvenire entro quel congroo termine che sarà deter-
minato di volta'in volta dalla competente autorità.

Le oferte dei concorrenti sono conseguate in hustá chiusa
al funzionario che presiede l'asta o, personalniente, dai con-
correnti stessi, o a mezzo di terze persone, ovvero possono
essergli spedite per posta ec:I lettera racconmndata,
In questo ultilno caso debbono essere fatte pervenire non

oltre il giorno che precede quello dell'asta, accompagunte,
in piego a parte. dal doenmento comprovante l'eseguito de-
posito di cui al n. 8 dell'art. 33.
Per le ollerte, im inte per posta o per mezzo di terze per-

sone, che non siano pervenute o che siano pervenute in ri-
tardo, non sono aminessi reclami.
Le offerte comlizionate o trasmesse con telegramma, sono

ritennte unlle a tutti gli effetti.
L'apertura delle buste contenenti le offerte ha luogo con

le modalità prescrit te nel segnente art. 37.

Art. 30.

I concorrenti possono farsi rappresentare da proenratori
muniti di regolare e antentico atto di procura speciale. In
tal caso l'offerta, l'aggiudicazione e il contratto si inten-
dono fatti a name e per conto della personn mandante, rap-
presentata dal umndatario.
La procura, presentata in originale o in copia autentica,

si unisce al verbale d'asta. I mandati di procura generale
sono validi per l'mumissione alle uste, solo quando contens
gano esplicitamente la clatisola di potervi concorrere.

Art. 37.

Nel giorno e nell'ora stabiliti dall'avviso, il funzionario
che presiede altesperimento dichiara aperta l'asta, richiama
l'attenzione dei concorrenti presenti sull'oggetto dell'ap-
palto, dà conoscenza deis disegni, dei mo<1elli dei campioiti
e dei capitoli di oneri e depone sul banco degli inennti, in
modo che sia visibile, la scheda segreta compilata OnHu COm-
petente autoritù.
Trascorsa un'ora dalPapertura deltasta, senza che sia per-

venuta alenna offerta, l'esperimento ò dichiarato deserto.
Se invece offerte siano presentate, il funzionario necerta-

tosi, dopo averne fatta richiesta agli astanti, che uon se ne

siano altre e constatato clie tutti abbiano esinito il docu-
mento comprovante l'eseguito deposito, se questo sia richie-
sto, apre i pieghi in presenza dei concorrenti, legge le offerte
ricevute e quindi prende cognizione, senza dorpe comunied-
zione, della scheda segreta preparata dall'Amministrazione.
Se, dal confronto che il funzionario fa, risulti che il prezzo

fissato in det te schede segrete sia stato raggiunto o miglio-
rato, o che, nei casi in cui la scheda stabilisen il prezzo mas-
simo ed il minimo, questi non siano stati oltrepassati, egli
aggiudica l'appalto al migliore offerente. In caso contrario
egli <lichiara l'incanto <li nessuno effetto e comunica ai con-
correnti il contenuto della scheda segreta dell'Amministra-
zione.

Art. 38.

Fino a che l'asta non sia stata dichiarata aperta, possono
essere ritirnie dai concorrenti le offerte trasmesso in pre-
cedenza. 1)opo l'apertura dell'asta, l'offerta non può essere
ritirata, ma lo stesso offerente può presentarne altre, prima
che sia cominciata la lettura di quelle già presentate.
Quando due o più concorrenti abbiano fatta la stessa of-

forta e questa sia accettabile, la sorte decide chi di loro
debba essere aggiudicatario.
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Art. 39· Art. 44.

Terminata Pasta si stende un processo verbale delle opera-
zioni e dei loro risultati e ad esso si uniscono la scheda

segreta e le offerte ricevute.
Tale processo verbale è sottoseritto dalPautorità che ha

presieduto l'asta, dalPaggiudicatario, se sia presente e se

l'aggiudicazione abbia avuto luogo, da due testimoni e dal-
Pufficiale pubblico clie lo ha redatto e elle l'autentica. Ove
l'aggiudicatario non sia presente, gli viene comunicato
l'esito de1Pa.sta e Pavvenuta aggiudicazione.
Al processo verbale si uniscono pure un esemplare del-

I'avviso d'asta e dei giornali e dei fogli ufliciali in cui questo
fu eventualmente inscritto. A ter o delPavviso d'asta, Puf-
ficiale che ha antenticato il verhale appone una dichiara-
zione indicando i luoghi nei quali l'avviso fu pubblicato.
I depositi fatti per poter partecipare alPincanto sono

restituiti ai concorrenti. Quello dell'aggiudicatario gli è re-
stituito dopo Pavvenuta stipulazione del contratto, qualora
non sia stato destinato a costituire la cauzione definitiva.

Art. 40.

Quando le aste siano tenute simultaneamente in luöghi
diversi, gli incanti avvengono nello stesso giorno e nella
medesima ora, seguendo la procedura stabilita nel presente
ordinamento; le dichiarazioni di deliberamento s'intendono

però subordinate al risnitato che l'incanto avrà avuto nelle
altre sedi di asta. Nel caso di incanti simultanei, non è data

comunicazione ai concorrenti della scheda segreta. L'autorità
che ha indetto Pappalto, avuto notizia delPesito degli espe-
rimenti, determina chi debba considerarsi aggiudicatario.

Art. 41.

Qualora non vi siano offerenti e Pasta sia stata dichiarata
di nessuno effetto, potranno riceversi offerte private da sot-
toporsi, a seconda dei casi, alle deliberazioni del Governatore
o del Ministrò per le colonie, con facoltA di stipulare il con-
tratto in base alPofferta che rif erranno più conveniente,
previo parere dei competenti Consigli amministrativi.

Nel giorno e nelPora stabiliti, il funzionario che presiede
alla licitazione, procede in puhblica seduta, alla presenza
dei concorrenti intervenuti, alPapertura delle buste conte-
nenti le offerte e al loro confronto con la scheda preparata
preventivamente, quando sia il caso.
L'aggiudicazione viene fatta a favore del migliore o del.

Punico offerente, purchè questi abbia raggiunto o miglio-
rato il prezzo fissato dall'Amministrazione nella scheda se-

greta, o, nel caso in cui la scheda stessa indichi il prezzo
massimo ed il minimo, abbia presentata un'cíferta compresa
entro detti limiti.
Delle operazioni si stende processo verbale di delibera-

mento, nel quale debbono essere indicate tutte le persone
e le ditte invitate a concorrere all'esito della licitazione.
Tale verbale deve essere corredato anche di copia della

lettera di invito e delle offerte originali ricevute dai con-
correnti.
Le disposizioni procedurali che sono stabilite per i pub-

blici incanti dai precedenti articoli, si applicano alle lici-
tazioni private, in quanto siano conciliabili con detta forma;
di appalto.

Art. 45.

Il Governatore, quando lo creda conveniente, può invitare
le persone o ditte riteunto idonee, a presentare, in base ai

criteri di massima loro impartiti, anche i progetti tecnici
di opere e forniture e le condizioni per eseguirli.
Nei modi e nelle forme che Panteritit competente stabi-

lisce, udito quando occorra, il parere dei corpi consultivi
amministrativi e tecnici, si procede alla scelta del progetto
che, per una valutazione complessiva, insindacabile, dei suoi
elementi, risulti preferibile.
E' in facolta del Governatore di promettere e carrispon-

dere premi pecuniari per i progetti riconosciuti miglieri
dopo quello prescelto, a condizione che i concorrenti ne ce-

dano la proprietà all'Amministrazione.

"Art. 46.

Art. 42.

Quando si tratti di alienazione di beni mobili, di quadru-
pedi riformati, di materiali di demolizione e fuori di uso, si

può procedere all'asta nel luogo ove si trovano, anche a

mezzo di pubblico handitore. In dette aste la gara ò a viva

voce e dura fintanto che il funzionario che vi presiede non
fliccia dare il segnale di aggiudicazione dal banditore.

Art. 43.

La trattativa privata ha luogo quando, dopö aver inter-
pellato, se ciò sia ritenuto conveniente, più persone o ditte,
si tratta con una di esse.
I contratti a trattativa privata si possono fare:

1 per mezzo di obbligazione stesa a piò del capitolatoi
2° con un atto separato di obbligazione;
3° per mezzo di corrispondenza secondo Puso del com-

mercio, quando si tratti con case commerciali;
4° per mezzo di scrittura privata, firmata dalPofferente

e dal delegato dell'Amministrazione coloniale.

La licitazione privata può tenersi in Colonia oppure nel

Regno, secondo i criteri fissati all'art. 32, e si effettua nel-

l'uno o nell'altro dei seguenti modi:
a) invitando, per mezzo di avvisi particolari, coloro che

si presumono idonei per Foggetto della licitazione, a compa-
rire in luogo, giorno ed ora determinati per presentare le

loro oft'erte;
b) inviando alle persone o ditte ritenute idonee, uno

schema di atto in cui sono descritti l'oggetto e le condi-

zioni generali e speciali dell'appalto, con invito a restituirlo
entro un termine prefisso, munito della loro firma e colla
indienzione del prezzo per il gunie sarchbero disposte ad

eseguire l'appalto.

'Art. 47.

Quando il Governatore ritenga conveniente provvedere ad
economia a servizi, lavori, acquisti e forniture, deve sen-

tire 11 Comitato amministrativo della Colonia se Pimporto
della spesa relativa ecceda le L. 30,000.
Quando, però, Pesecuzione in economia importi una spe-

sa superiore alle Ti. 300,000 occorre l'autorizzazione del Mi-
nistro per le colonie, previo parere del Consiglio superiore
ecloniale.
Nei casi di assoluta urgenza ò applicabile il pennltimo

comma dell'art. 19.
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- CAI·o III. - Disposi-ioni comuni. Art. 53.

Art. 48.

I processi verbali di aggiudicazione definitiva, in seguito
a pubblici incanti, o a licitazioni private, equivulgono, per
ogni efetto legale, alla stipulazione del contratto.'
Il deliberatario non può impugnare la ellicacia *delPatto

d'incailto per il motivo che non siasi da lhi firmato il rela-
tivo verbale.
Non possono essere invocate, avverso la disposta aggin-

dicazione, nulhth di forma., fuorchè quelle che lascino as-
soluta incertezza sul funzionario incaricato di presiedere
Pincanto, stilla persofia, del deliberatario, sulPoggetto e sul
prdzzo della'conti•attazione, sul luogo o sul tempo in cui do-
Vera effettuarsi Pesperimento.

Art. 49.

I lavori, i senizi e le forniture, cui sia stato provveduto
in appalto o in economia, sono soggetti a collaudo parziale
o finale, nei modi stabiliti per, i diversi servizi.
Per lavori e forniture il cui importo non superi le lire

15,000. può tener luogo di collaudo un certificato di regolare
esecuzione. rilasciato dall'autorità che ha vigilato alla fðr-
niturg o diretto i lavori. salvo speciali disposizioni in con-
trario. '

Art. 51.

I lavori e le forniture che non superinö le L. 15,000, pos-
sono essere eseguiti senza l'intervento di alcuno speciale
organo tecnico. In tali casi, lo studio e Pesecuzione dei pro.
getti e le liquidazioni relative, sono di competensai dei fun-
zionari preposti ai vari servizi.

Si può prescindere dalla stipulazione del contratto, quan-
do ciò sin espi•esso nelPavviso d'asta o nell'invito alla lici-
tazione.
III caso diverso, il deliberatario deve stipulare il contratto

nel termine stabilito 'nèlPavviso o nelPinvito. , a

Traecorso inutilmente il termine, si procede alPincamera-
mento del deposifo,_ salva egni,altra aziolle a egrico del de-
liberatario stesso.

Art. 50.

Gli atti di aggiudicazione definitiva e i contratti iltipulati,
si intendono soggetti, 'per quanto rignarda PAmininistrne
zione, e nel solo sud interesse, alla riserva della loro appro-
vazione e non sono quindi validi, se non dopo che si,ano stati
approvati dalla competente autorità.
L còntratti sono approvati dal Ministro per le colonie d

dal Governatore, a seconda che siano stati stipulati nel Re-
gno o in Colonia.
Nei decreti di approvasione dei contratti, deve eisere in-

diento Pammontare almeno approssimativo, della entrata o

della spesa che ne deriva alla Amministrazione, Pesereisio
e Paiticolo del bilancio cui il detto ammontare deve essere
imputato.
Pei contratti di spese stipulati nel Regno, i relativi de-

ereti Ministeriali di approvazione dovranno, inoltrò, conte-
nere la dichiarazione che è sta.to assunto il relatijo impe-
gno sui fondi del bilancio coloniale.

Art. 55.

I regolamenti speciali di ciascun servizio stabillscõno le
cautele di assistenza, vigilanza e direzione, necessarie ad
assicurare la buona esecuzione delle forniture, dei trasporti
o lavori, secondo la diversa loß nature; nonchè determi-
nano il modo di compilare le liquidazioni parziali e finali
e i documenti da produrre in appoggio alle medesime.
Quando i lavori, i trasporti o le forniture subisenno ri-

tardo, le persone incaricate di vigilarne l'esecusione, devonö
riferirne alPantoritA competente per l'esatto adempimento
del contratto e per IPapplicazione delle sanzioni in esso pre-
viste. 7

Art. 56.

Fuori del capöluogo della colonia, le facoltà che, al pensi
del presenfo titolo, competono al Governatore, possono es-

sere da lui deferite, in tutto o in parte, sotto la loro diretta
responsabi1ità, ni ·commissari regionall o di Governo.
Spetta al Governatore, tenuto conto anche delle norme

degli speciali regolamenti, determinare i limiti in cui, quelle
facoltà possono essere esercitate dai detti fansioriari.

'Art. 57.

Per tutte le forniture cui PAmministrazione colõniale
provveda per mezzo delle altre Amministrazioni dello Stato,
non si applicano le disposizioni del presente titolo.

Ar6. 51·
Art. 58.

Salvo quanto sia diversamente stabilito dagli ordinamenti Con decreto del Ministro per le colonie, da emanarsi dispeciáli e dalle disposizioni dell'art. 20, gli atti per lavori concerto con quello per le fmanze e da registrarsi alla Cortee forniture addizionali, debbono essere approvati con le me 41ei conti, possono, per determinati servizi, quando se ne ri-desime formalità colle quali fu approvato il contratto prin conosca la necessità, essere variati i limiti delle vario com-cipale•
petenze indicati nel presente titolo.

Art. 52.

Sulla inapplicabilità totale o parziale della penalità sta-
bilita nei contratti, nonchè sugli atti di transazione diretti
a prevenire o a troncare contestazioni giudiziarie, qualun
que sia l'oggetto della controversia, delibern il Governatore,
il quale deve spntire il Comitato amministrativo dÿ11n Co
lonia, quando l'ammentare della transazione o della pennle
dichiarata inapplicabile. snperi le L. 15.000
Se Pammentare della f ransazione o della penale dichiarata

inapplicabile, superi le L. 50,000, delibera il Ministro per
le.colonio sentite il Consiglio superiore coloniale

TITOLO III,

BITANCI.

La gestiono <1el bilancio della Colonia ò aindata al Gover-
natcre, che Li esercita sotto la sua personale'responenbilità
e la vigilanzo <iel Ministro per le colonie.
L'eserei o finanziario comprende le operazioni relative

al bilancio e quelle relniive al patrimonio.
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Art. 60.

Il progetto di bilancio di previsione idi ogni Colonia con-
sta di uno stato per Pentrata e di uno per la spesa, con tin

riepilogo dal quale emergono i risultati complessivi del bi-
lancio medesimo.
'Il progetto suddetto, accornpagnato da una nota prelimi-

nare ,e da una relazione generale sulPandament dei ser-
vizi, deve pervenire al Ministero delle colonie nn oltre il

mese di settembre di ciascun anno, e viene, poi, presentato
al Parlamento, per Papprovazione, in allegato a quello del
Ministero delle colonie.
A corredo delle proposte contenute nel progetto di bilan-

cio, i Governatori debbono inviare:
a) il .programma generale dei lavori e delle forniture,

di qualsiasi genere, da eseguirsi durante l'esercizio;
b) gli allegati che dimostrino, e giustifichino gli ele-

menti che compongono le previsioni dei singoli articoli.
Le varinzioni, durante Pesercizio, al programma dei la-

vori e delle forniture sono autorizzate con decreto del Mi-
nistro per le colonie.

"Art. 61.

Le entrate e le spese di bilancio sãno classificate nelle

seguenti categorie :
1° entrate e spese efettive;
26 movimento di capitali;
3· contabilità speciali.

Nella prima categoria si inscrivonö le entrate e le spese
che rappresentano un efettivo aumento o una efettiva di-
minuzione nella sostanza patrimoniale.

·

Tra le spese effettive si inscrivono pure quelle per costru-
zione di strade ferrate.
Nella seconda categoria si inscrivono le entrate e le spese

che dànnö Inogo a traeformazione degli elementi patrimo-
liiali.
Nella terza categoria si comprendono :
a) le partite di giro, cioò le entrate e le spese che han-

no efetto puramente figuratito e le entrate e le spese per
conto di terzi;

b) le entrate e le spese di stabilimenti e aziende spe-

ciali, amministrate dal Governo della Colonia, che non ab·
biano bilancio autonomo.
Salvo speciali disposizioni contenute nel presente ordina-

mento, si applicano al bilancio coloniale gli stessi criteri
di classificazione delle entrate e delle spese e quanto altro
si riferisce alla strutturi del bilancio dello Stato, secondo
le relative vigenti norme di legge.

Art. 62.

Tanto lo entrate quanto le speso sono inscritte in hilancio
in articoli distinti, secondo che varia la materia in ammi·
nistrazione e secondo i diversi servizi attinenti alla stessa

materia e al medesimo scopo.

Art. 68.

Tutte le somme costituenti comunque entrate o spese della

Colonia. debbono figurare in bilancio, ad eccezione di quelle
che si riferiscono nil aziende aventi un proprio ordinamento
e bilnnein autonomo allegato aT bilancio generale della Co-

lonia.
The entrate debbono essere inseritte in bilanpio nel lora

imþorto integrale, senza n1enna detrazione per spese di ri-
scossione e di qualsiasi altra naturn.

Parimenti, le spese devono figurare in bilancio per in-
tero, e senza essere diminuite di qualsiasi entrata.
Il Governatore non può valersi di entrate e di profitti di

qualsiasi provenienza, per néerescere gli stanziamenti della
speen.
Le somme che per qualunque motivo, anche straordinario

ed eccezionale, fossero riscosse' dai Governi coloniali, deh-
bono essere immediatamente ed integralmente versate in

tesoreria, secondo le indicazioni fornite dalla ragioneria co-

loniale. Ove si renda necessario, il Governatore, con suo

decreto, potrà provvedere alla istituzione di un nuovo ar·

ticolo di entrata.

Art. 64.

I contributi a caricö dello Stato che occorrano per pareg-
giare le entrate alle spese coloniali, sono inscritti nel hi-
lancio di previsione della Colonia in speciali articoli delle
entrate, e ad essi corrispondono altrettanti stanziamenti
passivi nello stato di previsione del Ministero delle colonie.

Art. 65.

Per ciascuna Colonia, Pavanzo che alla chiusura dell'eser-
cisio finanziario risulti dalle operazioni di bilancio, accer-
tato complessivamente nel conto della competenza e in quel-
lo dei residui, viene destinato, nei successivi esercizi, con
decreti del Ministro per le colonie autorizzanti i preleva-
menti e dei quali sarà data notizia al Parlamento in alle-

gato al rendiconto consuntivo, ni seguenti scopi :

1° a ricostituire dotazioni di magazzino, a spese di co-

rattere straordinario per aumenti patrimoniali ed a spese
di pubblica utilità;

26 all'eventuale pagamento di saldi di spese residne e di

residui già eliminati per perenzione amministrativa en com-

pensare entrate riconosciute assolutamente inesigibili.
All'uopo in sede di consuntivo, detto avanzo, opportunar

mente ripartito. ò inseritto in due speciali articoli nella
parte straordinaria della spesa.

- Art. 66.

Nelila parte attiva del bilancio e per einsenn titolo e cate-

goria di entrate, si inscrivono per memoria sper'ali articoli
con la denominazione: « Ricupero di somme da reintegrare
ad articoli dello stato di previsione della spesa ».

Possono essere reintegrate le somme:

a) versate in tenoreria per ricupero o restituzione di

quello pagate, o iii compenso di ecssioni di materiali e ge-
neri o di prestazioni a pagamento, per la parte che rappre-
senta iJ conto di produzione;

b) sopravanzate dalle anticipazioni;
c) pagate a carico del hilane'o e rifuse da altre Ammi-

nistrazioni •ovvero dalla stessa Amministrazione coloninle

quando i fondi di bilancio, con i quali venne sostenuta la

spesa, siano iscritti in articoli diversi da quelli cui essa
deve essere impntnta.
Non possono reintegrarsi le somme provenienti da von-

dita di mnteriali fuori d'uso o di quadrupedi riformati o di
materinti alienati perchè non più necessari all'Amministra-
zione ed il loro importe deve essere imontato nell aneelall

articoli istituiti in bilancio per le « entrate eventuali ».

Art. 67.

Nella categoria « spese effettive » della parte ordinarin &

inscritto un articolo con la.denominazionc « spése casuali ».
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Tale articolo è esclusivamente destinato alle spese di na- louie ed eventuminiente da privati, inerenti a spese iscritte
tura aff:itto necidentale, che non abbiano fini estranei al- in bilancio. Analogamente potrà farsi ove siano necessarie
PAmministrazitme colonialà,' che non possano, nemmeno per mnggiori assegnazioni per provvedere a restituzioni di en-
analogia, essere compresi negli altri articoli, e che non me- irate, indebitamente riscosso ed a spese derivanti da en-

ritino, per la loro entità, istituzione di articoli speciali. trate che abbiano superato le somme previste.

Art. 68. Art. 72.

Nella parte del bilancio relativa alle entrate della rate,
goria a contabilità speciale » ò inscritto per memoria nu ar-
ticolo con la denominazione: « anticipazioni e rimborsi di
fondi per provvedere a spese per conto di terzi ». Corri·
spondente iscrizione ò fatta nella parte del bilancio reintiva
alla sposa., con la denominnaione: « spese per conto di
terzi ».
Nella. stessa categoria sono istituiti per memoria, per gli

scopi di cui all'art. 155, appositi articoli, rispettivamente
con la denominazione di « ricuperi di fondi. somministrati
,
a funzionari delegati » 'nella entrata, e di « fondi sommini-
strati a funzionari delegati » nel'la spesa.
a Agli stanziamenti ed alle relative variazioni, si provvede
con decreti del Governatore.
.Presso gli ufflei incaricati si provvede alla lignidazione

delle parfite di cui ai precedenti comma e presso la ragioneria
edleniale sono tenuto in evidenza, in apposito registro, le
singole partite di debito 'e di credito.

Art. 60.

Apposita tabella che verrà allegata allo statõ di previ-
sione della spesn del Ministero delle colónie, e da appro-
varsi con la legge di bilancio, indicherà gli articoli del bi-
lancio generale della Colonia e quelli dei. bilanci speciali
ad esso allegnti, per i quali il Governatore può trasportare,
con suoi decreti. fondi fra gfli articoli stessi ed istituire con
tali fondi anche nuovi articoli.
Con decreto Reale. su proposta del Ministro per lo colo-

nie di concerto col 3finistro per le finanze, può, durante.
l'esercizio, essere conferita al Governatore la facoltà me-

desima, per articoli di nuova istituzione.
Tuttavin per quanto riguarda il billancio generale della

Colonia, il Governatore non potrà vaiersi della facoltà di
cui sopra:

a) per trasportare fondi autorizzati per servizi civili
in aumento di quelli autorizzati per servizi militari e vi-
ceversa;

'

b) per trasportare dalla parte ordinaria a quella straor-
dinaria o viceversa fondi antarizzati per servizi civili.

Art. 70.

Qualora si manifestino, nel corso dell'esercizio flunnaior
rio, necessità di nuove o magáori spege e non vi si possa
provvedere al termini del precedente art. 09, se le entrate
proprie della Colonin già complessivamente necertate supe-
rino Pammontare di quelle previste per Pintero esercizio,
alle nuove e maggiori spese si può far fronte con la cece-

denza delle suddette entrate. portan<lo le necessario varin-
zioni di hilancio con decreti del Ministro per le colonie, da
emanarsi di concerto con quello per le finanze.

Art. 71.

Con decreto del Governatore si possono iscrivere ne}la
parte attiva o passiva del bilenein, istituendo, se occorra,

unelle nuovi articoli, le somme vannrosenin.nfi r Lorei e

concorsi diversi da farsi da parte di altre pubbliebe Ammi
nistrazioni, della stessa Amministrazione centrale delle Co-

Entro il mese di dicembre, il Governatore fa pervenire 11
consuntivo deltesercizio precedente al Ministero delle co-

lonie, il qualle lo insin a quello delle finanze, per la succeW

siva presentazione al Parlamento.
Insieme col consuntivo debbono essere trasmessi i decreti

riflettenti le variazioni apportate al bilancio di previsione
e la situazione finanzmria alla fine dell'esercizio.

Art. 73.

Sono materia del conto di hWancio:
a) le entrate accertate e scadute dal P luglio a tutto

giugno;
b) le spese impegnate, siano o no liquidate, per lo stes-

so periodo di tempo;
c) le riscossioni degli agenti, i versamenti nella teso-

reria e i pagamenti effettnati nel periodo suindiento.

3rt. 74.

Sono materim <lel conto patrimonia e:
a) la consistenza del patrimonio alla chiusura dell'esor-

cizio precedente ;
b) le variazioni verificatesi nella consistenza stessa du-

rante l'esercizio, indipendentemente dalla gestione del bi-
dancio;

c) le variazioni dipendenti dalla gestione del bilanciö;
d) la consistenza risultante alla fine delPesercizio.
Il conto del patrimonio, che deve pure comprendere il con-

to di cassa, mette in evidenza per ogni categoria di atti-
vitA e passività, gli elementi desunti <lai registri di consi-
stenza dei beni immobili e degli inventari dei beni mobili
e nel complesso, le variazioni avvenute nella consistenza del
patrimonio.
E' inoltre corredato della dimostrazione <lei punti di con-

còrdanza tra il conto del biinncio e quello del patrimonio.
Vi sono anche allegati i conti delle aziende specia.li isti-

tuite nella Colonia.

Art. 75.

Il conto dei residni ò distinto da quello deBa competenza,
in modo elle nessuna spesa äfferente ai residni possa essere

imputata al fondo delIn competenza o viceversa. Perciò i
residui attivi e passivi, elle risultano accertati alla chiusura
delle scritture, saranno trasportati nel nuovo esercizio agli
articoli corrispondenti, ma in sedi separate dalla compe-
tenza del medesimo.
Quando non esista nel nuovo hilancio l'articolo corrispon-

dente, con decreto del Governatore si istifnirà un « articolo
aggiunto ».

I residni passivi della parte straordinaria possono essere

trasferiti con derveio del Alinistro per le colonio in articoli
unificati per ogni qualitù di opere, lavori e forniture.

Art. TG.

T residni passivi della parte ordinaria del bilancio, non
pagati entro il secondo esereiz o sne=cesivo a quello eni si
riferiscono, s'intendono perenti agli effetti amministrativi.
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I residui passivi della parte straordinaria pgssono essere

niantenuti in bilancio. fino a che permanga la necessità delle

spese per cui gli stanziamenti vennero istituitii ma non ol-
tre il quinto esercizio successivo a quello in cui fu iscritto
l'ultimo stanziamento. Sono però mantenute oltre tale ter-

mine, le somme clie 10 Stato abbia assunto obbligo di pa-
gare per contratto o in conipenso di opere prestate o di la-
vori o forniture esegnite.
Al pagamento dei residni eliminati sarà provveduto, su

richiesta degli aventi diritto, qualora il credito noli sin pre-
scritto.

Art. 77.

All'accertamento delle economie ed alla regolarizzazione
delle eccedenze derivanti da anticipazioni o da somministra-
zioni di fondi concesse negli esercizi anteriori, provvede il
Governatore con oppositi decreti, quando non sia stato pos-
sibile comprendere le risultanze delie rispettive contabilità
nei conti consuntivi prece<1enti.
Quando le maggiol·i spese siano compensate da corrispon-

denti economie afferenti la gestione dei residni di uno stesso
esercizio fernin restando la limitazione di cui all'art. 69,
potranno essere trasportati gli occorrenti fondi dall'uno
alPaltro articolo.
In caso diverso sarà provveduto, ove sin possibile, con

l'apposito fondo di eni all'art. 65.
I decreti contemplati nel presente articolo, come quelli

di cui ai precedenti '9rticoli (1:1, 68, (19, 70 e 75, saranno co-
munienti, di volta in volta, al Ministero delle colonie, fermo
il disposto dell'art. 101.

TITOLO IV.

SERVIZI DI RAGIONERIA ED ISPEZIONI.

Art. 78.

Le. ragionerie coloniali vigilano perchè sin assicurata la

regolarità della gestione relativa wl patrimonio e al bilan-

ein della Colonia.
Tra loro direzione aflidata ad un capo ragioniere, perso-

nalmente responsabile anche di fronte al Governatore.

Noi riguardi del riscontro snHa gestione di bilancio e del
patrimonio della Colonia, delle trattazioni rifletteni il bi-
lancio e- della tenuta delle scritture, esse hanno le stesse
attribuzioni delle ragionerie centrali dei Ministeri, in quan
to non contrastino con le speciali disposizioni contemplate
pel presente ordinamento.
11 personale del ruolo organico delle ragionerie contrali,

assegnato ai Governi coloniali, non può essere adibito che

o servizi di istituto presso le ragionerie coloniali, eséluso,
iertanto, ogni altro impiego, anche temporaneo, che non sia
i stretto carattere finanziario-contabile.

Art. 79.

Il capo ragioniere rifeiisce direttamente al Governatore

ogni qualvolta rilevi l'opportunità che siano adottati prov-
ve(limenti e disposizioni di qualsiasi specie nell'interesse del.
le .finanze coloniali.
Ô11. espone altresì le proprie osservazioni sui provvedi·

Yodimenti proposti dai competeñii servizi coloniali, civili
e militari, che portino comunque effetti finanziari, e che

peitanto gli devono essere preventivamente contunicati.
Nor caso di assenza o di Ingittimo impedimento, i capi

ràgionieri sono.sostitniti, previo assenso del Governatore,
da funzionari designat i su loro proposta, con decreti ema-
nati dal Ministro per le finanze di concerto con quello per le
colõnie e da registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 80.

Le ragionerie coloniali trasmettono, non più tardi del gior-
no 10 di ogni mese, alla ragioneria centrale del Ministero
delle colonie la situazione alla fine del mese precedente degli
impegni di spesa a carico dei singoli articoli di bilancio,
alla quale uniscono copia delle proposte e delle osservazioni,
di cui all'articolo precedente, con l'indicazione' dei prov.
vedimenti adottati al riguardo.

Art. 81.

Presso ciascun. Commissariato regionale o ùi Governo è
destinato almeno, uif funzionario di ruolo di ragionerin, da
designarsi dal capo ragioniere della Colonia, fra quelli in
servizio nella Colonia.
Esso attende lítinciitalmente alle funzioni d'istituto afil-

dategli, col decreto governatoriale di nomina ed è responsa-
bile del regolare andamento dell'uilicio.
11 capo ragioniere per le sue attribuzioni e per effettö

della concordanza che deve sussistere tra le scritture dei
diversi ufflei di ragioneria, esercita la vigilanza sui servizi
contabili dei Commissariati regionali.
Quando ne sia il caso, provvede per gli opportuni richia-

mi, impartisce norme ed istruzioni di carattere esecutivo, e
promuove le digsizioni' atte ad assicurare il regolare fun-
zionamento dei servizi anzidetti.

Art. 82.

Per accertare la regolarità della gestione delle entrate,
delle spese, delle casse, dei magazzini e del patrimonio, do-
vranno disporsi periodiche impezioni per mezzo della ragione-
ria coloniale, che potrà valersi a tale scopo, con l'assenso
del Governatore, anche di personale appartenente ad altri
uilici.
Uno speciale regolamento di competenza governatoriale,

determina i modi e le forme di tali ispezioni ed i periodi di
tempo entro i quali dovranno eseguirsi.
Il Ministro per le colonie ed il Governatore, possono di-

sporre ispezioni ordinarie e straordinarie sul funzionamento
in genere di tutti i servizi delle Colonie.
11 Ministro per le finanze, quando lo creda opportuno,

presi gli accordi col Ministro per lg colonie, si ac'certa con
ispezioni come si svolga. la gestione finanziaria e patrimo-
niale delle singole Amministrazioni coloniali, con riferimento
altrest, al modo come vengono adempinte dal dipendente
personale di ragioneria lg funzioni 'ad esso attribuite. *

Art. 83.

La ragioneria centrale del Ministero delle colonie esercita

una continua vigilanza sui servizi contabili delle Colonie e

sulle gestioni dei bilanci coloniali.
Impartisce opportune istruzioni e norme di carattere ese-

cutivo alle ragionerie coloniali, per assicurare, con criteri
uniformi, 11 10Po funzionamento e vigila, altresl, sul loro
andamento, anche per ciò che ha tratto alle questioni re-
lative al personale dipendente.

TITOLO V.

DEGLI AGENTI DDLI/AMMINISTRAZIONE CHE MANEGGIANO VALORI

E DI ALTRI FUNZIONARI E LORO RESPONSABILTTÀ.

Art. 84.

Sotto la denominazione di agenti contabili dell'Ammini.
strazione coloniale si comprendono:



68 11-tm-1025 -- GAZ%ETTA UFEICIAL E DEL REGËO D'ITALIA - É. 185

a) gli agenti che per qualsiasi titolo sono inenricati, ni
sensi delle disposizioni vigenti por ciascun servizio, di ri-
actiotere le varie· entrate, della Colonia e di versarne le som-
me nelle cassé. della' Colonia;

b) il tesorieriolle ricevó e concentra tutte le somme do-
vote alla Colonia e le somme di cui essä divenga debitrice,
eseguisce i pagamenti per conto de1PAmininistrazione colo-
niale e disimpegna tutti qilegli altri servizi che gli siano af-

fidati, a norma delle disposizioni vigenti;
c) tutti coloro che sia individualmente o sia collegial-

mente, abbiano, per qualunque titolo, il maneggio di denaro
e valori della Colonia e dei quali questa divenga debitrice,
oppure siano consegnatari di oggetti mobili, generi e mate-
riali appartenenti ad essa;

d) gl'impiegati cui sia dato speciale incarico di fare
esationi di entrate di qualunque natura e provenienza;

c) coloro che, anche senza legale autorizzazione, pren-
dono ingerenza negli incarichi attribuiti ai predetti agenti
e riscuotono somme per conto della Colonia.

Art. 85.

Per le gestioni aventi unità di materia e di ordinamento,
gli agenti contabili di cui alle lettere a) e c) del precedente
articolo, possono classificarsi in priticipali e secondari.
In questo caso, il Governatore, udito il Comitato ammi-

nistrativo 'della ,Colonia, provvede alla classificazione mede-
sima, con decreto da comunicare alla Corte dei conti.
Gli agenti principali -risissumono nella loro contabilità

quelle degli agenti secondarl, ma non rispondono dei fatti
di costoro, se non in quanto essi stessi siano imputabili di
colpa o di negligenza.
Essi rigilano sulla gestione deg·li agenti secondari e, ove.

rilevino irregolarità, promuovono dal Governo i necessari
provvedimenti.

Art. 86.

Gli agenti non possono riscuotere somme o ric'evere depo-
siti di valori e materie, se non in conformità delle norine yi-
genti in Colonia.
La loro gestione comincia dalla data dell'assunzione del

servizio e termina nel giorno della cessazione di esso. L'as-
sunzione deve constare di processi verball, dai quali risulti
l'eseguita consegrin dell'affiëio e il debito che l'agente as.
sume al principio della' gestiotie.
Con eguali atti si accerta al termine della gestione, 11 de-

bito o il credito dell'agente cessantg, riassumendo in essi le
risultanze generali della gestione stessa, nonchò la situa-
zione dei bollettari. A tali atti si applica il procedimento
stabilito dall'art. 196, pel conto compilato d'ufficio, nei énai
di rifiuto di firmarli ovvero di assenza dell'agente cessante
o dei suoi legali rappresentanti.
Gli agenti cessante e nasumente sono responsabili in so

lido della regolarità delle operazioni di cessazione e di no-
sunzione, anclie quando non intervenga a presenziare le ope
razioni stesse un rappresentante dell'Amministrazione ca
loniale.
Oltre che dai processi verbali sopra indicati, l'assunzione

e la cessazione del servizio degli agenti dell'Amministrazio
ne civile e militare, constano da apposit,e dichiarazioni stese
sui registri chinal all'atto della consegna.

Art 87.

Gli agenti che maneggiano denari e valori dell'Ammini
strazione coloniale, debbono uniformarsi alle leggi e alle
istruzioni relative al corso legale e alla specie di monete che
riscuotono o colle quali pagano.

Essi non possono fare il cambio delle specie che ricevono,
senza esservi anterizzati dal Governatore.

Art. 88.

Gli agenti contabili, pagano per conto della sezione di Re.
gia tesoreria e nei limiti dei fondi disponibili, i titoli di spe-
sa assegnati sulle loro casse dalla Delegazione del tesoro.
I titoli estinti vengono considerati, agli effetti di cassa e

dei versamenti in tesoreria, come danaro.

Art. 89.

Tutti gli agenti indicati nell'art. 84, sono responsabili
della loro gestione personale, anche per la percezione dei
diritti e della riscossione dei crediti dell'Amministrazioná
coloniale, liquidati da essi stessi o dalle autorità competenti.
Qualora si valgano per il proprio ufficio dell'opera di altre
persone, ne rispondono, anche se Passunzione di queste sin.
stata fatta o approvata dall'autorità competente.
'Tale räsponsabilità non varia, nè diminuisce, per la vigi-

lanza e il riscontro che venisse esercitato da altre autorità
sulla loro gestione.

Art. 90.

Gli agenti che hanno obbligo di riscuotere entrate dovute
alPAmministrazione coloniale a scadenza determinata, deb-
bono pagare del proprio le somme non riscosse, quando en-
tro un semestre dalla data della scadenza del debito, non
giustifichino con i prescritti documeriti la inesigibilità delle
partiti e che non diano prova della inefficacia degli atti
coercitivi esperiti, ovvero non dimostrino di essere stati dia
spensati da procedere agli atti esecutivi con motivato de-
ereto del Governatore.
Quando detti agenti paghino del proprio, subentrano al·

l'Amministrazione stessa nelle azioni verso i debitori, a ter-
mini di legge.

Art. 91.

Ove non provvedano disposizioni speciali, le somme qd I
valori, in gestione degli agenti, sono conservati. dai tnede.
Rimi ih unica cassa. Vengono incamerate al bilancio della
Colonia le eccedenze risultanti da verifiche.

Art. 92.

Le mancanze, deteriorazioni e diminuzioni di denaro ö di
cose mobili avvenute per causa di furto, di forza maggiore,
o di naturale deperimento, non sono ammesse a discarico
degli agenti se essi non producono le giustificazioni stabilite
nei regolamenti dei rispettivi servizi e non comprovino di
non essere imputabili del danno, nè per negligenza, nò per
indugio frapposto nel richiedere i provvedimenti necessari
per la conservazione del denaro e delle cose avute in con-
segna.
Non possono neppure ottenere 11 discarico, quando abbia-

no usato irregolaritù o trascuratezza nella tenuta delle scrit-
ture corrispondenti o nelle spedizioni o nel ricevimento del
denaro e delle cose mobili.
Quando viene accordato il discarico, questo deve risultare

da un decreto motivato del Governatore, nei casi di man-
ranze, deterioramenti o diminuzioni dipendenti da furti o

forza maggiore, il eni valore complessivo non ecceda In vom-
ma di L. 10.000 e nei casi di deteriorazioni per cause dLua
turale deperimento, il eni valore per ogni oggetto noi ec-
ceda la somma di -L. Inno
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Per somme superiori, il decreto è emesso dal Ministro per
le colonie, su proposta del Governatore.
Tali decreti, però, mentre sono diretti a porre in regola

la gestione del contabile, nei rapporti puramente ammini-
si ativi, non producono alcuno efetto di legale liberazione,
runanendo integro e impregiudicato il giudizio della Corte
dei bonti sulla responsabilità delPagente.

Art. 93.

L'addebito per mancanza di materiali presi a carico è, in
massima, commisurato al prezzo col quale i materiali stessi
figurano nelle scritture. Il Governatore, per altro, può ri-
durre od aumentare l'addebito, quando risulti clie il mate-
riale aveva od ha un valore efettivo inferiore o superiore a

quello di carico.
Per i materiali che non sono presi in carico, Paddebito è

fatto, normalmente, al prezzo d'acquisto o, altrimenti, a
quello che possa essero loro attribuito niediante stima.
Per i materiali deteriorati, l'addebito deve corrispondere

alla somma occorsa per rimetterli in perfetto -atato d'uso.

Però, per i materiali che, anche dopo riparati, vengano
ad avere un valore minore di quello che avevano prima del

deterioramento, deve essere addebitato anche l'importo di

tale diferenza di valore.

Art. 94.

Salvo le eccezioni che potranno essere stabilite da regola-
menti speciali, gli agenti e funzionari appartenenti ai ruoli
delle Amministrazioni civili e militari dello Stato, i quali,
per il servizio loro affidato, hanno gestione di pubblico de-
naro o di qualunque altro valore o materia, non sono tenuti

a prestar cauzione.
L'Amministrazione, però, ha facoltà di assoggettare a ri-

tenuta gli stipendi e gli altri emolumenti goduti da funzio-
nari ed agenti, anche prima che sia pronunciata condanna
a loro carico, quando il danno de1PErario sia accertato in
via amministrativa.
Rimane formo Pobbligo della cauzione, secondo le dispo-

sizioni che ggolano i singoli servizi, quando la gegtioue sia
affidata a persone, istituti od Enti, estranei alle Ammini-

strazioni dello Stato, nonchò quando la cauzione sia stabi

lita a garanzia degli interessi privati.
Qualora non sia stabilito dalle speciali norme per i sin-

goli servizi, in quale misura ed in qual modo la cauzione

debba essere prestata, ciò sarà determinato con decreto del

Governatore sentito il Comitato amministrativo della Co-

lonia e da comunicarsi alla Corte dei conti.

Art. 95.

L'accettazione, la cancellazione, la riduzione, il trasporto,
la sostituzioue o lo svincolo delle cauzioni, sono approvati
con decreto del Governatore, al quale spetta.pure la vigi-
lanza sul servizio delle cauzioni.*
I decreti di svincolo non possono, però, venire emessi, se

non dopo che la Corte dei conti abbia pronunziato il defini·
tivo discarico sulla gestione del contabile.

,
Tutti i decreti in materia di enuzione debbono essere mu-

niti del visto del capo ragioniere della Colonia.
La Corte dei conti, nel pronunziare condanne a carico dei

contabill, autorizza l'Amministrazione coloniale ad alienare

le loro canzioni.

Art. 96.

I funzionari amministrativi, incaricati di assumere im-

pegni e di disporre pagamenti, i capi delle ragionerie colo-

niali e i funzionari a favore dei quali vengano disposte an-

ticipazioni o somministrazioni di fondi, debbóno rispondere
dei danni che derivano all'Amministrazione per loro colpa
o negligenza o per l'inosservanza degli obblighi loro deman·
dati nell'esercizio delle funzioni ad essi attribuite.
Gli ordinatori secondari di spese pagabili in base a ruoli

e ogui altro funzionario ordinatore di spese e pagamenti,
sono personalmente responsabili della esattezza della liqui-
dazione delle speso e dei relativi ordini di pagamento, come
pure della regolarità dei documenti e degli atti presentati
dai creditori.
Gli ufficiali pubblici stipendiati, compresi quelli dell'or-

dine giudiziario, e specialmente quelli a cui ò coriimesso il
riscontro e la verificãzione delle casse e dei magazzini, deb-
bono rispondere dei valori che fossero, per loro colpa o ne-

gligenza, perduti.
Art. 07.

L'impiegato che, per -azione od omissione, anche solo col·

posa, nell'esercizio delle sue funzioni, cagioni danno all'Am·
ministrazione, è tenuto a risarcirlo.

Quando l'azione od omissione ò dovuta al fatto di più im-

piegati, ciascuno risponde per là parte che vi ha preso, te-
nuto conto delle attribuzioni e dei doveri del suo ufficio,
tranne che dimostri di avere agito per ordine superiore che
era obbligato ad eseguire.

Art. 98.

I funzionari di cui ai precedenti articoli 96 e 97 sono sot-

toposti alla giurisdi2ione della Corte dei conti, la quale, va,
lutate le singole responsabilità, può porre a carico dei re-

sponsabili tutto o parte del danno accertato o del valore

perduto.
Il segretario generale del Governo della Colonia, i diret-

tori di Governo e i capi di servizio, i quali, nell'esercizio
delle loro funzioni, vengand a conoscenza di un fatto che

possa dar luogo a responsabilità, a norma dei precedenti ar-
ticoli 90 e 97, debbono farne denunzia al Governatore, per-
chè provochi il giudizio di responsabilità presso la Corte dei
conti.
Quando nel giudizio di responsabilità la Corte dei conti

accerti che fu omessa denunzia a carico del personale di-
pendente, per dolo o colpa grave. può condannare al rimir-
cimento, oltre che gli autori del dÍtuno, anche coloro che
omisero o trattennero la denunzia.

A'rt 99.

I funzionari amministrativi ed i capi delle ragionerie, pre-
eunti responsabili di assunzione o di notazione di impegni
in eccedenza al fondo autorizzato, senza che ne sia derivato

danno all'Amministrazione, sono sottoposti, per disposizio-
ni del Ministro per le colonie o su proposta del Governatore
o a richiesta del Ministro per le finanze, a giudizio disci-

plinare, ai sensi delle disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.
Quando dal giudizio risulti accertata la responsabilità, è

applicata al funzionario una pena pecuniaría da scontare

sullo stipendio, in misura non superiore al quinto dello sti-
pendio mensile e per non più di sei mesi.
Il Ministro, prima di far luogg all'applicazione della pena,

può, ove lo ritenga opportuno, chiedere anche il pyrere della
Corte dei conti.

Art. 100.

Le istanze per dichiarazione di responsabilità dei funzio-
nari indicati negli articoli precedenti vengono promosse dal

procuratore generale presso la Corte dei conti, in base ai do-
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cumenti ed agli elementi, che gli, sono comunicati dulPAm-
ministrazione coloniale ud anche, quando la responsabilità
einerga dall'esame dei conti, in base a fatti ed a documenti
sottoposti in qualuingue modo al sindacato o al giudizio della
Corte medesima.

TITOLO VI.

ENTRATE.

Art. 101.

Le entrate sono costituite di tutti i redditi, proventi e
crediti 'di qualsiasi natura, che l'Amministrazione coloniale
ha il diritto di riscuotere in virtù di leggi, decreti, regola-
menti o altri titoli.
Por quelle entrate che non sieno previste in bilancio, ri-

mane impregiudicato il diritto de1PAmministruzione a riscuo-
terle e termo il dovere, da parte del competenti uillei e del
funzionarived agenti incaricati, di curarne l'accertamento e

la riscossione.
AlPaccertamento, .riscossiðne e versamento delle entrate,

provvedono, sotto la loro responsabilità, i singoli ullici od
agenti indicati ucl quadro di classificazione delle entrate, da
compilarsi annualmente a cura del Governo della Colonia.

Art. 102.

L'entrata ò accertata, quando l'Amministrazione compe·
tente appura la ragione del credito e la persona clie ne ò de-
bitrico ed inscrive, come competenza delPanno finanziario,
l'ammontare del credito che viene a scadere entro Panno me-
desimo.
L'accátamento e la riscossione delle entrate sono fatti

con le forme e con i modi prescritti dai relativi ordinamenti
o dalle speciali istruzioni.
Le entrate sono ràcosse nella moneta a corso legale in Co-

lonia e sono integralmente versate in tesoreria, contro rila-
scio di quietanza di contabilità speciale.
Per la riscossione dei dazi e diritti doganali si osservano

le disposizioni relative.
Nessun titolo di credito verso la Amtuinistrazione della

Colonia può essere ricevuto in conto di debiti e gli agenti
di riscossione che li accettino, sono obbligati a versare del
proprio il relativo importo.

Art. 101.

Gli agenti della riscussione che ritardino i versamenti, in-
corrono in una multa coluupisuratà alPinteresse delPupo per
cento al mese sulle sonime noli versate.
Se il ritardo sia nurgglove di dieci giorni, oltre Papplica-

zione della niulta, si può far luogo a procediniento:discipli-
nure a norma delle .disposi4ioni sulky stato giuridicó'degli
impiegati civili.
Agli agenti, i cui rapporti con PAmutinistrazione sono re-

golati da contrat ti, si applicano le penalitit stalúlite dai con-
tratti medesimi.
Le multe .sono ap¡dicate per decreto del Governatore, co-

muniento al conipetente agente e riscosse, mediante ritenuta
in via amministrativa, sulle competenze o sugli averi degli
agenti e, quando sia stata prestata he cauzione, mediante
sequestro dei frutti, o vendita, della medesima.

Art. 105.

Fatta eccezione per le entrate che vengono esatto con for-
me speciali; nessuna somma dovuta alla Colonia, per qual-
siasi titolo, può essere riscossa se non contro rilascio di quie-
tanze staccate da speciali bollettari a madre e figlia, con
numero continuativo per ogni esercizio.
Le quietanze debbono contenere la indicazione della per-

sona che versa, della somma riscossa in cifra e in lettere,
dell'oggetto e della data e debbono essere sottoscritte dal-
l'agente delle riscossioni o da chi legalmente lo rappresenti.

Art. 106.

Qualunque versaniento in tesoreria deve essere accompa-
guato da una fattura indicante:

1° la persona, ditta o uf11eio cui deve intestarsi la quie-
tanza;

la causale del versamento;
3° le specie delle monete e dei valori che si värsano.

Le fatture devono essere presentate alla Delegazione del
tesoro per la vidimazione e la prenotazione nel registri d'i
entrata.

Quando si tratti di debitori diretti, il versamento non può
essere accettato se non in seguito ad autorizzazione de1Puf-
licio conipetente.

Art. 103. Art. 107.

Gli agenti di riscossione, salvo quanto è disposto direima-
mente da regolamenti speciali, debbono eseguire normalmen
te ogni quindici giorni i versamenti delle somme riscosse ed

ogni volta che il numerario in cassa sia superiore ai limiti
che saranno tissati dal Governatore con suo decreto e che

potranno arrivare fino ad un massimo di L. 5000 per gli a-
genti che hanno sede dove esiste la sezione di llegia tesore-
ria•e fino a un massimo di L. 50,000, per gli agenti aventi
sede in luogo diverso.
Gli agenti aventi sede nel capoluogo della Colouia eseguono

direttamente i versamenti nella tesoreria coloniale; quelli
aventi sede in altre località nell'uflicio postale del luogo ·o
viciniorog acquistando vaglia postali a favore del tesoriere.
Gli agenti di riscossione aventi sede toutana dalla località

ove esiste la tesoreria coloniale o l'uilicio di posta, debbono
effettuare i versamenti allorchè abbiano in cassa fondi ecce-
denti i bisogni normali per il pagamento delle speso di cui
fossero incarienti e in ogni caso quando i fondi stessi ecce-
dano il limite nuwsium tissato dal Governatore.

Costituiscono titoli di spesa pagati,' da compiendersi helle
fatture di versamento di cui al precedente articolo, i man-
dati diretti e gli ordini di spese fisse, di giustizia o di altre

*spese, che sono assegnate pel pagamento sulle casse degli
agenti della riscossione e sono stati dai medesimi estinti
colle regole stabilite dal'presente ordinamento.
Gli agenti uniscono alle.fattore i detti titoli regolariilente

quietanzati, con findicazione del pagato firmata dallkgente.
L'importo dei titoli riconosciuti regolarmente estinti si

considera, agli effetti dei corrispondente discarico degli agep-
ti, come denaro da essi versato.
L'aminissione di detti titoli nei egnti delle tesorerie e de-

gli agenti pagatori, non discarica però la responsábilità di
coloro che hanno emesso tali titoli, e devono giustificar il
loro operato nei couti che come ordinatori sono obbligati di
venuere, ne pregiudica i diritti dell'Amministrazione circa
l'esame della regolaritù dei pagamenti effetfunti, e le eþuse-
guenze di responsabilità che nei casi d'indebiti pagamenti
nossono decir "e a stico degli agenti pagatori.

'
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Art. 108. Art. 112.

In nessun caso è permesso al tesoriere di dare ebÿia delle

quietanze. Qualora avvenga lo smarrimento o la distruzione
di una quietanza, vi si supplisce, a richiesta della parte in-
teressata, con un certificato desunto dalla relativa matrice,
e da rilasciarsi dall'uilicio presso il quale si trova la med.e·
'stma.

Ove la quietanza non sia stata perduta per fatto delPAm-

ministrazione, occorre, che su domanda e a spese della parte
interessata, sia pubblicato apposito avviso sul Bollettino uf-
ficiale della Colonia.
Trascorsi due mesi dal giorno della pubblicazione, si rila-

scia il richiesto certiticato, qualora non siano state fatte op-
posizioni, o queste siano state riconosciute infondate.

'Art. 100.

I hollettari debhono essere tenuti con la più scrupolosa
esattezza.

I fogli o fascicoli di bollettari incominciati, rimasti in
bianco alla fine del periodo per il quale si rende il conto, deb-
bono essere anun11ati ed a tergo dell'ultima matrice di quie-
tanza rilasciata per ogni specie di hollettario o fascicolo,
l'agento di riscossione deve fare risultare in tutte lettere
e munire della sua firma, il totale generale delle somme ri-

scosse.
I bollettari debbono essere numerati, bollati e muniti della

dichiarazione del numero dei fogli che li compongono.
Ilullicio di ragioueria dà in carico All'economo i bollettari

per la distribuzione ai vari agenti di riscossione, i quali ri-
lasciano all'economo ricevute per ciascuna distribuzione.
E' fatta eccezione per i bollettari delle quietanzè della se-

zione di llegia tesoreria che sono tenuti in carico diretta-
mente dal tesoriere. E' fatta eccezione, altrest, per i anod'uli
postali e telegrafici soggetti a controllo, che ssono tenuti in

carico dalla Direzione dei servizi postali.

Art. 110.

Gli agenti secondari, nei primi giorni di ogni mese, dànno
notizia agli agenti principali delPimporto complessivo delle
riscossioni e dei versamenti eseguiti nel mese precedente. Ad
ogni trimestre trasmettono il conto della loro gestione agli
agenti principali, i quali, accertatane la regolarità 11 unisco-
no al conto proprio.
, Il conto degli agenti principali è reso trimestralmente;
comprende anche il riporto degli accertamenti, delle riscos-
sloni, dei versamenti fatti nei trimestri anteriori e deve es-

sero trasmesso agli uflici centrali del Governo della polonia.
Ai conti dell'ultiuio trimestre dell'esercisio devono pure es-

sere unite le dimostrazioni, anche se negative, delle entrate
riferentisi all'esercizio e non riscosse al 30 giugno, udican-

o le cause delle mancate riscossioni e 11 nome dei debitori.

Art. 111.

I conti degli agenti principali, dopo la verifica da parte
dell'uffleio amministrutivo competente, il quale deve assi

curarsi che le percezioni avvennero in conformità dello dispo
sizioni in vigore, sono passati nel più breve termine alla rn

gioneria per le operazioni di sua competenza ed il filascio
della dichiarazione di regalarità.
Per i versamenti diretti, gli uflici che li hanno autorizzati,

devono darne comunicazione alla ragioneria, la quale li rias-
sume in apposito conto.

La ragioneria desume dai conti che le pervengono, i dati
occorrenti per tenere in evidenza, per ciascuno articolo di
bilancio, le entrate accertate e seudute, le somme riscosse
e versate, i residui rimasti da riscuotere e i debiti dei conta-
bili per somnie riscosse e non versate, flistinguendo il conto
della competenza dell'esercizio, da quello dei residui degli
esercizi precedenti.
In base alle sue scritture la ragioneria forma il conto rias-

suntivo delle entrate, da trasmeNersi trimestralmente al Mi-
nistero delle colonie per l'invio alla Corte dei conti, ai sensi
dell'art. 101.

Art. 113.

Le entrate non riscosse entro l'esercizio vengono classifi-
cato in crediti:

a) la cui riscossione può considerarsi certa;
b) incerti, perchè controversi o di dubbia esazione;
c) riconosciuti assolutamente inesigibili.

Tali crediti continuano a figurare nelle contabilità degli
uflici incaricati della riscossione e nelle scritture dell'Am-
ministrazione, fino alFestinzione od all'annullamento di essi.
I crediti riconosciuti assolutamente inesigibili sono annul-

lati con decreto motivato del Governatore, quando il loro im-
porto non ecceda le L. 50,000, previo parere del Comitato
amministrativo della Colonia per quelli il cui importo su-

peri le L. 5000. Negli altri casi si provvede con decreto mo-

tivato del Ministro per le colonie, sentito il Consiglio supe-
riore coloniale.

TITOLO VII.

SPESE.

Caro I. - Norme generali.

SEZIONE I. - IfRpCgilO O IÍqilÍÛß.fÍOftC Ñ€ll0 Sp€¶C.

Art. 114.

Sono spese a carico del bilancio coloniale quelle che, per
elletto di leggi generali o speciali, d'ecreti, regolamenti, od
altri titoli legali, si eseguiscono per sopperire ai servizi e
per soddislare i debiti della Colonia.

Art. 115.

Ferme le dispositioni di cui agli articoli 10 e 52, l'autoriz-
zazione delle spese è di competenza del Governatore.
Il Governatore può delegare l'autorizzazione di spese ai

funzionari ind'icati nell'art. 56 nei limiti e con le modalità

da fissarsi con suo decreto; ma per ogni pagamento, riflet-
tente sussidi, compensi e spese casuali, ò necessaria speciale
autorizzazione, da darsi volta per volta.
I funzionari'suddetti sono ordinatori secondari delle spese

a carico degli stanziamenti loro rispettivamente use nati.

Il Governatore può inoltre, sempre sotto la sua re sousa-

bilità, delegare al segretario generale ed al comandante delle

truppe. la firma di tutti quegli atti e provvedimenti per i
quali non sia richiesta, da speciali disposizioni, la sua firma

personale.
Analoghe facoltà possono essere delegate ai direttori di Go-

serno ed al capo dell'uflicio affari generali e del persongle,
ai quali però è contentito di approvare spese solo nel limiti
(Ti L. 5000, fatta eccezione.per i sussidi di qualunque specie,
i compensi, le spese casuali, le spese politiche riservate e di
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rappresentanza e le spese segrete, che devono essere autorizi
zate dal Governatore o in sua vece, dal .segretario generale.
Gli ordini in genere di pagamento e i decreti di discúrico

ninministrativo possono essere firmati per il Governatore dai
funzionarf di cui al pi·esente ,articolo, sepza limitazione di
somma.

Le deleghe, di cui al presente articolo, devono risultare da
fleereto del Governatore, vistato' dal .cago ragioniere della

Colonia, da comunicarsi alla Corte del conti a corredo delle
contabilità trimestrali di cui alPart. 101. '

Art. 110.

I fondi stanziati in bilancio determinano -i limiti delle fa-
coltà del Governatore ne1Pimpegnare le spese.
Quando il Goverttatore, valendosi della facoltà di cui al-

l'art. 50 e ¿l comma 7 delPart. 115, abbia consentito ai com·
:nissari regioliali o di Governo di autorizzare le spese, deve
con suo decreto, costituente impegno provvisorio. fissare per
ogni articolo di bilancio la somma, entro la quale, per Peser-
cisio flnanziario, devono contenersi le autorizzazioni mede-
81me.

Tanto per le spese ordinarie per aflitti o per le altro conti-
nuative e ricorrenti por le quali sia indispensabile, allo
scopo di assicurare la.continuità del servizio, assumere im-
Jiegni a carico degli esercizi successivi; quanto per le spese
straordinarie ripartite per.legge in più esercizi finanziarl,
phò l'impegno riferirsi a diversi esercizi, semprechè il paga-
mento da farsi in ciascun esercisio, non ecceda le relative
disponibilità di hilancio. -.

Gli impegni per spese.ordinarie a.carico degli esercizi suc-
cessivi a quello in corso, non possono essere assunti se non

previo assenso del Alinistro per le colonie, fatta eccezione
per gli niiltti e per le altre spese continuative di carattere
analogo.

nando, a pareggiare in bilancio le spese ordinarie dellä
Colonia, concorre lo Stato con i suoi contributi, Passenso
deve essere dato anche dal Alinistro per le finanze.

Art. 117.

Si considerano come impegnate le somme che l'Ammini-
stmziouë coloniale abbia assunto l'obbligo di pagare o, per
contratto o in compenso di opere prestate o di fornituró fatte
d iniziate nel corso dell'esercizio.
Possono altrest considerarsi come impegimte le somme ri-

feribili a spese che PAmministrazione debba soddisfare,,
quantunque fino al giorno in cui chiudesi l'esercizio essa non
possieda i documenti necessari per compiere l'atto di impe.
gno formale. Tali spese dovranno essere distintamente indi-
cate negli elenchi da unirsi al conto generale di gestione del-
l'ultimo trimestre dell'esercizio.
Le spese relative alle truppe. agli iropiegati civili ed agli

operai dipendenti dall'Amministrazione militare, che non
sia stato assolutamente possibile soddisfare entro il 30 giu
gno, fanno carico alla competenza dell'esercizio in cui avvie
ne il pagamento. Tale disposizione è applicabile alle spese
sostenute da-lla direzione di Commissariato e dagli altri Enti
e stabilimenti militari della Colonia, solo per quanto con

corne le spese relative alle truppe e Reli operai dipendenti.
Il regolamento per l'Amministrazione delle truppe colo

niali dara le norme perchè siano ridotte al minimo indispeu
sabile le somme che, per effetto della disposizione di cui so
pra, debhano passare dalla competenza dell'uno a quella di
un altro esereizio.

Art. 118.

Chiuso col 20 giugno Fesercizio finan4iario nessun impe- '
gno può essere assunto a carico dell'esercizio scaduto.

l'er le spese iscritte nella parte ordinaria del bilancio, le
somme non impregnale alla fine dell'esercizio d'evono andare
intecòuòmili, e concorrono a costituire il fondo di cui al-
l'art. 65.

' Però, gli impegni contratti, a termini dell'articolo prece-
deute, prima del 30 giugno, rimangono in vigore, e ,dellar
parte di essi che risult-i non ptigata alla chiusura dell'eser-
cizio, si può, dal 1 luglio, eseguire la liquidazione e disporre
il pagamento, purchè non si oltrepassino i linliti de.lla-som-
ma disponibile nel relativo stanziamento e si registri Pim-
porto nelPesercizio nuovo, imptitandolo al conto speciale dei
residui degli anni anteriori, anche prima che tali residni
siano delinitivamente approvati colla legge sul conto consun-
tiro de1Pesercizio chiuso.

Art. 119.

Nessun impegno di spesa a carico del bilancio può essere

assunto, senza che prima la ragioneria abbia preso visione
de1Patto da cui origini Pimpegno. A tale efetto gli ullici
amministrativi devono comunicare alla ragioneria tutti i con-
tintti, consènzioni od atti qualsiasi dai quali devono, o pos-
sóno derivare oneri a carico del bilancio coloniale.
Ove per qualsiasi motivo d'irregolarità il capo ragioniere

non ritenga di poter apporre il suo visto ad un atto d'impc-
gno di spesa, ne comunica le ragioni al segretario generale
o al comandante le truppe e, qualora questi insistano, il
capo ragioniere, se persiste itel suo,dissenso, ne riferisce di-
rettamente al Governatore.
Quando il Governatore giudichi che, ciondnostante, Patto

debba a,ver corso, dà ordine scritto al capo ragioniere, il
quale deve eseguirlo. Tale ordine scritto deve, in qualsiasi
caso, essere firmato direttamegte dal Governatore ed unito
alPatto medesimo, e deve inoltre essere comunicato di volta
in volta al Ministero delle colonie.
L'ordine, grò, non può essere dato quando si tratti di

spesa:
1· che ceceda la sommaastanziata nel relativo artibolo

di bilancio;
2• che sia da imputare ad un articolo diverso da quelld

indicato;
3• che sia riferibile- ai resiani anzichè alla competenza,

o a questa piuttosto che a quelli;
.

A che riguardi anticipazione a favore di funzionari de-
legati in cceedenza ai limiti stabiliti dal presente ordina-
mento.
L'ordine non può essere altreal dato per i decreti di no-

mma e promozioni di personale di qualsiasi ordine e grado,
quando siano disposti oltre.i limiti dei rispettivi organici.

Art. 120.

La liquidazione delle spese deve essere fatta in base a ti-
ioli o documenti comprovanti il diritto acquisito dai credi-
tori dell'Amministrazione .coloniale e compilati nelle forme
stabilite dal presente ordinamento e dalle disposizioni spe-
ciali per i vari servizi. Quando il titolo di pagamento ùebba
essere reso esigibile in favore del rappresentante, del tutore,
del curatore o delPerede del creditore, al documenti giustifi-
cativi che la natura delle spese può richiédere, si debbono
unire gli al ti che, giusta le norme vigenti in Colonia, com-
orovino tale qualitù nella persona autorizzata a dare quie-
tanza.

I conti del fornitori, da unirsi a corredo della liquidazione
di spese per provviste del materiale mobile che viene affl-
dato ai conseenaNri, debbono norNee a corredo lo scontrino
di inventariamento staccato du registro a matrice, con la di-
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chiarazione di ricevuta del consegnatario pei materiali as-
sunti.in carico o una semplice dichiarazione di ricevuta per
i materiali di immediato consumo.
Per il materiale di consumo si dovrà tenere semplicemente

un registro di carico e scarico, conservando riuniti per or-
dine di registrazione tutti i documenti giustificativi.

'Ar t. 121.

I pagamenti di lieve entità e pei quali non riesca possibile
procurarsi la documentazione o la quietanza, saranno giusti-
licati mediante dichiarazioni attestanti tale impossibilitù,
firmate dal funzionario che ha eseguito il pagamento e ap-
provate dal capo d'uflicio competente.
Analogo procedimento sarà eseguito per le spese di carat-

tere riservato, per le quali non sia possibile produrre giusti-
ticazione.
Le spese, di cui al presente articolo, debbono essere indi-

cate singolarmente con tutte le notizie atte a bene indivi-

duarle.
I funzionari e i rispettivi capi d'ufficio sono personalmen-

te responsabili dell'uso della facoltà eccezionale di cui sopra.

SEZIONE .II. - Pagam'ënto delle spese.

Art. 122.

Il pagamento delle spese, debitamente liquidate, si effet-
tua o con l'emissione di mandati diretti a favore dei credi-
tori o con ruoli di spese fisse o con mandati di anticipazione
o di somministrazione di fondi a favore di funzionari dele-

pti, salvo le disposizioni speciali del seguente capo III.

,
Art. 123.

I titoli di spesa che si riferiscono a spese delPesercizio in

corso, debbono essere distinti da quelli relativi a spese di

esercizi scaduti.
Questi ultimi titoli devono portare Pindicazione « anni

precedenti » con la specificazione delFesercizio a cui si rife-

riscono, nonchè Find'icazione delParticolo del bilancio del-

l'anno in corso o delParticolo aggiunto sotto il quale la

somma venne riportata.

Art. 121.

Gli uffici ai quali è affidata la trattazione amministrativa
degli affari, eseguono la liquidazione delle spese e trasmet-

tono.i relativi documenti alla ragioneria, la quale, verificata
la legalità, la documentazione e la liquidazione delle spese
ed accertato ch'esse siano regolarmente imputate alla com-

petenza o ai residui e .stiano nei limiti dei fondi assegnati,
provvede all'emissione dei titoli di pagamento.
I titoli di pagamento, muniti del visto del capo ragioniere

o di chi lo sostituisce, sono firmati dal Governatore o da

uno dei funzionari da lui delegati con speciale decreto.
I?autorizzazione di pagamento, ove cccezionalmente non

contenga la liquidazione delle ritenute, deve indicare se e

quali specie di ritenute devono applicarsi e le somme ad

esse soggette.
Qualora il capo ragioniere non ritenga, per qualsiasi mo-

tivo d'irregolarità di poter emettere un titolo di pagamento,
deve essere seguita la stessa procedura indicata nelPart. 110.

Art. 125.

I titoli di pagamento sono inviati dalla ragioneria, pei
successivi udempimenti, alla Delegazione del tesoro con a

corredo l'apposito avviso da trasmettersi ai creditori.

La Delegazione del tesoro poi Ji assegna, se da estinguersi
nel capoluogo della Colonia, alla sezione di Regia tesoreria;
se in altro luogo della Colonia, agli uflici postali, conse-
gnandoli per la relativa ripartizione alla Direzione dellle

poste.
I La Delegazione del tesoro puù anche, eccezionalmente, as-
seguare i titoli da pagare ad altri uffici di riscossione delle
entrate ed inviarli ad essi direttamente.
I titoli da estinguersi fuori della Colonia sono dal teso-

riere coinmntati in vaglia del Tesoro a favore dei creditori.

Art. 12G.

I titoli di pagamento non debbono contenere abrasioni, nè
. cancellature.

Essi non possono essere annullati nè variati in alcuna

parte, senza Fintervento degli uffici che ne hanno curata

l'emissione, salvo che trattisi di semplice variazione del luo-

go di pagamento a cui provvede direttamente la Tjelegazio.
ne del tesoro.
Pei ruoli di spese tisse, la Delegazione del tesoro può prov-

vedere direttamente auche alla correzione degli errori non
dubbi e che non alterino Pammontare della spesa, ma essa

deve informarne subito gli uffici sovraindicati.
I titoli di pagamento che, per qualunque causa, non si

debbano o non si possano più pagare, sono restituiti alla

ragioneria che, previo annullamento, li conserva in atti, rin-
viando alPufficio amministrativo competente i documenti

giustitientivi.

Art. 1'37.

Il tesoriere, gli agenti e i funzionari incaricati del paga-
mento dei titoli di spesa, hanno Pobbligo di accertarsi del-
Pidentità personale dei creditori, i quali, devono alla pre-
senza di chi paga, stendere quietanza sul titolo di paga-
mento.

Se chi deve rilasciare quietanza non sappia o non possa
firmare con caratteri latini o sin analfabeta, può, a seconda
dei casi, sottoscrivere con caratteri arabi o di altra lingua,
oppure apporre il proprio sigillo od il segno di croce o Pim-

pronta digitale del pollice della mano destra nello spazio
predisposto per la sottoscrizione.
Nel caso di sottoscrizione in arabo o col sigillo, essa deve

essere tradotta da un interprete riconosciuto, che vi ap-

pone la propria firma; negli altri casi, due testimoni cono-
sciuti dal pagatore, attestano, sottoscrivendosi, l'avvenuto
pagamento.
Per gli assegni, premi ed altre simili spese, previste dagli

ordinamenti militari, da corrispondersi ai militari di truppa
italiana ed indigena, il pagamento ò giustificato da espres-
sa dichiarazione dell'ufficiale pagatore.

Art. 128.

Il tesoriere e gli altri agenti, sotto la loro più stretta re-
sponsabilitù, rifiutano il pagamento di qualunque titolo di

spesa che non sia rivestito delle formalità prescritte, ed

ogni qualvolta contravvengano a questa disposizione, sono

tenuti a risarcire l'Amministrazione delle somme irregolar-
mente pagate.

Art. 129.

I pagamenti fatti alle persone autor.izzato dai creditori a
risenotere per loro conto ed a rilascirée quietan-za, si ri-
tengono validamente eseguiti, finchè la revoca del mandato,
conferito alle persone stesse, non sia notificata nelle forme

2
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'di legge agli uiBei, agli Enti' éd ai funzionari cui spetta au-

torizzare il pagamento.
La notifica rimane priva di effetti riguardo ni titoli di pa-

gamento già emessi, pei quali, pera:tro, il creditore potrà
fare tale netificazione al tesoriere od agente incaricato di

eseguire il pagamento.

Art. 130.

Nei casi di somma urgenza la Delegaziöne del tesoro, su
richiesta del Governatore, o di chi lo rappresenti, può con
telegramma ordinare Pesecuzione in Colonia di pagamenti a
favore di funzionari delegati e per i quali sia già stato
emesso il titolo di spesa. L'ufficiale pagatore ritira, in tal
caso, ricevuta a parte, che sarà unita al titolo stesso non

appena gli sia pervenuto.
Quando i detti pagamenti debbono essere efettuati nel

Regno, Pordine di cui sopra è telegraficamente richiesto
alla Direzione generale del tesoro dalla Delegazione del te-
soro, pel tramite del Ministero delle colonie. I pagamenti di
somma urgenza da eseguirsi da Colonia a Colonia saranno

telegraficamente richiesti ed autorizzati dalle competenti De-
legazioni del tesoro.

,
Art. 131.

Nel caso di smarrimento o di distruzione di un titolo di
pagamento non estinto, deve essere informata la ragioneria,
la quale fa eseguire accurate indagini per l'accertamento
del fatto e per il rinsenimento del titolo smarrito, promuo-
vendo, ove occorra, le relative pubblicazioni nel Bollettino
ufficiale della Colonia.
Iliuscite infruttuose le indagini e, quandosiastata-ese-

guita la pubblicazione, trascorso il termine assegnato per la;
presentazione del titolq senza che sia stata fatta opposizio-
ne, sarà emesso, su decreto motivato dal Governatore, il
duplicato del titolo smarrito o distrutto, che deve essere

compilato e spedito con le stesse formalità delPoriginale ed
essere allibrato in tutti i registri nei quali era stato preso
nota del titolo primitivo. Il nuovo titolo deve inoltre portare
l'indicazione visibile di « duplicato ».

Art. 132.

I mandati diretti, tanto individuali quanto collettivi,
emessi sulla competenza delPesercizio finanziario scaduto
e rimasti interamente insoluti, possono essere pagati anche
nel corso dell'esercizio successivo, purchè ne sia variata la
imputazione dalla competenza ai residui.
Di tali mandati la Delegazione del tesoro compila, distin-

tamente per ciascuno articolo di bilancio, appositi elenchi
da trasmettersi alla ragioneria per le variazioni imddette o

per le altre operazioni di sua competenza.

'Art. 133.

I mandati di anticipazione, quelli di somministrazione e

quelli collettivi, non interamente estinti alla chiusura dello
esercizio nel quale furono emessi, sono contabilizzati per le
somme realmente pagate e debbono essere ridotti della parte
rimasta insoluta.
I mandati diretti, che alla fine delFesercizio successivo a

quello della loro emissione rimangano ancora da pagare in
tutto o in parte, devono essere annullati o ridotti.
Al pagamento delle partite annullate o ridotte, sarà prov-

veduto con l'emissione di nuovi mandati da imputarsi al
conto dei residui, qualora i creditori ne facciano richiesta
ed i loro crediti non siauo prescritti a termine di legge.

Art. 131.'

La Delegazione del tesoro compila, per ciascun artico1õ di
bilancio, elenchi separati di tutte le rate o quote di rate di
spese fisse scadute e non pagate a tutto il mese di giugno,
indicando, in distinte colonne, gli esercizi cui le somme si
riferiscono e in apposita sede, l'importo delle rate e quote
prescritte a norma di legge o perenti agli effetti ammilii-
strativi.
Per le rate di spese ilsse scadute e non pagate alla fine del-

I'esercizio finanziario, la Delegazione del tesoro, su doman-
da dei creditori e quando il loro diritto non sia prescrittu
o perento, ne ordina il pagamento, con imputazione della
spesa al nuovo esercizio, sul conto speciale dei residui.

Art. 135.

Durante il mese di giugno, quandó sia approvatõ il bilan-
cio del nuovo esercizio, possono eccezionalmente emettersi
mandati di pagamento con imputazione alPesercizin gnede-
simo, pagabili dal 1° luglio successivo.

CAro II. - Normo speciali per i vari titoli di pagamento.

SEZIONE I. -- ÀfüfufŒfi dif6Éfi 6 fuOli di Sp08g (88§¿

Art. 130.

I mandati diretti, tanto individuali quanto collettivi,
hanno una distinta numerazione progressiva per esercizig e
per articolo di bilancio.
Quelli che si riferiscono a competenze del personale a a

rimborsi a funzionari delegati per fondi somministrati, pos-
sono imputarsi a più articoli di bilancio.
I mandati debbono contenere le seguenti indicazioni:
Pesercizio cui la spesa si riferisce;
il numero dell'articolo del bilancio cui va imputata 'la

spesa;
il cognome, nome e qualità del creditore o dei creditori,

o di chi, in loro vece, avesse diritto a riscuotere;
la somma da pagarsi, scritta in lettere e in cifre;
la data delPemissione;
il luogo in cui deve farsi il pagamento;
la valuta, qualora il pagamento debba eseguirsi in mo-

neta diversa da quella correute;
gli estremi dell'autorizzazione governatoriale;
la specificazione dei documenti giustificativi.

Quando i mandati si riferiscano a spese da iráputarsi a
vari articoli di bilancio, dovranno contenere la numerazione
progressiva che assumono per ogni articolo.
I mandati debbono inoltre, a cura della ragioneria, es-

sere muniti di volta in volta di marchio a secco.

Essi sono rimessi alla Delegazione del tesoro, la quale,
dopo essersi accertata che sono rivestiti delle prescritte for-
malità, e che nella contabilità speciale esistono i fondi di-
sponibili, ne prende nota, vi appone il visto di ammissione
a pugninento e ne dù ricevuta alla ragioneria.

'Art. 137,

11 pagamento degli stipendi, degli Assegni fissi, .dei litti
e di altre simili spese <Pimporto e scadenze determinati può
eseguirsi mediante vuoli, coi quali si autorizza la Delega-
zione del tesoro a disporre il pagamento nel limite di somme
ed alle sen lenze indiente nei ruoli stessi.
I ruoli di spese tisse vengono emessi dalla ralgioneria sulla

base delle comunicazioni ricevute dal competente ulliclo am-
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ministrativo, dei decreti di nomina, concessioni di assegni,
approvazione dei contratti di fitto o di altre prestazioni con
effetto continuativo.
Gli atti predetti debbono indicarsi ed allegarsi nel primo

titolo di spesa, sul quale saranno indicati altresì, ove ne sia
il caso, gli atti di giuramento del personale.

Art. 138.

I ruoli di spese fisse debbono portare una distinta nume-

ramone progressiva per articolo di bilancio ed indicare, per
ogni partita, la somma annua dovuta al lordo, nonchè l'im-
porto lordo e netto di ciascuna rata, da pagarsi effettiva-
mente al creditore, per 1 esercizio in corso.

I ruoli debbono altresì indicare le condizioni a cui va su-

bordinato il pagamento e il luogo ove questo deve essere

eil°ettuato, e, per assegni di aspettativa o disponibilità, fitti
e altre corresponsioni di carattere temporaneo, il periodo
di tempo durante il quale debbono essere pagati.
Una copia dei ruoli emessi deve essere allegata alla prima

contabilità relativa.

'Art. 139.

Le variazioni alle partite di spese fisse, per le quali tro-
vansi aperti presso la Delegazione del tesoro i conti cor-

renti, debbono risultare da ruoli di variazione compilati e
trasmessi nelle forme e nei modi prescritti per quelli prin-
cipali.
Ai semplici mutamenti nello stato, nella capacità e rap-

presentanza dei creditori provvede direttamente, senza che

occorrano ruoli di variazione, la Delegazione del tesoro in

base ai documenti ad essa prodotti, da comunicarsi all'auto-
Tità che ha emesso il ruolo principale.
Le variazioni dipendenti da aumenti periodici di stipendio

per anzianità di grado, si apportano ai ruoli, senza emet-

tere ruoli di variazione, in base alla pubblicazione del fo-

glio d'ordini del Governo, copia del quale, debitamente auten-
ticata, deve essere nuita alla contabilità mensile di cui al-
Fart. 182.

Art. 140.

Ogni qualvolta consti alla Delegazione del tesoro od al-

l'agente pagatore che una spesa fissa debba cessare per morte
del.creditore o per altra causa, essi ne sospendono il paga-
mento, richiamando ed annullando anche gli ordiui che fos-

sero stati emessi e non pagati; la situazione della partita
sarà rimessa al Governo, il qua.le provvede alla chiusura

con riiolo di variazione, che segue il procedimeitto indicato

negli articoli precedenti. Nella situazione deve indicarsi,
ove ne sia il caso, la rata da pagarsi agli aventi diritto.

Art. 141.

I rurdt di iscrizione e quelli di variazione di spese fisse,

firmati dal Governatore, o da chi per esso, e dal capo ragio-
niere, muniti del marchio a seeEo sono rimessi alla Delega-
zione del tesoro, la quale, dopo essersi accertata della loro

regolarità, vi appone il sisto di ammissione a pagamento e

ne dà ricevuta.
La Delegazione del tesoro conserva negli atti del proprio

nílicio i ruoli suindicati, trascrive su di essi le relative va-

riazioni e, per gli assegni od altre spese fisse, che non deb-
bano essere pagati direttamente dalla sezione di Regia te- '

soreria, trasmette gli estratti dei ruoli all'uilicio che deve

eseguire il pagamento.

Art. 142.

Ove una o più rate di stipendi, pensioni ed altri assegni
fissi, od indennità personali, fossero stati inesattamente li-
quidati o indebitamente pagati ai titolari, l'Amministra-
zione, se non abbia altro mezzo immediato per conseguire il
rimborso, può trattenere il pagamento delle rate posteriori
sino alla concorrenza delle somme indebitamente pagate,
senza bisogno di atto giudizinie o di qualsiasi altra autoriz
zazione.

Le rate di pensioni, di stipendi e di altri assegni lissi al
personale, non richieste entro due anni dalla loro scadenza,
sono prescritte e non si può farne in verun caso il paga-
mento.
Le altre spese fisse incorrono nella prescrizione a termini

del Codice civile e di leggi speciali.

Art. 143.

Il pagamento delle spese fisse, autorizzato per mezzo di

ruoli, si effettua in seguito ad ordini della Delegazione del

tesoro, dati nei modi seguenti:
a) sopra note nominative, compilate dai singoli capi di

ufficio, o su libretti personali rilaseinti dalla ragioneria, per
gli stipendi ad altri assegni personali agli impiegati o per
assegni alle valie cariche, co:ne quelli per spese d'ufficio, di
rappresentanza, di giro e simili;

b) sopra dichiarázioni di « nulla osta » per i fitti, rila-
sciati dai capi degli uffici che risiedono nei locali;

c) sopra certificati di vita od appositi ordini a matrice,
individuali o collettivi, per le pensioni ed altrescorrespon-
sioni vitalizie, per gli assegni agli impiegati in disponibilità
od in aspettativa e per tutte le altre spese fisse.

Il pagamento di spese fisse, in località diversa da quella
ove ha sede la sezione di Regin tesoreria, à eseguito dagli
ullici postali all'uopo incaricati ed eccezionalmente anche

da altri uffici di riscossione delle entrate, in base agli estrat-
ti dei ruoli loro inviati dalla Delegazione del tesoro ed in

seguito all'emissione, da parte delle autorità competenti,
dei documenti indicati alle lettere a), b) e e).
Le note e le dielmrazioni di cui sopra, vengono control-

late, coi ruoli o con gli estratti, dalla Delegazione del te-

soro, e dagli altri uflici pagatori che, in caso di irregolarità,
dovranno infornlare i capi di ufficio che le coinpilarono.

Art. 144.

Gli stipendi, le indennità tisse, gli .assegni di disponibi-
lità e di aspettativa, si pagano a mesi maturati.

Tuttavia il pagamento degli stipendi e delle indennità

fisse potrà incominciare il giorno '27 del niese cui si riferi-

scono le mensualità, o il giorno precedente, qualora il 27
cada in giorno festivo, e, sonendo a cessare, in colui clie

ha riscosso priina della scadenza del mese, il diritto agli
assegni, non si promuove azione per la restituzione della

somma in più corrisposta dall'Ananiinistrazione.

Gli stipendi decorrono dal prinio giorno del mese succes-

siso a quello del decreto di uomina o di promozione, salvo
che in esso non sia diversamente disposto.
Gli impiegati di un medesimo uflicio possono, con loro

dichiarazione, flelegare uno di essi a riscuotere e a dar quie-
tanza per tutti, dei loro stipendi o assegni personali, colle
modalità stabilite dal Governo coloniale.
Per la liquidazione dei ratei di stipendio, indennità fisse,

pensioni ed assegni fissi, mensili in genero, ogni mese si

considera di trenta giorni.
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Art. 145,

Si possono emettere mandati di anticipazione:
a) per spope da farsi' in economia;
b) per spese aventi carattere d'urgenza;
c) per spese da eseguirsi fuori del capoluogo della Co-

lonia .alle .quali non sia possibile provvedere con mandati
diretti o ,di somministraziono;

d) per le spese regolate da speciali ordinamenti, per le
competenze dovute agli ufficiali e militari del Regio corpo
di truppe coloniali e degli altri corpi militarizzati, per gli
assegm al capi indigeni, per le paghe agli operai e al per-
sonale indigeno.
Le anticipazioni lireviste alle lettere a), b) e c) del pre-

sente articolo, non possono eccedere la somma di L. 250,000.
Raggiunto tale limite, si possono disporre successive anti-

cipazioni solamente qu,ando risulti giustificata la erogazione
di almeno una metà delle precedenti.
L'importo del nuovo mandato dovrà essere tale che, unito

al residuo del mandato precedente, non ecceda le L. 250,000.
Per lo anticipazioni di cui alla letiera c) si potrà eseguire
il rimborso delle somme, che di volta in volta risultino pa-
gate, reintegrando coal le anticipazioni stesse fino al ter-
mine dell'esercizio, nella quale epoca si provvederà at norma

del successivo art. 154.
Qualora le esigenze del servizio non richiedano che i man-

dati di anticipazione siano riscossi per intero, i funzionari
delegati dovranno prelevare le sole somme che di volta in
volta loro occorrano, rilasciandone quietanza in cánto agli
ufficiali pagatori a tergo del t'itolo.
Quando sia possibile, i funzionari delegati emettera11no

appòsiti ordini di pagamento da staccarsi da registro a ma-

trice a favore dei creditori. Tali ordini vanno registrati a
tergo dei mandati di anticipazione, e devono contenere Pin-
dicazione del nome e cognome delle persone a favore delle
quali devono eseguirsi pagamenti, dell'oggetto dp11e spese,
delle somme da corrispondere in conto o saldo e del numero
del mandato sul quale vanno imputate.

Art. 140.

I mandati per anticipazione debbono essere intestati alla
qualita ufficiale del funzionario delegato, quando si riferi
econo a spese relative al normale funzionamento dei servizi;
e, quando trattisi di funzioni e servizi speciali, debbono
essere intestati al nome del funzionario o della persona cui
è stato altidato l'incarico, facendo seguire a tale intesta
zione la precisa indicazione dello incarico stesso.

Art. 147.

La giustificazione delle spese pagate sui fondi dati in an-

ticipazione, deve risultare da regolari rendiconti documen-
tati. Tali rendiconti sono compilati almeno ogni trimestre,
per i servizi normali continuativi.
Per le anticipazioni date per incarichi e servizi speciali,
il rendiconto ò presentato trimestralmente, ad anche prima.
quando Pinearico abbia una durata inferiore al trimestre,
e in ogni caso alla chiusura dell'esercizio finanziario nel

quale furono concesse le anticipazioni.
I rendiconti, entro quindici giorni dai termini predetti,

debbono essere inviati al Governo in duplice esemplare cor
redati dei documenti giustificativi.
Al rendiconto dell'ultimo trimestre dell'esercizio. i fun-

zionari delegati debbono unire un elenco, anche se negativo,
delle spese rimaste a pagare al 30 giugno, in conto dell'eser-

cizio scaduto, aflinchè la ragioneria possa tenerno conto nel-
l'accertamento dei residui.
I~funzionari delegati sono personalmente responsabili delle

omissioni nella denunzia di tali spese.

Art. 148.

Quando i rendiconti non siano presentati nel termine sta-
bilito dal precedente articolo e ciò non dipenda da forza
maggiore, a coloro che sono tenuti a presentarli, può appli-
carsi, indipendentemente dagli eventuali provvedimenti di-
seiplinari e dal giudizio della Corte dei conti af termini delle
vigenti disposizioni, una pena pecun1aria non maggiore a

L. 1000.
La pena ò inflitta con decreto del Ministro per le colonie

su proposta del Governatore, ed applicata mediante rite-
nuta, in via amministrativa, sulle competenze dei funzio.
DRT1.

Art. 149.

Quando per trasloco od altra causa, al funzionarlö nl quale
sono intestati i mandati di anticipazionp, ne succeda un al-
tro, si compila apposito processo verbale, in cui si indicano:

a) la somma riscossa in conto della anticipazione;
b) l'ammontare delle spese comprese nei rendiconti even.

taalmente resi dal funzionario cessante;
c) i titoli di spesa che, per ogni mandato di anticipa,

zione, esistessero tuttora presso l'uf!ìciale delegato cessante:
d) il numerario rimanente, del quale si effettua la con.

segna.
I titoli di spesa sono descritti partitamente o della ya

lidità e legalità dei medesimi, è sempre responsabile iLfun.
zionario che ha ordinato la spesa.
Copia del detto verbale ò allegata al primo rendiconto eit
il funzionario subentrante trasmette al Governo coloniale,

Art. 150.

Gli ullici di ragioueria della Colonia tengono in appositi
registri, per ogni articolo di bilancio, il conto di ciascune
dei funzionari delegati.
In tali conti e fatta menzione delPammontare delle 'anti-

cipazioni accordate, delle somme erogate e delle rimanenze
versate in tesoreria, risultanti dai rendiconti presentati e

riconosciuti regolari.

Art. 151.

I funzionari delegati sono personalmente responsabili del
le somme ricevuto in anticipazione, fino a che non ne ab,
biano otteunto regolare discarico.
Essi non possono farne uso diverso da quello per il fiuak

le anticipazioni furono accordate, e sono soggetti agli eb-
blighi imposti ai depositari dalle leggi civili. ,
Nou possono, inoltre, depositare somme che rimanessert

temporaneainente in loro mani, presso banche o istituti.
Sono altresì responsabili della regolarità delle spese li

quidate, dei pagainenti fatti e sono soggetti alla giurisdi-
zione della Corte dei conti.

Art. 152.

I funzionari che ricevono i fondi in anticipazione hanne
l'obbligo di tenere esatto conto, in apposito giornale di cas-
sa. di tutte le somme introitate e di tutte le spese liquidate
e pagate.
Detto giornale deve, in ogni momento, dare l'esatta si-

tuazione di cassa.
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Art. 153.

I competenti uflici centrali civili e militari del Governo
c'oloniale esercitano sui rendiconti i riscontri che ritengono
necessari, indipendentemente dal riscontro che, sui rendi-
conti stessi, debbono esercitare le ragionerie coloniali.
Per i servizi che si prolungano più di un trimestre, 11 de-

creto di scarico può essere emesso alla fine del servizio o,
in ogni caso, sempre alla chiusura dell'esercizio finanziario.
Tale decreto non pregiudica l'eventuale procedimento e

11 giudizio di responsabilità a carico dei funzionari delegati.

Art. 154.

'Álla fine dell'esercizio o di una speciale gestione, qualora
il totale delle spese pagate risulti inferiore all'ammontare

delPanticipazione, le somme rimaste sono versate in teso-

rerla.

Quando si ritenga opportuno destinare dette somme a pa-
gamenti da farsi nel successivo esercizio finanziario, il fun-
zionario delegato può essere autorizzato a trattenerle, dan-
dosene carico come anticipazione in conto del nuovo eser-

cizio. Il Governo coloniale provvede poi alle necessarie ope-
Tazioni di regolazione, e comunica al funzionario la nuova

imputazione delle anticipazioni.
Si può prescindere dalle operazioni di versamento e di re-

golazione, qualora si tratti di anticipazioni accordate per
provvedere a spese straordinarie non effettuate alla fine del-

l'esercizio.

Samosa III. - Mandati di somministrazione di fondi.

Art. 155.

Si pössoliö ëiriettere piandati di somministrazione di fondi,
sullo speciale articolo inscritto nella categoria « contabilità

speciali » della parte passiva del bilancio, quando, pár ra-
gioni di servizio, sia conveniente somministrare a funzionari
o ad altri delegati delPAmministrazione, un fondo unico

per spese, la cui imputazione spetti a diversi articoli del bi-
lancio.
Il delegato deve contenere le spese per ciascuno articolo,

5,eventualmente per ciascuno oggetto, entro quei limiti che
saranno preventivamente fissati da decreti del Governatore,
visti e registrati per l'impegno dalla ragioneria.

'Art. 156.

Nello località sedi di uffici postali o di altri uffici pagatori,
i mandati di somministrazione di fondi non possono venire

riscossi dai funzionari eni sono intestati, che disporranno
invece delle relative somme meðiante appositi ordini, stac-
cati da registri a matrice, compilati con le modalità sinbilite
nell'art. 145, aggiungendo al numero del mandato di sommi-
nistrazione di fondi anche l'articolo del bilancio sul quale
deve essere imputata la spesa.
Tali ordini saranno firmati, oltrechè dal funzionario che

ne autorizza l'emissione, dal ragioniere addetto al suo uf-

ficio.

Art. 157.

Gli ordini di pagamento sui crediti aperti con mandati
di somministrazione di fondi, di cui all'articolo precedente,
possono venire emessi, oltre che a nome dei creditori diretti

dell'Amministrazione. anche a favore di funzionari oisili e

militari, incarienti di provvedere a speso da esegnirsi in eco-

nomia od aventi carattere d'urgenza, ovvero relative al nor-

male funzionamento di uflici e servizi alla dipendenza del-
I'intestatario del mandato di somministrazione, al quale
saranno presentati appositi conti in analogia di quanto di-
spongono gli articoli 147 e seguenti.
In caso di ritardo nella presentazione dei conti da parte

dei funzionari a favore dei quali furono anticipati dei fondi,
come pure, in caso di ritardata presentazione dei conti da

parte dei funzionari a favore dei quali furoiio emessi man-
dati di somministrazione di fondi, saranno applicate le di-

sposizioni di cui all'art. 148 del presente ordinamento e le
relative penalità.

Art. 158.

I funzionari a favore dei quaJi sono stati emessi mandati
di somministrazione di fondi, sono responsabili della osser-

vanza dei limiti dello singole spese autorizzate e della loro

legalità, giustificazione e liquidazione.
Qualora, nei casi previsti dagli articoli 119 e 124, il ragio-

niere, per dar corso alla spesa, abbia chiesto ed ottenuto il
motivato ordine scritto, questo, descritto in apposito elenco,
deve essere allegato alla contabilità della relativa spesa.

Art. 159.

Ogni dieci giorni, l'agente pagatore rimette gli ordini di
pagamento estinti, al funzionario emittente, i} quale gli ri-
lascia speciale quietanza per il loro importo.
L'agente pagatore predetto, si dà carico definitivo del

mandato di somministrazione cui tali ordini si riferiscono,
solo quando sia esaurito il fondo disponibile o, per la som-

ma pagata, al termine delPesercizio.

L'agente pagatore risponde della regolarità dei pagamenti,
per i quali sono da seguirsi le norme del presente ordina-
mento.

Art. 1G0.

Entro i primi dieci giorni di ogni mese, i funzionari a fa-
vore dei quali sono state fatte aperture di credito con man-

dati di somministrazione di fondi, trasmettono al Governo
coloniale gli ordini di pagamento estinti nel mese precedente,
dopo averne accertata la regolare esecuzione.

Gli ordini stessi, ai quali devono essere allegati i relativi
documenti giustificativi, vanno desoritti in appositi elenchi
distinti per la competenza ed i residui di ciascuno articolo
di bilancio e riepilogati in una nota riassuntiva generale.
I detti elenchi ed il riepilogo, saranno firmati dal funzio-

nario ordinatore delle spese o dal ragioniere.
Gli ordini emessi a favore dei funzionari contemplati nel-

l'art. 157, vengono allegati al primo conto da essi presen-
iati e sono compresi negli elenchi e nei riepiloghi di cui so-
pra, solo per le somme effettivamente erogate.

Art. 161.

Il Governo della Colonia, a mezzo degli uffici competenti,
rivede i conti e gli ordini di cui al precedente articolo, agli
effetti della regolarità delle spese con essi d'imostrate, e ciò
senza pregiudizio degli ulteriori riscontri e di eventuali ispe-
zioni che riconoscesse opportuni.
Accertata la regolarità dei conti stessi, l'uilicio di ragio-

neria provvede ad applicare ai rispettivi articoli del bilancio
l'importo dei titoli allegati, mediante speciale nota di impu-
tazione ûrmata dal Governatore e dal capo ragioniere, notai
da allegarsi ad un unico mandato di pagamento, commuta-
bile in quietanza dello speciale articolo di entrata, iscritto

per il ricupero del fondi somministrati nella categoria « con-

tabilità speciali ».
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Alla fine delPesercizio finanziario od;al termine delle sin

golo gestioni, viene emesso decreto di scarico a favore di cia
woun funzionario delegato, decreto che non pregiudica l'ul
teriore accertamento di eventuali responsabilità.
l conti mensili, con i documenti relativi e decreti di sca-

r¡co, sono trasmessi al Ministero delle colonie, per la sua

azione di vigilanza e per l'inoltro alla Corte dei conti.

trt. 162.

Ai mandati ed alla gestione dei fondi somministrati, sonó
estese, in quanto siang applienbili, anche le altre norma del-

la sezione II del presente capo.

CAro III. - Pagamenti da'caoguirsi con particolari modalità.

Art. 103.

Ile spese che riguardano il servizio proprio degli agenti
della riscossione, tassativamente indicate nelle disposizioni
concernenti i relativi servizi, possono essere pagate, dagli
agenti stessi, col fondi della riscossione, entro i limiti che
saranno loro preventivamente indicati con decreto del Go-

vernatore vistato dal capo ragioniere, e che non dovranno
per alcun motivo essere oltrepassati. \

11 Governo della Colonia, avuti e verificati Ï conti delle
speso stesso, provvede al versamelito in tesoreria dello somme
corrispondenti, ritirando quietanza a nome de1Pagente inte-
ressato.

Art. 164.

Le spese di giustizia che occorrono tanto nei giudizi pënnli,
quanto in quelli civili, per persone ammesse al gratuito pa-
trocinio o che debbono pagarsi immediatamente, sono soddi-
statte dagli uflici pagatori, in base ad ordini o decreti spe•
diti dalle competenti autorità giudisiarie, sulle note di spese
liquidate in conformità delle tariffe in vigore.
Le autorità giudiziarie, sono responsabili dei pagamenti

da esse ordinati e sono tenute.al risarcimento del danno che
la Colonia venisse a soffrire per gli errori e le inegolarità
del loro dipendenti.
I titoli relativÌ di spesa corredati dai documenti giustifi-

cativi, vengono, con apposito conto, trasmessi, a seconda dei
casi, al Governo od ni Commissariati di Governo, i qua.li,
verificatano la regolarità, provvedono all'emissione degli or-
dini di rimborso.

Art. 105.

L'ufficio di cancelleria dell'autorità giudiziarla, che ha

emessi gli ordini di spese di giustizia, trasmette trimestral-
mente all'uflicio di ragioneria la dimostrazione delle spese

Messe, nonchè la dimostrazione del movimento delle partite
inseritte a campione, dalla quale devono risultare:

a) la nota dei crediti che esistevano al principio del tri-
mestre :

b) i nuovi crediti formatisi nel trimestr'e, distinti per
I>agamenti effettivamente eseguiti e per i diritti di cui sia

stata ordinata la inscrizione a credito ;
c) le sopime riscosse a sconto totale o parziale delle par-

tite con riferimento alle quietanze rilasciate :

d) la situazione delle partite alla fine del trimestre.

Art. 160.

unudo occorra pagare spese all'estero, vi prossede il Go-
verno coÏoniale per mezzo del contabile del portafoglio dello
Stato, in base a richieste nelle quali devesi indicare il modo

di rimborso, e che debbono essere munite del visto d'impegno
dal capo ragioniere.
Il contabile del portafogho viene rimborsato con vaglia

commutabile in quietanza del tesoriere centrale a titolo di
fondo somministrato.
In casi di comprovata urgenza, da giustificarsi con de-

creto motivato, il Governo coloniale, può provvedero al pas
gamento di spese all'estero anche direttamente, mediante
l'acquisto di divisa estera o a mezzo di corrispondenti.
Gli acquisti di divisa o di vaglia internazionali e i paga-

menti disposti sni corrispondenti, sono imputati all'articolo
di bilancio cui compete la spesa, a giustificazione della quale
ò allegata la distinta per gli acquisti diretti o la ricevuta
del saglia oppure Passegno bancario, la tratta, i titoli .vari
estiiiti per i pagamenti sni corrispondenti e, in ogni caso,
la ricevuta del creditore.

Art. 167.

Il pagamento delle spese relative ad acquisti all'estero,
può essere eccezionalmente eseguito con emissione di tratte
stil Governo della polonia, aècettate dal Governntore o, per
suo conto, dal Ministro per le colonie.
Le tratte, pel pagamento di tali spese, ùebbono essere fattè

in liioneta a corso legale e soltanto da chi ne abbia la faëoltà

per speciale autorizzazione del Governatore, od in segtilto
ad approvazione di contratto che ammetta tale modo di pa-
gamento.
I traenti, contemporaneamente alla emissione delle cam

biali, debbono darne avviso al Governo della Colonia, o al
Ministero, allinchè essi abbiano il tempo necessario per prov-
vedere all'estinzione; ad ogni modo le tratte non possono
essere a meno di 10 giorni vista.
Le tratte, munite di regolare quietanza dell'ultimo gira-

tario, sono allegate ai mandati pagati.

3rt. 168.

Il pagamento delle spese per la eöstruziõnd ë l'esorcizid
delle strade ferrate in Colonia, è eseguito con le forme e

nei modi previsti dallo speciale regolamento.

CAro IV. - Ritenute sulle spese.

Art. 169.

L'ammontare delle ritenute suí pagamënti non dispösti
con ruoli di spese fisse, deve risultare dai titoli relativi, di-
stintamente dalla somma da pagare al creditore, ed essere
introitato a favore delle Amministrazioni alle quali compe-
tono le ritenute modesime. ,

Gli ordini di pagamento sui ruoli di spese fisse, debbond
essere emessi soltanto per la somma effettivamente dovuta ai
creditori.
Le ritenute sui pagamenti disposti con ruoli, vanno liquie

date ed accertate in base ai conti correnti tenuti dalla ra-

gioneria, la quale, nei mesi di gennaio o di luglio, rinasume
in una nota d'imputazione, distintamente per articoli, lui
totalità delle diverse ritenute ed emette, sulla base di tald

nota, mandati di pagamento, commutabili in quietanza d'en-
trata.
Per le spese pagate con mandati diretti, il versamento 6

eseguito dalla tesoreria a fine al ogni mese e le relative quie-
tanze vanno allegate ai titoli estinti.

Quando invece i mandati diretti siano emessi per l'importé
netto, si seguono, per la regolazione delle ritenute, le dispo-
sizioni del comma precedente.
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Frer le spese pagate con luandati di anticipazione e sommi-
istrazione e sui fondi della riscossione, il versamento delle
ritenute è eseguito direttamente dai funzionari che gestiscono
i fondi, prima della presentazione dei rendiconti, ai quali
debbono essere allegate le relative quietanze.
Per gli assegni ai militari del Regio corpo di truppe colo-

niali, pagati su mandati di anticipazione, il versaniento ò

eseguito secondo le particolari disposizioni del relativo or-

dinamento ed in ogni caso nei iormini sopraindienti per le
ritenute sui ruoli di spese fisse.

In caso di costituzione di pegno, FAniminisleazione tiene

sospeso il pagamento del credito, fino a che tale vincolo non

sia legninwnte risoluto.
Per le notificazioni relative a cessioni o sequestel degli sti

pendi e delle pensimil degli impiegnii e salariati, si osser-
vano 10 stesse nornw e niedalità vigenti nel Regno. Le not i-

fienzioni, invece, che vignardino eseÌnsivuniente l'Animini-
Sirazione coloniale, debhano essere fatte :ll (invernatore.

Art. 1T3.

Art. 170.

Le ritenute per debiti verso l'Amministrazione od a favore

di terzi per vessioni, o per elfeito di assegmizioni gindi-
ziali, e quelle derivanti da provvedinienti disciplinari a en-
rico di impiegati el agenti, sono compnlate in meno sul

niandati elle si eineitono a favore nei vieditori della spesa.
Per le ritenute derivanti da cessioni o da assegnazioni gin-

diziali, si rilasciano ninndati a favore dei cessionari o dei

creditori sequestranti.
Per le ritenute in conto debiti verso l'Amministrazione,

si rilasciano ulandati intesinti ai creditori, ma commutabili
in quietanza d'entrata.
L'importo delle ritenute dipendenti da pene pecuniarle

per inalempienze contrattuali o da inulte, clie, in base a

speciali disposizioni, fossero iniline per punizione al perso-

nale, costituisce min econoniis del rispeitivo articolo di hi-

Jancio e non viene introitato como entrata, salvo le disposi-
zioni di speciali ordinamenti.

CAPO T. - Opposi2ioni, ressioni e delepa:ioni sui pafantenti.

Ar t. 171.

L'õpposizione al pagamento delle sourne dovute dalPam-

li1inistrazione, non ¡mò aver luogo se non inediante pignora-
niento, sequestro oli altro atto, al quale la legge espressa-
mente at tribuisca ellicacia impeditiva. Trattandosi di sogne-
stro conservativo, e salvo le disposizioni dell'ordinamento
giudiziario della Colonia, il creditore deve comprovare di

aver otlemperato alle prescrizioni del Codien di procedura
civile (1).
Le cessioni e le delegazioni relative alle somme di cui so

pra debbono risultare da alto pubblico o da scrittura pri
vnta, antentienta da notaio o da altro pubblico ufliciale al-

l'nopo autorizzato,
Gli atti debbono indicare specificatuinente il titolo e l'og-

getto del credito che s'iniende colpire, cedere o delegare.
. Con un solo atto non si possono colpire, vedere o delegare
crediti concernenti contemporaneamente servizi diversi, o di

diverse Colonie.

'Art. 172.

Gli atti contemplati nell'articolo precedente, nonchè quelli
di revoen, rinnnzia o nindificazione di vincoli, debbono essere

notifienti nelle forme legali ordinarie al Governatore; e a

cura degli uffici amniinistrativi deve esserne data pronta
notizia alla ragioneria.
In base a tali atti, si prossede ad assienvare la sospensione

del pagamento. Se poi essi fossero milli a l inettivari, per di-

sposizione esplicita di legge o per inanifesto vizio di forma,

può essere ordinato che il pagamento abbia corso.

Quando si traiti di spese fisse o di somme per lo quali sia
gift slaio emesso il relativo ordine di pagameirto, gli atti im-
peditivi, le cessioni e le delegazioni, non lianno ellicacia, se
non ventono notificali all'nfliciale pagatore.
0000 i sospetule il pugninento delle sunnue dovute e tra-

smelle gli alti ricevuti alFantorilii che ha aalforizzata la

spesa, perehù areert i se essi siano validi.

Art. 174.

Se le sonline colpite la atti inipeditivi. per le quali siano
avvennte cessioni o delegazioni, debhano pagarsi sui fondi
sonnainistrati o eeneessi in anticipazione a funzionari dele-

gati: le notifiche relative possono essere fatte ni funzionari

medesimi, i rpinli se 10 ritengano opporimio, ne riferiscono,

per i necessari provvedimenti, all'allicio di Governo.

Art. 175.

Qualora siano notifienti atti di sequestro, pignoramento o

cessione, per somme dovuto dall Amministrazione coloniale

per opere pubbliche, forniture o servizi afíldati ad imprese,
l'Aninlinistrazione stessa,

' in facoltà i rifiutarne in intto

o in parle la eseenzione sui paganienti da farsi durante il
compimento della prestazione, <piando riconosca clie altri-

menti ne potrebbe derivare danno al buon andainento o alla

perfezione dell'appallo e salva senipre l'elliencia degli atti
anzideiti sui pagamenti clw riinarranno dovnli ad opera col-
landata o a fornifnva ultimata ed nerettata.

Art. 17G.

Quandri gli atti di cui nei precedenti avlicoli, contengano
citazioni a coinparire davanti all autoritù giudiziaria, per
far la dichiarazione delle solume dovute i funzionari ettati

rendono al giudice competente, secondo le nornie del f'olice

di procedura civile, la dichiarazione delle soinnie da pa-
garsi (1).

Art. 1TT.

La ra ioneria coloniale e i funzionari di roAioneria, di eni
all'art. 81, tengono in evidenza, in base alle comunicazioni

ricevnte, i conti delle cessioni, dei sequestri e del pignora-
menti.
Analoghi registri devono essere tonnti da intti gli altri

uffici e funzionari delegati pel pagantento di spese.
Per il personale militare, i conti di eni sopra sono, in,

vere. tenuti dalfapposito ul11eio n'amministrazione, Onl ('n-

mando delle truppe o dagli uffici militari che ne fanno vece.

Art. 178.

Le somme dovuto dall'Anuninistrazione coloniale e per le

quali siano stati notilienti gli atti di cui al presente capo,
possono, qualora penda controversia e salvo speciali disposi-

(1) Articoli 031 e 032 del Codice di procedura civile. (1) Art. 613 Codice di procedura civile.



igg() .
11-Y 11-10'!3 --- GAZZETTKUFFICIALE DEL REGNO IPITALIA ------- N. 185

mioni, essere costituite in deposito provvisorio infruttifero in
tesoreria, ed il loro pagamento, a favore dei creditori piguo-
ranti o 'sequestranti, viene ordinato, quando siano regolar-
mente notificate alPAmministrazione le relative sentenze ese-

cutive di assegnazioná.
Su richiesta degli interessati, le somme predettp.. possono

essere costituite in deposito presso le Casse postali di ri-
sparmio in Colonia, oysero presso la Cassa depositi e pre-
stiti del Regno.

TITOLO VIII.

CONTABILITA SPECIALI PER LA GESTIONE DEI BILANCI. COLONIALI

FONDO SCORTA 3IILITARE - DEPOSITI PROVVISORI.

Art. 179.

Al servizio di tesoreria in Colonia, si provvede per niezzo

d: lla locale sezione di Regia tesoreria, sia per le operazioni
riguardanti il bilancio coloniale, 16 quali formano oggetto
à i tina contabilità speciale intitolata « contabilità speciale
ye la gestione del bilancio coloniale », sia per quelle ri-
grardanti il Tesoro, le quali formano oggetto delle contabi-
lit à di Stato.
· NelPinteresse del servizio, potrà essere autorizzata dal
3!inistro lier le colonie, di concerto con quello per le finan-

, ze, la'istituzione di altre contabilità ,speciali.

Art. 180.

La contabilità speciale per la gestione del bilanció colo-
niale ò accreditata:

a) dell'importo dei mandati èmessi dal Ministero delle
colonie pel versnanento dei contributi;

b) dei versamenti per entrato locali spettanti al bilancio
coloniale e di ogni altra somma di pertinenza della Colonia.
E' addebitata delPimporto dei pagamenti eseguiti per

l'Amministrazione della Colonia.
Nei caisi di riconosciuta urgenza e su richiesta del Gover-

natori, possono essere fatti dal Ministero delle colonie ver-
Famenti di somme in conto dei contributi di cui alla lettera
«ì mediante mandati intestati ai Governatori ed esigibili
eca quietanza del cassiere consegnatario del Ministero stesso
o del comandante del Deposito centrale delle truppe colo-
n i lli in Napoli;
Inoltre possono essere disposti, dal Ministero delle colonie,

p: elevamenti sui contributi suindienti, per il pagamento di
comme dovute dai Govorni coloniali ad altre Amministrazio-
n i dello S.tato..
4e somme relative, si considerano come pagate dai Governi

in teressati, i quali provvedono alle relative regolarizzazioni
contabili, con mandati emessi sul proprio bilancio, da com-
m atarsi in quietaliza di versamento in conto dei contributi
utddetti.

Art. 181.

Il Governatore dispone dei fondi della contabilità speciale
pr la, gestione del bilancio, nei modi e con te forme di eni

1 presente ordinamento.
Quando, per mancanza di disponibilità sui fondi della con-

tabilità speciale, il pagamento dei titoli di spesa non possa
nyer luogo, la Delegazione del tesoro li trattiene e no in-

forma il Governatore. Non appena si verifichi la disponibi-
lità necessaria, la Delegazione del tesoro provvede a dar

corso ai titoli suddetti.

Art. 182.

IButro i ptimi cinque giorni di ciascun mese, la Delega-
zione del tesoro trasmette al Governo della Colonia,.in tri-
plo esemphire, la situazione della contabilità speciale, di-
mostrante le soinine introitate e quelle pagate nel mese pre-
zedente, il fondo di cassa a>l principio ed allA fine del mese
stesso, nonchò l'ammentare dei titoli rimasti inestinti.
A tale situazione, compilata dalla sezione di tesoreria, sono

allegati
a) un prospetto riassuntivo delle somme introitate, di-

stintamente per competenza e residui di ciascun articolo di
bilancio, corredato dall'elenco delle quietanze rilasciate ad
ogni agente o debitore;

b) una nota riepilogativa delle somme pagate, distinta-
mente per competenza e residui di ciamenn articolo del bi'
lancio, corredata dai relativi titoli estinti.
La Delegazione del tesoro deve pure dare al Ministerd

deltle coloniet il primo giorno di ogni mese, telegrafica no-

tizia delle somme ricevnte in versamento durante il mese

precedente, distintamente per ciascuno articolo di entrata,

Art. 183.

La ragioneria del Governo esamina 16 situazione di oui
alParticolo precedente e~i relativi allegati e riscontrata la;
loro regolarità, restituisce la situazione alla Delegazione del
tesoro, con dichiarazione di benestare e ne invia un esem-

plare alla ragioneria del Ministero.
I mandati estinti coi documenti che vi si riferisconö, sono

uniti al conto trimestrale di gestione di cui all'arta 191.

Art. 184.

Per provvedere, sia alle momentanee deficienze di cassai
presso i corpi, reparti e servizi militari, rispetto alle perio•
diche anticipazioni loro fatte sugli stanziamenti di bilancio,
sia a speciali esigenze determinate dal regolamento per l'am-
ministrazione delle truppe coloniali, il Ministero delle 11-
nanze può anticipare, in conto corrente, al Ministero deEd
colonie, un fondo scorta, nella misura che sarà stabilita an-
nualmente con la legge del bilancio. Il Ministero dellè cold-
ilie con proprio decreto, da registrarsi alla Corte dei conti,
ripartisce il fondo stesso.
Le variazioni che occorressero durante l'esercisio nella ri-

partizione del fondo sono pure approvate con deëreto del
Ministro per le colonie, da registrarsi alla Corte dei cònti,
e si effettuano mediante versamenti in tesoreria con impu-
tazione al conto corrente.
Alla chiusura di ogni esercizio finanziario gli uinci di am-

ministrazione del Regio corpo di truppe coloniali compiland
apposita situazione particolareggiata del fondo scorta e la
trasmettono alla ragioneria coloniale, la quale la pone a

corredo del conto consuntivo della Colonia, fra i conti spe·
ciali. Il Ministero delle colonie compila a sua volta In situa-
zione generale del fondo scorta con la dimostrazione del re-

parto dei fondi avvenuto ne1Pesercizio stesso e la unisce al
conto consuntivo del Ministero.

Art. 183.

La Delegazone del tesoro comunica alla ragioneria colo-
viale, a line di esercizio, Pelenco dei depositi provvisori in
intto o in pa He non restituiti al 30 giugno. La ragionerin,
occorrendo, promuove dai competenti ufilei amininistrativi i
provvedimenti p, e eliminare lo eventuali giacenzo dei depo·
siti non ulteriormente giustifienti.
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TITOLO IX.

CUSTODIA E MOVIMENTO DEI FONDI.

Art. 186.

I gestori di entrata e di spesa, custodiscöno i fondi pro-
enienti dalle riscossioni o destinati ai pagamenti, nelle
asse forti degli uffici; negli uffici eventualmente sprovvisti
di casse forti, li custodiscono nel modo più sicuro, sotto la

propria responsabilità.
Gli uilici che in Colonia disimpegnano il servizio postale

e älle sono incaricati di eseguire, nelle località fuori del

capoluogo, pagamenti di titoli per conto della Regia tesore-
ria e di accettare dai gestori e dai debitori diretti, nei casi
stabiliti, versamenti di somme, dispongono di una cassa cor-
rente. ed eventualmente di un'altra di riserva.
Quando esista la cassa di riserva, questa è destinata alla

ottatodia dei fondi esuberanti al giornaliero bisogno.
Nelle casse di riserva deve essere tenuto un registro sul

quale sono annotati, volta per volta, i movimenti di intro-
dtizione e di estrazione di denaro.

Art. 187.

Spetta alla Direzione dei servizi postali ed elettrici della
CòÍonia di regolare la consistenza dei fondi presso gli uilici
postali situati fuori del capoluogo, per metterli in grado di
adApiere al servizio di cassa per conto della sezione di Re-
gia tesoreria.
A tale scopo, la Direzione stessa provvede al materiale in-

vio del numerario occorrente, ovvero ordina opportuni pas-
saggi di fondi fra gli uffici dipendenti, in base ai titoli di

spean che le vengono trasmessi per l'invio agli agenti inea-
ricati del pagamento, alle consistenze di cassa ed al movi-
mento dei vaglia postali di servizio o coloniali.

'Art. 188.

Con apposite istruzioni, da approvarsi en decreti del Gd-

vetnatore, saranno stabilite le modadità, e le cautele concer-
nenti la consegna delle somme e dei colli di numerario agli
intaricati del trasporto, la constatazione delle eventuali dif-
fereilze emerse dal riscontro delle somme stesse, la compila-
rione dei verbali e dei documenti comprovanti le singole ope-
razioni eseguite, la formazione dei colli, la designazione del

pelssohale che deve accompagnare i fondi, la contabilizzazio-
ne da parte degli uffici postali, ed infine Passegnazione delle
scorte e dei mezzi eccezionali occorrenti pel trasporto.

Art. 189.

Qttando si rendano necessarie speciali misure di sicurezza,
sua disposto apposito servizio di vigilanza armata per le

cassp, degli ufÏici postali, ed eccezionalmente per le altre

easde pubbliche.
In questo ultimo caso, le richieste di sentinelle militari

ti di agenti della forza pubblica, dovranno essere inoltrate

per il tramite dei locali uffici di Governo, previo accerta-

mento da parte degli nflici stessi delle esposte necessità.
Per comandi, reparti, e servizi militari, le norme per la

consegna e sla custodin dei fondi, sono stabilite dal regola-
inento di amministrazione delle truppe coloniali.

Art. 190.

Le altre modalità riguardanti il funzionamento delle casse,
sia dell'Amministrazione postale, sin degli agenti deNa ri-

scossione, eventualmente incaricati di eseguire operazioni per
conto della llegin tesoreria, sono stabilite dai rispettivi re-
golamenti speciali di competenza del Governatore, ove non
possano essere applicate, specificatamente, le anarloghe di-
sposizioni vigenti nel Regno.

TITOLO X.

RESA DEI CONTI A3131INISTRATIVI E DEI CONTI GIUDIZIALI.

Art. 191.

Il Governo coloniale deve sottoporre le contabilità della
gestione amministrativa al Ministero delle colonie, per la
sua azione di vigilanza e per l'inoltro alla Corte dei conti.
Tali contabilità, sono trimestrali per la gestione del bi-

lancio e annuali per quella del patrimonio.
Le contabilità riguardanti la gestione del bilancio com-

prendono:
a) il riassunto dei conti delle entrate di cui all'art. 112;
b) la situazione generale dei pagamenti, insieme coi ti-

toli estinti ed i conti di cui all'art. 161, corredati dei docu-
menti giustiticativi;

c) i rendiconti dei funzionari delegati ed i relativi do-
cumenti;

d) l'elenco degli ordini rilasciati ai sensi degli articoli
119, 124 e 158 ;

c) Pelenco dei decreti governatoriali di variazione del

bilancio coloniale, corredato delle copie dei singoli provve-
dimenti;

f) le copie dei decreti di delega di cui all'art. 115.
Alla contabilità dell'ultimo trimestre dell'esercizio, sono

uniti gli elenchi delle partite che costituiscono le somme ri-

maste da riscuotere o da pagare al '10 giugno, distinte per
esercizio.
Costituisenno la contabilità della gestione del patrimonio:
a) il riassunto dei registri di consistenza e le relative

variazioni dei beni immobili patrimoniali, di cui œll'art. 4

del presente ordinamento;
b) il riassunto degli inventari e relative variazioni dei

beni mobili, di cui agli articoli 12 e 14 del presente ordina-
mento.

Art. 192.

Gli agenti che hanno gestione così di denaro, come di ma-

teria, rendono alla Corte dei conti, pel tramite del Mini-
stero delle colonie, i propri conti giudiziali per ciascun
anno o periodo dell'anno finanziario in cui è durata la loro

rispettiva gestione.
Qualora, ai sensi delPart. 85, i suddetti agenti si distin-

guono in principali e secondari, i conti di questi ultimi,
sono riassunti ed allegati in quelli dei primi, e sono formati
da riepiloghi dei conti amministrativi periodici, sottoscritti
da ciascun agente secondario che li rende.
Fermo il disposto dell'art. 98 del presente ordinamento,

non rendono conto giudiziale:
a) i funzionari civili e militari, per le spese erogate sui

fondi ricevuti per anticipazione e somministrazione;
in coloro che hanno in consegna mobili di ufficio, per

solo debito di vigilanza, o-presso i quali si trovino stampati,
registri od altri oggetti, per il servizio dell'nflicio a eni 11

consegnatario è addetto;
c) i direttori o consegnatari di biblioteche, musei, ga-

binetti scientifici e di altre simili raccolte per le opere di

scienze e di arti pertinenti alla Colonia.
L'Amministrazione provvede, almeno una volta ogni. bien-

nio, ad aceerfare, mediante visite, la consistenza e la buona
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conservazione delle raccolto di cui alla lettera c). Una copia
dei rapporti delle verifiche viene comunicata al procuratore
generale ,della Corte dei conti.

Art. 193.

Il conto giudiziale degli agenti di riscossione e'dei conge-
gnatari sdl materiale, deve dimostrare la rimanenza iniziale
al principio'dell'esel'cizio o della gestione, le avvenuto va-

rinzioni in amdento o diminuzione e la rimanenza finale. -

Per la giustiilcazione delle partite comprese nel conto, gli
agenti allegano i necessari ,documenti. Al conto sono pure
allegati i'processi verbali di cui alPart. 80.
2gli effettÌ 'della responsabilità di cui alPart. 90 deL pre·
sente ordinamento, gli agenti della riscossione debbono di-
mostrare o documentare, nei modi prescritti dalle istruzioni
speciali, le differenze tra le somine ricevnte in carico per la'
riscossione e quelle effettivamente riscosse.

Art. 194.

Il tesoriere, oltre il conto giudizinile per la gestione della
contabilità di Stato, che è tenuto a rendere per mezzo del
Miilistero' delle finanze, presenta alla Corte dei conti, per
mezzo del Ministero: delle colonie, quello per la -gestione
della'contabilitit spéciale riguardante il bilancio della Co-
1enia, corredato dai sottoconti riflettenti i depositi provvi-
shri e le =altre contabilità speciali eventualmente istituite.
Il tesorierà rimette detti conti al Governo della Colonia

per le dovute verificazioni della ragioneria, la quale vi ap-
pone il visto 'di conformità con le proprie scritture, prima
delPinvio al Ministero delle colonie.

'Art. 195.

Il conto giudiziale reso dal tesoriere, per la contabilità
speciale riguardante il bilancio della Colonin, devo dimostra
re la rimanenza nel principio dell'anno finanziario e della

gestione, lo somme riscosso e quelle pagate a qualun fue ti-,
tolo o sotto qualsiasi forma, e la rimanenza alla fine -del·
Panno 'Onanziario o della gestione cui il conto si riferisce.·
A giustillenzione Idel conto, devono unirsi i prospetti rins·

suntivi di cassa, muniti delle dichiarazioni di regolarità,del
capo ragioniere e vidimatil dal Governatore, che in Corte
dei conti esamina e registra, in sede di riscontro delle con-
tabilità amministrative trimestrali.
11 conto è, inoltre corredato: per la entrata dalle matrici

delle quietenze di contabilitA speciale di cui all'art. 105, e

per Pascita: dai decreti di scarico, ai sensi e per gli effetti-
de1Part. 92.
Al suddetto conto deve essere allegato quello dei bollettari

di riscossione.

Art. 100.

I conti giudiziali, riveduti dal capo ragioniere in cönfronto'
degli elementi contabili in suo possesso e muniti del suo
visto di regolarità, vengono trasmessi al Ministero delle co·

Gonie, per l'inoltro alla Corte dei conti, non oltre i sei mesi
successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario cui si rife-

riscono.

Ciasctm agente, risponde deUa propria gestione, ma può
essere reso e sottoweritto un unico conto dall'agente in en-

rica, ne1Puffleio, alla chiusura dell'anno finanziario, sebbene
piil titolàri siansi succeduti nello stesso periodo di tempo.
In quest'ultimo caso, i risultati della gestione devono es-

sere tenuti distinti, e ciascun agente s'intende legalmente

liberato, dopo che sia státo approvato il conto reso da quello
in carica alla chiusura dell'esercizio.
Se, per qualsiasi causa, l'agente affidi, sotto la pröpria re-

sponsabilitù, il servizio dell'uilcio al quale ò preposto, ad
altra persona, la durata della sua gestione non s'interrompe,
ancorebe la persona sostituita sia stata accettata dalPAmmi-
nistrazione: ed egli deve perciò comprendere, nel stio contd
giudiziale, le operazioni relative al periodo della sostitu-
zione.

Art. 107.

- Quando il conto non sia stato presentato entrö il terniinä
prescritto, si provvede: ,

a) mediante istanza del procuratore generale presso la
Corte dei conti, nei modi previsti dagli articoli 35 e so•

guenti dela legge 14 agosto 18fi2, n. 800 :
b) medianto compilazione del conto fatto d'ufficio dal-

PAmministrazione coloniale.
In questo caso, l'agente o i suoi aventi causa, sono invi-

tati a sottoscriverlo, entro un termine stabilito, con atto
dell'ufficiale giudiziario competente, se essi risiedono nel
Regno o con atto di chi ne esercita de funzioni, se risiedond
in Colonia.
Si avrà come riconosciuto il conto, se l'agente od i suoi

aventi causa non abbiano risposto, nel termine prefisso, al-
Pinvito dell'Amministrazione.
La notificazione del conto, compilata d'ufficio, al pari della

presentazione del conto da parte dell'agente, costituipce
Pagente dell'Amministrazione in giudizio avanti la Oorte
dei conti. Però, nei casi di deficienza accertata dall'Ammi•
nistrazione o di d'anno arreento all'Erario per fatto od

omissione imputabile a colha o negligenza del contabile, pub
essere iniziato il giudizio di responsabilità dinanzi alla Corte
dei conti, nuclie prima del giudizio sul conto, nelle forind
delPart. 35 della legge suebitata.

Art. 198.

In tutti i casi in cui un agente, in seguito a citedstanze
di forza maggiore, si trovi fiella impossibilità di osservare
le glisposizioni stabilite per il rendimento o la giustillene
zione dei suoi conti, può essere ammesso a darne la prova
avanti la Corte dei conti.

Art. 199.

La Corte dei conti, nel pronunziare condanne a enrico.del

contabili, autorizza l'Amministrazione coloniale ad alienare
la cauzione, nei casi in cui 1 abbiano prestata.

Art. 200.

I modelli e le istruzioni per la resa e la documentazione
dei conti amministrativi e giudiziali, sono stabiliti dal Mi-
nistero delle colonie, di concerto con la ragioneria generale
dello Stato e con la Corte dei conti.

TITOLO XI.

ÜTSPOSI7IONI OENERALI E TRANSITORIO.

Art. 201.

Le nornie di esclusivo enrattere esecutivo, infese à dare

pralien atlanzione ale disposizioni coniemnlate nel uresbitte
reolamento, saranno emannte. ove occorrano. in eineenna

Colonia, enn leevelo del Governatore; e quelle intese a con-
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ciliare le disposizioni stesse con peculiari esigenze delle Colo-
nie, e ad apportarvi eventuali semplificazioni ritenute ne-

cessarie per un più spedito funzionamento dei singoli ,ser-
vizi, saranno emanate con decreti Reali, su proposta del

Ministro per 16 colonie, di concerto con quello per le finanze
e sentito, ove occorra, il Consiglio coloniale e la Corte dei

conti.

Numero di pubblicazione 1598.

REGIO DECRETO 4 giugno 1925, n. 1309.

Approvazione dei contributi scolastici a carico dei comuni
della Venezia Giulia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Art. 202.

RE D'ITALIA

I modelli e le istruzioni per le scritture principali dell'Am-
ministrazione coloniale, sono stabiliti dalla ragioneria colo. Visto l'art. 1 del R. decreto-Iegge 16 maggio 1924, n. 763.;
niale sentito il Ministero delle colonie, e, uve becorra, anche Vista la legge 20 marzo-1913, n. 206;
la ragioneria genórale dellò Stató o la Corte dei conti. ' ' Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per
Per gli altri modelli òd istrinzioni, interdssai1ti'la gestio11e la pubblica istruzione di conderto con il Ministro per le

di bilancio e del. patriinonio, che <foresseio àssere alléstiti flinanze;
dai vari utlici o servizi della .Coloni t, dovrà essere selitità, Àbbiamo decretato e decretiamo:

in ogni caso, la ragioneria coloniade.

Art. 1.
'Art. 203.

Per l'amministrazione del patrimonio della Colonia, e la

gestione dei bilan'ci coloniali, s'intendono richiamati la legge
per Pamministrazione del Itatrimonio e per la contabilitA ge-

nerale dello St'ato erfil feldtiró regolamento, in quanto siano

applicabili e non contrastino con le pyesenti disposizioni e
con quelle speciali, che siano state emanate per le Colonie.

Art. 204.

E' approvato il contributo che ciascun comune della Ve-

nezia Giulia (Provincie di Trieste, del Friuli, di Fiume e di

Zara) deve annualmente versare alla l'esoreria dello Stato,
a datare dal 1° gennaio 1924, a norma dell'art. 1 del R. de-

creto-Jegge 1° maggio 1924, n. 763, il cui ammontare rimane
stabilito nella somma indicata rispettivamente nell'elenco

annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal

Ministro per la pubblica istruzione e da quello per le finanze.

Per i materiali mobili, per i quali nön esistanö ancora in-
ventari compilati nei modi prescritti dal presente ordína-

mento, si dovrà provvodere alla formazione di nuovi inven-
tari, o alla regolarizzazione di quelli esistenti, entro un ter-
mine di 6 mesi dalla pubblicazione ín Colonia del presente
ordinamento.

Trt. 205.

Art. 2.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
i Prefetti delle Provincie interessate emaneranno con le nor-

me previste dall'art. 30 del Regolamento approvato con R. de-
creto in data 1° agosto 1913, n. 930, il decreto previsto dallo
stesso articolo ordinando il rilascio delle delegazioni a ga-

Tanzia del versamento al Tesoro del contributo annuale.

Per l'eserciziö finanziario 1925-26, la classificazion delle

entrate e delle spese di bilancio, rimane invariata nelle tre

categorie: 1 Entrate e spese effettive; 2° Costruzioni di

strade ferrate; 3° Movimento di capitali, quali risultano dal
bilanci coloniali allegati allo stato di previsione della spesa

del Ministero delle colonie, approvato con legge 28 maggio
1925, n. 789. . .

La classificazione di cui all'art. 61 del presente ,ordina-
niento, avrà perciò effetto a cominciare. dal bilancio di pre-
visione per l'esereizio finanziario 1926-27.

Ordiniamo che il prepente decreto, munito del sigillo
dello

Stato, sia inserto nellti raccolta ufficialle delle leggi e det

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & giugno 1925.

,VITTORIO EMANUELE.

ŸBDSLE - ÛE' STEFANI.

Visto, d'ordine di S. M. il Re

Il Ministro per le colonie .
" Victo, a naardasigini: Rocco.

' N Registrato ana Corte dei conti, addi 6 agosto 1925.

Dr SCALB. - Atti del Governo, registro 239, foglio 28, .... CASATI.
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Slappe
zorzi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

543

1,086

57

Pliscovizza
della
31adonna
i

.

.

.

.

à

à

161

1,
522

82

Sturla
del
Fusine
.

e

.

.

.

.

.

.

a

,

1,
301

2,
722

58

Poorni
di

Piro
.

.

.

,

i

.

A

,

.

A

i

965

1,930

83

Tarnova
della
Selva
.

.

.

,

;

*

;

,

,

1,
488

2,
070

50

Po,1raga..,...,,,,,,,.
494

088

00

Provacina
,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

,

,

1,206

2,412

84

Tomenizza
.

.',
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

1,477

2,051

61

Hanziana..,...........
2,522

5,044

Sö

Tolmino....,,........
5,001

10,002

62

nifemborgo
.

.

.

,

.

x

,

«

.

.

.

.

.

2,
761

5,

528

86

Tribussa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

762

1,

524

63

Ronzina
.

.

.

.

.

.

y

.

s

.

.

.

.

.

703

1,

586

87

Ustie

.

.

.

,

s

.

.

.

.

.

.

.

.

.

386

772

61

Sable
Grande
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

412

824

88

Vespogliano
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

.

884

1,

768

65

Salcano
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,

480

6,

000

89

Vertoba
in

Campi
Santi
.

.

.

.

,

,

.

.

2,

501

5,

002

66

Sainùria
.

.

.

.

.

,

.

,

.

.

.

,

,

.

1,
147

2,

291

90

Vertovino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

730

1,

472

67

Sambasso
,

,

.

,

,

.

.

.

a

«

.

.

.

1,014

2,088

.91

VilleMontevecchio.
.

.

,

,

.

.

.

.

1,025

2,050

68

San
Daniele
del

Carso.
.

.

.

,

y

.

.

1,075

2,150

02

Vipacco
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

,

,

.

1,425

2,850

û9

San
Floriano
del
Collio
,

,

.

.

.

,

a

.

2,

122

4.

244

03

Voissizza
di

Comeno
.

,

,

,

,

,

.

.

.

444

888

70

San

Martino
Quisca.
,

,

,

,

.

,

,

,

4,346

8,602

04

Tolzana
.

,

,

,

,..
,

,

,

a

.

.

.

.

1,729

3,458

71

RenPletrodlGorizia.
,

,

,

,

,

,

,

.

1,570

3,140.

.95

Zolla
«

«

«

a

.

.

.

.

.

.

.

«

4

a

.

958

1,910.



CIRCONDARIO
DI

GRADISCÄ,

118

Dole
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

962

1,
921

110

Godovici=,,,,,,.,,,,,.
1,388

2,776

96

Rigliana.......,,.....
1,325

2,650

120

Idria

.....,,,,,,,,..
5,427

10,854

97

Drazzano
.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

961

1,

928

121

Idria
di

Sotto
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

2,

142

4,

284

98

Capriva
di

Cormons
.

,

,

,

,

,

,

,

.

1,
370

2,

740

122

Ledine
.

.

.

.

«

.

.

y

.

.

•

«

•

a

.

898

1,

796

99

ChioprisViscone.
.

,

,

.

,

,

,

,

,

.

1,048

2,096

123

Montenero
d'Idria
.

.

•

-

.

«

-

a

.

,

2,018

4,036

100

Cormons
.

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

,

,

.

6,
362

12,
724

121

Montesanvito
i

,

.

.

.

,

,

,

,

,

e

.

1,
928

3,

856

101

Corona
.

.

.

,

,

«

x

,

,

,

,

,

,

,

533

1,
000

125

Sebreghe
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

979

1,
958

102

CosbananelCollio.
«

«

.

.

,

,

,

«

.

1,278

2,556

126

Voschia
,

«

-

«

-

,

a

«

.

.

«

a

,

.

792

1,584

103

Dolegna
del

Collio
,

,

,

.

.

.

.

,

,

,

1,
429

2,

858

-

104

Earra
d'Isonzo
.

.

.

.

.

,

,

y

.

.

,

1,768

3,536

CIRCONDARIO
DI

TOLMEZZO.

105

Gradisca
d'Isonzo
,

i

,

,

,

.

.

,

,

,

4,

766

0,

532

106

Mariano
del
Friuli
.

.

,

,

.

,

,

,

,

,

1,
423

2,

846

127

Camporosso
in

Valcanale
.

.

,

,

,

,

.

897

1,
794

107

Medana
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

986

1,
972

128

Fusine
in

Valromana
.

.

.

,

,

.

,

,

.

808

1,
796

108

Medea
.

.

.

.

,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

,

1,
253

2,

506

129

Laglese
San

Leopoldo
,

,

,

.

,

,

,

,

322

644

100

Moraro
.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

«

,

774

1,
548

130

Malborghetto
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

631

1,
262

110

Mossa
.

.

.

.

.

.

.

x

,

,

,

,

,

,

s

1,
315

2,

630

131

Tarvisio
.

.

.

.

.

.

.

.

s

.

.

.

.

.

4,
068

8,

136

111

Romans
a

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

2,

209

4,

418

132

Ugovizza
Vabruna
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

896

1,
792

112

Sagrado
,

,

,

«

«

,

,

,

,

,

,

,

,

,,

2,

018

4,
036

113

San
Lorenzo
di

Mossa
a

a

s

«

«

«

a

,

1,
180

2,

360

CIRCONDARIO
DI

UDINE.

114

Versa
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

701

1,
402

133

Alello
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

,

.

1,
713

3,

426

115

Villese
,

,

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

-.

1,
339

2,

678

131

Agtilleia
.

»

«

.

.:

,

.

,

.

.

,

,

,

,

8,
779

17,
558

135

Basiliano.....,,,,,,,,,
6,505

13,010

CIRCONDARIO
DI

IDRIA.

136

Campolongo
al

Torre
.

,

,

,

,

,

,

,

,

1,245

27490

116

Ceconico
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

322

614

137

Cervignano
del
Friuli
.

,

,

,

,

,

,

,

.

3,
418

6,

836

117

Circhina
y

.

.

«

«

.

.

«

»

a

a

a

,

,

6,
984

.

13,
908

138

Ioannis
.

.

.

,

,

,

.

,

,

.

,

,

.

.

719

1,
438



43 00 OD

COMU
NI

COX
UNI

139

3Iuscoli
Strassoldo
.

.

,

,

i

.

A

,

.

1,80õ

3,790

CIRCONDARIO
DI

IaUSSINO.

140

Perteole
,

,

,

,

,

,

à

.

,

,

,

.

.

1,817

3,031

13

Cherso
.

.

,

,

,

,

,

a

.

,

,

,

,

.

,

7,087

15,974

141

Rtula
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

..

.

.

1,607

3,394

11

Lussinagran1de
,

,

,

,

,

,

,

.

.

,

,

,

2,200

4,520

142

San
Vito
al

Storre
.

,

,

,

.

,

,

i

,

i

1,822

3,044.

1õ

IJussinapiccolo
.

,

,

.

,

,

,

,

,

,

,

.

7,529

15,058

143

Scodovacca
.

.

.

;

;

,

.

.

.

.

.

.

1,015

2,000

10

Ossero
.

,

,

.

.

.

.

,

,

,

.

.

.

,

,

1,024

2,048

144

Tapogliano
.

,

,

,

,

;

i

,

.

.

002

1,321

17

Neresine
.

.

.

.

•

a

,

,

,

,

,

,

,

.

2,158

4,310

145

Villa
Yicentina
,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

1,246

2,492

146

Visco
.

.

.

.'

,

,

,

.'

,

,

.

;

,

895

1,
200

CIRCONDXRIO
DI

PARENZÓ.

Totale.prov,t(el.Friuti.
,

,

221,523
443,0&6

18

Dulo
d'Istria
.

,

«

.

.

.

.

s

a

.

,

,

7,4¾

1-1,028

,

.

2

-

10

Cittanova
d'Istria
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

2,258

4,516

20

Grisignana
.

.

,

,

,

,

,

,

a

«

x

a

.

4,

020

8,
052

Provincia
di

Pola'

21

hiontona
,

,

,

,

,

;

,

,

,

,

.!

;

,

.

6,401

12,802

CIRCX)NDARIO
DI

CAPOI)ISTRIA•

22

Orsera
.

,

,

;

.

.

,

,

,

,

i

.

.

.

.

5,179

10,338

1

Capodistria
.

.

;

.

.

.

,

,

,

,

,

.

12,489
21,978

23

Parenzo
,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

12,473

24.046

24

]Portole
.

,

,

.

.

,

,

,

,

,

y

.

.

.

.

5,714

11,428

2

Castelnuovo
d

Istria
.

.

.

.

.

.

.

x

.

7,670

15,310

3

Erpelle-Cosiint
-

.

.

.

.

,

a

à

.

A

,

.

2,553

5,106

25

Unaago
.

,

,

.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

>

6,435

12,870

4

Isola
a

Istrin
.

.

;

,

.

.

,

,

,

,

.

8,008

17,216

26

Verteneglio
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

2,862

5,721

5

31aresego
.

.

,'

.'

,

.

.

,,

,

,

;

.

,

;

3,173

ß,34G

27

Visignano
d'Istila
.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

5,138

10.276

6

Alatteria
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

5,023

10,040

28

Vistnada
.

.

.

,

,

,

.

i

,

.

.

.

.

4,517

0,034

7

Pangnano
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

4,411

8,822

8

Pinguente
.

,

.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

10,329
20,6õ8

CIRCONDARIO
DI

PISINO.

9

Pirano
.

.

.

.

.

.

.

-

,

,

,

,

,

,

,

14,799
29,598

29

Albona
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

13,780
27,560

c

10

Ilozzo
.

,

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

3,230

6,400

30

Antignana
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,322

B,G44

11

Silun
3Iont'Aquila
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

4,097

8,194

31

Bogliuno
.

.

,

,

.

a

.

.

,

,

.

.

.

.

4,011

8,082

12

Villa
Decani
.

.

,

,

.

.

«

,

,

,

,

,

0,932

13,864

32

Baguccio
,

,

,

,

,

.

,

,

,

,

.

.

.

.

1,531

3,068



33

Fianona
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

.

4,

866

9,
732

9

Moschiena
.

.

.

.

«

-

,

.

.

,

,

.

.

2,

266

4,

332

34

Gimino
.

.

.

,

.

,

,

.

«

.

.

.

.

5,824

11,648

10

Primano
.

.

.

.

.

.

,

su
,

,

.

.

.

1,661

3,322

35

Pisino
.

.

.

,

.

,

.

.

,

,

,

,

,

.

.

18,370
36,740

11

SagoriaSan
Martino.
.

.

.

.

.

.

.

.

1,032
.

2,064

I

36

Valdarsa.
.

,

,

,

,

,

,

.

,

,

,

.

.

2,293

4,586

12

Torrenova
di

Disterza
.

.

,

,

,

,

,

.

3,709

7,418

y

13

Volosca
Abbazia
.

.

.

.

.

.

a

.

.

.

.

5,
025

10,
050

N

CIRCONDARIO
DI

POLA.

Totale
prov.
di

Fiurne
,

,

,

41.448
82,
890

37

Barbana
d'Istria
.

.

.

.

a

,

,

,

.

.

.

4,
569

9,

138

38

Ganfanaro
.

.

,

,

.

.

,

,

,

a

,

,

.

2,
995

5,
900

30

Dignano
d'Istria
.

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

10,
668

21,
336

Provincia
di

Zara.

40

Rovigno
d'Istria
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

11,078
22,156

41

Sanvincenti
,

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

3,

101

6,
202

1

Lagosta
«

.

.

«

.

.

.

.

a

,

,

.

.

.

1,
605

3,

210

42

Valle
d'Istria
,

,

,

.

.

.

,

,

,

,

,

.

2,
550

5,
100

Totale
prov.
di

Zara
,

,

.

1,
605

3,
210

Totale
prov.
di

Pola
,

,

.

256,730
513,400

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

Provincia
di

Fiume.

Il

Ministro
per
la

pubblica
istruzionut

CIRCONDARIO
VOLOSCA
ABBAZIA.

FEDELE.

1

Apriano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

2,762

5,524

Il

Ministroyler
le

finanzef
DE'

STEFANI.

2

Dersezio
del

Quarnaro
.

.

.

.

.

.

.

.

1,

130

2,
260

3

BJstezza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

s

.

,

886

1,
772

4

Castel
Tablanizza
.

.

.

,

,

.

.

.

,

,

.

2,
431

4,
862

5

Elsane......,........
4,501

9,002

6

Fontana
del

Conte
.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

3,000

6,012

7

Laurana..........,...
3,838

7,676

8

Mattuglie.
.

.

.

,

.

.

.

.

.

x

,

.

.

9,

201

18,
402

00
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Numero di pubblicazione 1598.

REGIO DECRETO 18 giugno 192ã, n. 1321.

Accertamento della imposta di fabbricazione sugli spiriti in
Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 124T, convertito
nella legge 6 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 15 maggio 1921, n. 937, che applica la

tassa di fabbricazione sugli spiriti in Tripolitania; ,

Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei,Ministri;
Sulla proposta, del Nostro Ministro Segretario di Stato

þer le colonie;
,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 4 del R. decreto 15 maggio 1921, n. 957, è sögtituito
del seguente:
« Salva Peccezione di cui al quarto comma del presénte

articolo, Pactertamento delPimposta in tutte le fabbriche,
sarà effettuato sulla quantità di ûpirito realmente prodotto,
determinata da un misuratore meccanico ed in caso di man-
canza, o di guasto di esso, direttamente dagli agenti di fi-
manza.

« Il GoverÀo della·Colonia si riserva, per altro, la facoltà,
sino a qugndo non avrà emanato le norme e stabilite le con-
dizioni alle quali dovranno soddisfare le fabbriche da mu-

nirsi del misuratore, di procedere all'accertamento sulla

quantità di spirito che può presumersi sia stato prodotto in
base al peso della materia prima passata in lavorazione ed
in base alla resa di alcool anidro ricasabile da essa.

« S'intende abbonata la tassa per quei quantitativi di ma-
terie prime, già introdotte nella fabbrica e non passate a di-
stillazione, previa immediata denuncia e conseguente accer-
tamento da eseguirsi a cura degli agenti di finanza.
« Nelle fabbriche che dispongono solamente di lambicchi

semplici a fuoco diretto di capacità non superiore a tre.etto-
litri e che producono non più di quaranta ettolitri di alcool
all'anno, l'accertamento della ' imposta sarn fatto in base

alla.produttività giornaliera dei lambicchi ed alla durata
della lavorazione ».

Il presente decreto andrà in vigore il giorno successivo a
ipiello della sua pubblicazione nel Bollettino uileiale della
Tripolitania. .

Ordiniámo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1925.

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 192
Caccia alla pernice in Sardegna.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 19 maggio u. s., concernente
restrizioni all'esercizio venatorio;
Ritenuto che la protezione della pernice di Sardegna

(Aleòtorie barbara), a cui si solle provvedere con il predetto
decreto - in base alle proposte del Comitato consultivo per
la caccia - sia più facilmente realizzabile, permettendone
la caccia nel mese di settembre ed in parte di quello di ot-
tobre, e che convenga, perciò, ai tini stessi cui mirava Par-
ticolo ß del decreto in parola, anticipare il periodo venato-
rio, entro i termini tissati dalla llegge, secondo tinanto chici
dono i sodalizi venatori della Sardegna ·

Decreta:

Ferme le condizioni stabilite dall'art. 3 del decreto Mi-
nisteriale 19 maggio 1925, relativamente alla esportazione
ed al trasporto, la caccia ailla pernice di Sardegna è con-
sentita dal 1° settembre al 15 ottobre.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta Tlffi-
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali delle Pro-
Vincle, alle quali si applica la legge 24 giugno 1023, n. 1420
Restano, pertanto, escluse le provincie di Trento, Trieste
Poln, Zara e Fiume.

Roma. addì 7 agosto 1925.

Il Ministró: Em]Luzzo.

DECRETI PREFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di San Biagio

Pintani e di Marigliano.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GIRGENTI

Veduto il R. decreto 7 maggio 1925, col quale venne aciol-
tó il Consiglio comunale di Syn Biagio Platani;
Veduta la legge comunale e .proyinciale testo unico 4 feb-

braio 1915. n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commisätrio straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente d'altro lato, di indire subito le elezioni per la
ricostituzione della normale rappresentanza ;

Decreta:

Il termine per la ricostituzioile del Consiglio comunale di
San Biagio Platani è prorogato di tre mesi.

Girgenti, addì 7 agosto 1925.
Il Prefetto: RIVELU.

IL PREFETTO
VITTORIO EMANUELE •

DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

MUSSOLINI -- P. LANzs DI SCALEA.

yJsto, il Guardasigilli: Rocco,
Refistrato alla Corte tici conli, addi 7 agosto 1925.

Atti del Governo, registro 239, foglio '10. -- CAsul.

Visto il R. decreto 7 maggio 1925, col quale venne scioltõ
il Consiglio comunale di Marigliano;
Veduta la legge comunale e provinciale testo único 4 feb-

braio 1915. n. 148, modificato col R. deëreto 30 dicembre
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Ritenuto che il Commissario straordinal-io non ha ancora
potuto portare a termine la sistemazione della finanza co-

munale e dei pubblici servizi, e che la situazione locale non

consente, d'altra parte, che abbiano luogo subito le elezioni

per la ricostituzione <lella normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Marigliano è prorogato di tre mesi.

Caserta, adiil 4 agosto 1925.
Il Prefel to : finAZIANI.

I)ISPOSIZIONI E C0MUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
UFFICIO DET.fa runntiiETt INTETLETTU\TE

Trasferimenti di opere riservate per diritti di autore
registrate durante il mese di agosto 1925.

(Art. 31 della legge).

N. 87632. - Giusta dichiarazione depositata la prima volta
il 2 giugno 1919 nella Prefettura di 31ilano ed ivi registrata al
n. 372 del Registro degli Autori:

La Società accomandita semplice di Milano Rivista « Lidel »
in liquidazione (lettere, ilhistrazioni, disegni, eleganze, laiori)
in persona della sua gerente signora Lydia De Liguoro Dosio
cede alla Societh per edizioni Iliviste eleganti « Sapere » di Mi-
lano - in persona del suo unico amministratore sig. rag. pro-
fessore Ambrogio Martinazzi - la Rivista e Lidel », edita in
Milano per i tipi dello stabilimento Alfieri e Laveraje, con tutti
i diritti inerenti al titolo della Rivista stessa e ciò a partire dal
16 novembre 1922, in virtà dell'atto di. cessione del 30 dicem-
bro 1922, registrato in Milano alFafficio del registro atti privati
il 10 gennaio 1923, n. 11'75, vol. RD7.

Rorna, li 4 agosto 1925.

Il direttore: DE SucTIS.

MINISTERO DELLE FINANZE

Istruzioni complementari per l'applicatione e la riscossione a da=

tare dal 1° luglio 1925 della tassa di scambio sul legname re·
sinoso da opera di produzione nazionale e d'importazione, a

norma del decreto Ministeriale 18 giugno 1923, n. 41273.

A complemento delle Istruzioni impartite con la Oircolare
30 giugno 1925, n. 15017 circa l'applicazione della tassa di

scambio sul legname resinoso da opera a norma del decreto

.Ministeriale 18 giugno 1925, n. 442T3, ed in relazione a par-
ticolari quesiti prospettati, dichiarasi quanto segue:

§ I. - Che cosa s'intende per legname repinoso da opera agli
effetti del decreto Ministeriale 18 giugno 1925,. n. 44273.

Come è stato già chiarito col § 3 della Circolare 30 giu-
gno 1925, n. 45017, lo speciale sistema 'di riscossione della

tassa di scambio stabilito dal decreto Ministeriale 18 giugno
1925, n. 44273, riguarda esclusiva e il legname resinoso

da opera e cioè il legÑame di abetc, di larice e di pino.
Per legname resinoso da opera, a' sensi del citato decreto,

deve quindi intendersi il coinene legname resinoso da co-

struzione, nello stato di lavorazione indicato, agli effetti
dell'importazione, nel decreto .ilinisteriale 26 giugno 1925,
n. 45120, e cioè:

legname rozzo o semplicemente sgrossato con l'ascia;
travi semplicemente sgrossate con l'ascia non soggette

per loro natura ad ulteriori lavorazioni;
legname segato: tavole e travature di qualunque genere,

lungher,za o spessore.
Ciò stante lo speciale sistema di riscossione della tassa di

scambio stabilito dal citato decreto 18 luglio 1925, n. 44273,
non si estcndc:

a) al legname da opera che non sia di natura resinosa é

ad ogni altro genere di legname diverso da quello sopra in-
diento;

b) a speciali qualità di legname resinoso da opera, che

per il loro prezzo non sono contemplate dalla tariffa di cui
al decreto Ministeriale 20 giugno.1925, n. 45129, come ad

esempio il pitch-pine, il pino di Svezia, ecc.
c) ai lavori o manufatti ottenuti dall'impiego di legna-

me resinoso da opera.
Sul legname e lavori di cui sopra alle lettere a), b) e c) la

tassa di scambio dovrà corrispondersi, quanto agli scambi
nel Regno, nei modi normali previsti dagli articoli 24 e 26
della vigente legge della tassa sugli scambi 30 dicembre 1923,
n. 3273, e, nel caso d'importazione, a norma dell'art. 16 del

R. decreto 5 marzo 1925, n. 258, mediante riscossione da

parte delle dogane in base al valore del prodotto importato.

§ II. - Applicazione della tassa di scambio sul legname re.

sinoso da opera di produtione nazionale.

Con riferimento ai paragrafi 4 a 10 della Circolare 30 giu-
gno 1925, n. 45017, dichiarasi quanto segue :

1) Vendito di tagli di boschi por legname resinoso risul-
tanti da regolari contratti sottoposti a registrazione.

Nel caso di vendite o cessioni o affitti di tagli di boschi di
legname resinoso, posti in essere, mediante regolare contrat-
to sottoposto a registrazione dopo il 30 giugno 1925, dal-
l'Azienda del Demanio forestale di Stato, da enti o da pri-
vati, la tassa di scambio, nella misura di L. 1.50 per cento,
deve applicarsi, giusta prescrivono gli articoli 4 e 6 del de-

creto Ministeriale 18 giugno 1925, n. 44273, sui prezzi e cot-
rispettivi convenuti fra le parti, compresi gli oneri che pas-
sano a carico dell'acquirente o cessionario.
In altri termini la tassa di scambio sugli accennati con-

tratti deve applicarsi con gli stessi criteri che, a norma del-
l'art. 43 della vigente legge del registro 30 dicembre 1923,
n. 3269, regolano l'applicazione della tassa di registro sui

trasferimenti a titolo oneroso, di modo che la tassa di scam-
bio deve essere applicata sullo stesso prezzo o valore sul

quale viene raggnagliata la tassa proporzionale di registro.
Da ciò deriva:

a) che ove venga comunque rettificato il valore dichia-

rato agli effetti della tassa di registro, lo stesso valore resta
rettificato anche nei riguardi della tassa di scambio;

b) che per i contratti, il cui prezzo o corrispettivo debba

essere ulteriormente liquidato o accertato, la tassa di seam-

hio, al pari di quella di registro, sarà provvisoriamente ri-
scossa sul valore dichiarato dalle parti, salvo a far luogo ai

riscossione della tassa complementare od a restituzione, os-
servati i termini e le norme al riguardo vigenti in material
di tassa di registro.

2) Distinzione del legname agli effetti dell'applicazione
della tassa - Tenditc fatte da enti morali con atti soggetti
a rcgistrazione.

Di regola, agli effetti delPapplicazione della tassa di scama
bio sul legname resinoso da opera di produzione nazionaleg
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nessuna distinzione deve essere fatta circa le diverse qualità
di legname (travi,, tronchi, ecc.) che potranno essere ottenute
dal taglio del 1)oscoedovendosi Paliquota di L. 1.50 per cento
applicare indistintamente sui corrispettivi pattuiti.
Peraltro, nel caso di vendite di tagli di boschi effettuate,

a mimo, di regolàie contratto soggetto a registrazione; dal-
l'Azienda del demanio forestale di.Stato, dalle Provincie, dai
Coinuni e da altri enti morali (escluse quindi quelle fatte da

privati,-'númprese fra questi le società, e le parrocchie), ove
dalle pattuizioni contenute nel contratto risulti distintaniento
il quantitativo di legnaine in tranchi, e quello in travi e pali,
non soggetti per loro natura ad ulteriori lavorazioni (travi
mercantill àso Trieste e pali), che sarà ottenuto dal taglio o

sia da cicludersi,.dallo insieme delle condizioni e clausole di
contratto, che fale distinzione è fatta al solo scopo di liqui-
dazione della tassa di scambio, gli utilei del demanio e delle
tasse sono autorizzati ad applicare limitatamente ni corri-
ápettivi pattuiti per le travi e-pali nopra accennati, Paliquota
di tassa di scambio nella misura di L., 1 per cento, in ana-
logia alla distinzione stabilita in proposito, agli effetti, della
importazione, col ðeereto Ministeriale 20 giugno 1925, nu
mero 45120..

3) Dilaziono al pagamento della tassa di acambio dovuta
sullo condito di tagli di boschi risultanti da rogolari con-
gratti.

.
Kel caso di contratti relativi a vendite, cessioni od aiutti

di taglio di boschi, che prevedono per Pesecuzione del taglio
un determinato periodo di tempo, i competenti Uinci del de-
manio e delle tasse, quando Pimporto della tassa di scambio
liquidata sui detti contratti alPatto della registrazione su-

para le L. 2000, sono autorizzati a consentire, su domanda
della párte e previo ruascio di regolare atto di sottomishione
e gainiižia, che il pagamento della tassa di scambio venga
effettanto in tante rate trimestrali, semestrali od annuali.
anticipate, di eguale ammontare, a seconda del 'periodo di
temiio stabilito per Pesecuzione del taglio.
'in'ogni caso però la dilazione non potra eccedere il periodo

di anni dieci. 'e non dovrà estendersi alla tesa di registro.
Nessun interesse sarà dovuto sulle somme di cui è 'stato

dilazionato il pagamento.
Ove peraltro Il debitore ritardi il pagamento di una rata

últre venti giorni dalla sendenza, decade dal beneficio della
dilazione ed è obbligato a pagare in una soln volta le rate
residue incorrendo inoltre nella sopratassa pari al 12 ¶, della
tassa tuttora dovuta, ai. sensi delPart. 27 della legge della
tassa spgli scambi 30 dicembre 1923, n. 3273.

A chiarimento poi di quanto stabilisce il penultimo comma
dello stesso § 10 della citata cireólare circa il controllo dei
prezzi denunciati, dichiarasi che dovranno essere tenuti pre-
senti dagli Uilici del Demanio e delle 'I'asse anche i listini
del mercato del legname del luogo in cui trovnsi il bosco di
cui è stato venduto il taglio o, in mancanza, quelli della
piazza più vicina al detto luogo.
In altri termini, per .le dette contrattazioni dovranno se-

guirsi i seguenti criteri:
a) nei luoghi dove esistono listini di mercato dei prezzi

del legname resinoso da opera, ovvero possono applidarsi
quelli delle piazze viciniori, la tassa di scambio da riscuo-
tersi sulle vendite di tagli di boschi e del legnaine in þarola
non potrA essere ligeriore a quella che si otterrebbe appli-
cando l'aliquota di L. 1.50 per cento ai detti prezzi di li-
stino;

b) ove non esistano listini dei detti prezzi nè nel luogo
in cui è situato il bosco nè nelle liiazze viciniori, tenendo
conto dei criteri stabiliti nel penn1timo comma del § 10 della
citata Circolare, la tassa per iP þeriodo dal 1• luglio al 31
dicembre 1925, non dovrà essere inferiore a L. 0.20 al quin-
tale.
Nessuna riduzione di alignota è consentita per alcuna ra-

gione.
Il pagamento della tassa di senmbio sulle vendite di tagli

di bosco per legname resinoso da opera fatte senza stipula-
zione di regolare atto sogrgetto a reelstrazione deve essere

contemporaneo alla dentmeia.

5) Uffici competenti a liquidare e a riscuotãre la tassa di

scambio sul legname resinoso da opera di produzione,nazio-
nale.

Nel caso di vendite di tagli di bosco per legname resinösö
da opera risultanti da regolare contratto soggetto a registra-
zione, competente a liquidare e riscuotere la tassa di seam-
bio relativa è l'uñicio del demanio e delle tasse che provve-
de alla registrazione del contratto ed alla riscossione della
relativa tassa di registro.
Nel caso di vendite di tagli di boschi per legname resinoso

da opera effettuate senza la stipulazione di atto soggetto a

registrazione, le denuncie prescritte dagli articoli 5 e 6 dal.
decreto 31inisteriale 18 giugno 1925, n. 44273 ed il pagamento
della tassa relativa devono essere effettuati presso PUfHeio
del demanio e delle tasse, incaricato della riscossione della
tassa sugli scambi, nel cui distretto è situato il boscoidi cui è
stato venduto il taglio o il legname prodotto in ecánomia dal
relativo proprietario. ,

4) Vandito ai tagli di bosco per legname resinoso da

operafatto da Comuni, da Enti inovali e da privati senza
atipulazione di regolare atto sottoposto a registrazione. De-
annoia e controllo dei preci.

Com è stato chiarito col § 10 della Circolare 30 giugno
1925, n. 45017, nel caso di vendite di tagli di boschi per le-
gname'resinoso da opera effettuate da Enti e da privati, com-
prese fra questi le Società anonime e le parrocchie, prescin-
dendo dalla stipulazione di regolare atto soggetto a regi-
strazione, confermasi che la tassa di scambio deve essere li-
quidata, in base alle denuncie obbligatorie da presentarsi nel
termine di giorni dieci da quello della vendita a norma degli
articoli 5 e 0 del decreto ministeriale 18 giugno 1925, nu-
inero 14273, applicando l'aliquota di L. 1,.90 per cento sui
prezzi,o, corrispettivi. pattttiti.

§ III. - Denuncia delle giacenze di legname resinoso da ope.
ra al 30 giugno 1925.

Circa l'obbligo della denuncia delle giacense di legname
resinoso da opera e del pagamento della relativa taspa di
scambio a norma dell'art. 8 del decreto Alinisteriale,18 giu-
gno 1925, n. 44273, a complemento delle istritzioni al riguar-
do impartite coi §§ 14 e 15 della Circolare 30 gitigno 1925,
n. 45017, dichiarasi quanto segue:

,
1) Termine per la denuncia -- Denuncia provvisoria 2

ana intcFmzione non oltro il 20 sottombre 1925.

Il termine per la denuncia delle dette giacenze ò stato pro.
rogato, come da citeolare 3Iinisteriale 24 luglio 1925, un-
mero 40381, al 20 agosto 1925.
Avnto peraltro riguardo alle dillicoltà -che possono incon-

trare le ditte interessate nella compilazione delle dette de-
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nnneie, si ammette che entro il detto termine (20 agosto 1925)
possa essere presentata anche una semplice denuncia som

snaria delle dette giac< a::e salvo l'obbligo alle ditte inte-

ressate di integrare tali denuncie nel modi previsti dalle
nuove disposizioni, non oltre il 20 Reitembre 1925 col versn-

mento della relativa tassa entro lo stesso termine.

2) Ufficio competente a rientere la denuncia delle gia-
conze e a riscuotere la relatira tassa.

La denuncia delle giacenze e il pagamento della relativa
tassa di scambio devono essere fatti presso l'Uilicio del de-

manio e delle tasse, incaricato della riscossione della tassa

di scambio, del luogo in cui la ditta ha la sede principale
della sua azienda.

3) Ditic obblignie alla <1enuncia e al pagamento della

relativa tassa -- Oggetto <1c11a rienuncia.

Sono obbligate alla denuncia delle giacenze:

a) le ditte commercianti in legname resinoso da opera
siano esse enti o privati, e cioè quelle che di regola acqui-
stano il detto legname già tagliato per destinarlo alla ri-

vendita.
, La denuncia deve indicare i precisi quantitativi di legna-
me resinoso da opera, distintamente per quello greggio e

per quello segato, in possesso de11e accenna.te ditte al 30

giugno 1925, tanto se si tratti di legname di produzione na-

zionale o d'importazione ed indipendentemelite dal fatto che

sugli acquisti relativi od all'atto dell'importazione sia stata

corrisposta anteriormente al 1° luglio 1925 la dovuta tassa

di scambio;
b) le ditte che, avendo acquistato o preso in affitto tagli

di boschi di legname resinoso da opera in dipendenza di con-
tratti registrati anteriormente til 1° luglio 1925 od in dipen-
denza di contratti verbali anteriori al 1" luglio 1925,.non
abbiand ancora ultimato il taglio al 30 giugno 1925.

La denuncia deve indicare, ove occorra, la resa presuntiva
in metri cubi e quintali del legname in tronchi da ottenersi
dalla parte di taglio non ancora eseguita al 30 giugno 1925.
Nella detta denunein le ditte summentovate devono di-

chiarare distintamente anche il legname già tagliato esisten-
te nei loro magazzini o depositi al 30 giugno 1925.

4) Liquid«eione della tassa di scambio sulle giacenze di

legnain« resinoso da opera al 30 giugno 1925.

a) Giacenze in possesso di ditte commercianti. -- Giusta

il disposto dell'art. 8 del decreto ministeriale 18 giugno
19217, n. 44273, sul prezzo medio di mercato delle giacenze
possedute dalle ditte commercianti di cui alla lettera a) del

precedente n. 3, ò dovuta una volta tanto la tassa di scam-

f>io nella misura di L. 0.50 per cento per il legname sempli-
comente sgrossato con l'ascia e di L. 1 per cento per quello
segato.
Data l'aleatorietà dei prezzi di mercato, col § 15 delle

Istruzioni ministeriali impartite con la Circolare 30 giugno
1923, n. 45017 sopra citato, si ò stabilito che in ogni caso la
tassa di scambio da applicarsi e risenotersi sulle dette gin-
cenze non dovrò essere inferiore a quella che si otterrebbe ap-

plicando le nliquote stabilite agli effetti dell'importazione
col decreto Ministeriale 2ß giugno 1925, n. 15120.

Ïn proposito si fa presente che tale disposizione va intesa
nel senso che la tassa di scaunbio da corrispondersi sulle
dette giacenze, quando non esistano listini di mercato dei

prezzi del legname.resinoso da opera nò nel luogo i,n cui sono
situate le giacenze, nò nelle piazze viciniori, non dovrà es-

sere inferiore a quella che si otterrebbe applicando le ali-

quote di L 0.50 ¶, sul greggio e di L. 1 °/o sul segato, ai
prezzi med1 in base ai quali furono determinate le quote
tisse di tassa da riscuotersi per ogni quintale all'atto della
importazione, giusta il citato decreto Ministeriale 20 giu-
gno 1925.

Fatto.il ragguaglio fra le diverse aliquote di tassa e i detti

prezzi medi, dichiarasi che la tassa di scambio da liqui
darsi e risenotersi sulle dette giacenze non dovrà essere in-

feriore a :

L. 0.10 a quintale, per il legname rozzo o semplicemente
sgrossato con Pascia, comprese le travi semplicemente squa-
Grate con Pascia non soggette per loro natura ad ulteriori
lavorazioni dette comunemente « travi mercantili uso Trie-
ste »;

L. 0.50 a quintale, per il legname segato.
Quando invece esistano listini di mercato dei prezzi del

legname resinoso da opera nel luogo in cui sono situate le

giacenze o nelle piazze viciniori il controllo delle denuncie
dovrà farsi in base ai detti listini.

b) Giacenze in possesso di ditte produttrici. - Per quan-
to riguarda le giacenze in possesso di ditte produttrici indi-
cate alla lettera b) del precedente n. 3, trattandosi di legna-
me che non ha mai scontato tassa di scambio, devesi appli-
care l'aliquota di lire 1.50 per cento, stabilita dall'art. 3 del
decreto ministeriale 18 giugno 1925, n. 44273, e, in man-

canza di regolage contratto nasoggettato a registrazione,
il prezzo medio dovrà essere determinato giusta le norme

ed i criteri stabiliti al n. 4 del paragrafo II delle presenti
istruzioni.

Per le giacenze da denunciarsi dalle ditte in parola che

hanno acquistato o preso in affitto tagli di boschi di legname
resinoso da opera con contratti registrati anteriormente al

1° luglio 1925, agli effetti della liquidazione della tassa di

scambio si terrà conto dei prezzi pattuiti nei contratti.

5) Dilazione al pagamento della tassa di scambio doritta

gulic giacence di legname resinoso da opera.

Resta fermo in linea di massima, giusta fu dichiarato nel
§ 15 della Circolare 30 giugno 1923, n. 45017, che quando
l'importo complessivo della tassa di scambio liquidata sulle
giacenze di legname resinoso da opera superi L. 2000, gli
Uffici del Demanio e delle Tasse potranno per l'eccedenza
consentire una dilazione al pagamento per un periodo non

superiore a mesi sei, previo rilascio di regolare atto di sot-

tomissione con intervento di valido fideiussore.

Nel caso peraltro che si tratti di giacenze relative a tagli
di bosco risultanti da regolari contratti registrati anterior-
mente al 1° luglio 1925, che per l'esecuzione del taglio pre-
vedono un determinato perioùo di tempo, gli Uffici del De-
manio e delle Tasse, quando l'importo della tassa liquidata
sulle dette giacenze superi L. 2000, dorranno consentire a ri-
chiesta delle parti che il pagamento del camplessivo am-

montare della tassa stessa venga effettuato ín tante eguali
rate trimestrali, semestrali ed annuali anticipate, osservate
le norme di eni al n. 3 del precedente paragrafo. La dila-

zione di em trattasi non dovrà eccedere in nessun caso il

periodo di anni cinque.
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0) Controllo delle denuncic delle giacenze.

E'utro il 10 ottobre p. v. gli Umei del Demanio e delle
Tasse trasmetteranno alla competente Intendenza di finanza,
un elenco contenente:

a) cognome, nome e domicilio delle Ditte che hanno tem-
pestivamente ottemperato y all'obbligo della denuncia delle

giacenze, cdn indicazione, per ciascuna, dei quantitativi de·
nunoiati e della tassa riscossa o di cui si sia dilazionato il

pagamento;
b) segnalazione delle Ditte,f comprese nella'lettera a),

la cui denuncia,'avuto riguardo alla notoria importanza della
ditta, al reddito di ricchezza mobile inscritto in.rnolo a no-
me della medesima e ad altri elementi-utill, sin ritenuta in.
auff1ciente dall'Uffleio

c) cognome, nome e domicilio delle Ditie indicate nelld
estratto della tabella di classiilcazione dei redditi di richezza
moþlle comunicato dall'Uilleio distrettuale delle Imposte
giusta 11 § 18 della Circolare 50 gipgno 1925. n. 45017, che
non hanno ottempera.to all'obbligh della denuncia de,lle gin-
cenze.
I signori Intendenti comunicheranno i nominativi delle

digte di cui, sopra alle leitere b) e c) ni Comandi dei compe-
tenti nuclel di Polizia .Tributaria per le indagini e gli accer-
tamenti del enso.
I detti, elenchi verranno riassunti dalle Intendenze di fl-

manza in an,nnico elenco distinto per Uilleio, du trasmottersi
al Alinistero non oltre 11 30 novembre 1925.

7) Omessa og infedelo denuncia dello giacenze - ßan-

rioni penali.

Le presenti istruzioni saranno riprodotte nella Gazzetta
Ufßciale e nel Bollettino Ufßciale della Direzione Generale
del Demanio e delle Tusse.
Le Prefetture e Sottoprefetture vorranno portare subité

quanto sopra a conoscenza delle Amministrazioni provin-
ciali e'comunali e le Intendenze dei dipendenti ufBei finan-
ziari e del ceto interessato anche a mezzo di comunicati allaj
stampa locale.
Pregansi altrest i signori Presidenti delle Camere di com-

mercio di dare la maggiore diffusione 411e norme contenute
nella presente.
Al mombnto stesso dell'arrivo del piego i Signori Inten-

- denti di finanza ne accuseranno ricevnta con telegramma'
elettrico, usando la seguente formula:

Divisione Prima -- Direzione Generale Domanio Tahaa,
Rouw. Portenuto 46583 istruzioni complementari scambi le-
gname.

11 Ministró :
OLPI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO.

Dazi doganali.

La media settimanale pel pagamento dei dazi doganali di
importazione da valere dal 10 al 16 agosto Tom, ò stata fissata,
in L. 530, rappresentanti 100 dazio nominale e 420 aggiunta
cambio.

L'omissa denuncia delle giacenze nel termine stabilito co-

stituisce contravveilzione passibile della penn pecuniaria di
che all'art. 40 lettern a) della legge della Lisan sugli scambi
80 dicembre 1923. n. 3273, ragguaglinbile alla tassa di scam
bio che si sarebbe dovuta corrispondere sul compléssivo prez-
zo o valore delle giacenze di legname non denunciate.
L'infedele denunein (lelle giacenze costituisce contravven-

zione passibile dólla pena ipecuniarla stabilita dall'art. 40,
lettern b) della citata legge della tassa sugli scambi, rag-
guagliabile alla tassa til senmbio in meno corrisposta.

§ IY. -- Diritto di rivalsa per la tassa di scambio stà legname
resinoso da opera dorrisposta a norma del decreto A11alsteriale
18 giugno 1925, n. 44273.

La tassa di scambio corrisposta, una volta tanto, all'atto
dell'importazione o della produzione, sul legname resinos'o
do opern ginsta le norme di che al decreto liinisterinle 18
giugno 1925, n. 44273, sostituisce quella che ad ogni scam
bio si sarebbe dovuta anticipare dall'importatore o dal ven
ditore i quali avevano diritto di rivalersene in confronto
dgll'acquirente.
Oiò stante, analoganjente del resto a quanto si pratica

negli altri casi nei quali la tassa di scambio si riscuote con

la forma' dell'nhhonamento, anche per la tassa di scambio
corrisposta sul legname resinoso da opera a norma del ci
tato decreto Ministeriale, le ditte che ne hanno effettuato 11

gagamento hanno dirittò a rivalersene sugli ncquirenti.
Tale diritto di rivalsa compete anche per la tassa corri

sposta sulle giacenze, salvo a raggnagligrla alla effettiva
resa per le giacenze in possesso di ditte produttrici di cui
alla lettern b) del precedente g III a. 4.

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(la pubblicazione; (Elenco n. 8).

Si notiflca che e stato denunziato lo smarrimento dell sotto•
indicato ricevute relative a titoli di debito pubblico presentate per
operazioni:

Numero oniinale portato dalla ticevuta: 33 - Data della rice-
vutû: 21 agosto 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta· Intendenza
di finanza di Cagliari - Intestazione della ricevuta: Bandini Clau-
dio di Salvatore, per conto proprio - Titoli del debito pubblico no-
minativi n 1 - Ammontare della rendita L. 20 consolitjato 5 per
cente con decorrenza dal to luglio 1923

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 263 - Data della rice-
vuta: 7 maggio 1925 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Foggia -- Intestazione della ricevuta: Tasca Clotilde
fu Angelo, per conto dei ininori Elvtra ed Ermanno Cannizzttro -
Titoh del debito pubblico nominativi n 2 --- Ammontare della ron-
dita L 865 consolidato 5 per cento con d'ecorrenza dal 10 gelinaio
1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 491 - Data della rJce-
Yuta: 23 luglio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Pompili
Alberto - Titoli del debito pubblico nominativi n. 1 - Ammontare
della rendita I.. 325 consolidato 5 per cento con decorrenza dal
to luglin'1925.

Ai termini lell art 930 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 208.
si difflda chiunque po a aveW1 interesse, che frascorso ur mese
dana data della prio pubblicazione del presente avviso senza
che siono intervenute opposizioni, saranno corsegnati a chi di
ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operaziore, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, in quale rimark di
nessun valoro.

Roma, 8 agosto 19 5.

Il direttore generale: Cimrl.o.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 21 Pubblicazione (Elenco n. 3 )

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazien! date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestato e vincolate dome alla colonnu 4. mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titoJari delle rendite stesse

NUMEllO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA ItETTIFICAllE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 a 4 5

3.50 % 645021 367.50 Sindico Giovanni-Luigi fu Giovant.:, dom. a Intestata come contro; con usufrutto vitali-

Spezia (Genova); con usufrutto vitalizio zio a Collotto Angela-Giovanna fu Giovm-
a Colotto G¿ovanna fu Giovanni, ved. di ni, ved. di Sir.dico Giovanni, dom. a Spe-
Sindico GioYanni, dom. u Spezia. zia.

' Cons, 5% 2380ö8 200 - Sindico Carlo fu Giovanni-Luigi, minore sot- Intestata como contro; con usufrutto vitali•
to la patria potestù della inadre De For- zio come la precedente,
rari Giulia, ved di Sindico Giovanni-! uigi
dom, a Spezia (Genova); con usufrutto vi-

tûlizio come la precedente.

2380õ7 260 - Sindico Maria fu Giovanni-Luigi, minore, Intestata coulo contro; con usµfrutto vitali-

ecc., como la precedente; con usufrutte zio come la precedente.
Vitahzio como la precedente.

3.50 °£ 626733 35 - tiortunato, Ængelina fu Antonio, nubile do Fortunato Angelu-31aria, uutilo ecc.. come

,
m 036088 35 - micillata a Giffoni Sei Casali (Salerno). contro.

Cons. 5% 380519 175 - Devana Francesco di Ester, minore sotto la Decana Francesco di Ester, minore sotto la

tutela legale della madre Devana Ester di tutela legale della madro I)ovana Ester di

Giuseppe, dom. in Biclia (Novara). Giuseppe dom. come contro.

3.ß0 % 801304 105 - 31eratiglia Pia di Emilio, moglio di De Ste- 31araviglia 3Iaria-Pla di Enlilio, moglie cec.,
fano Andrea dom. a Troia (Foggia). come contro.

Cons. 5 ©£ 324158 50 - Intestata como la precedente. Intestata come la iprecedente.

3.50 g 714350 7 - Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di Bar- Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. Habando

bando Angelo, dom. in Castellamonto (To- Angelo o Giuseppe-Angelo, dom. come con-
rino). .

tro.

a 687976 10 - Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di Baban- Torizzano Lucia fu Tomaso, ved. di Baban-

do Angelo, dom, a Castellamonto (Torino) do Angelo o Giuseppe-Angelo, dom. come
contro.

.Buono Tesoro O
triennale l'ap.la 26,000 - Trenti Pia fu Spartaco, moglie di Manfre- Tienti Pia fu Gaetano, moglie di Manfre-

1:• emissione di Enea, vincolata. di Enea, vincolata.

Iluont Tesoro 2133 » 3, 500 -
_

Balmaso Eugenia di Giovanni-Pietro, mo- Balmas Eugenia di Giovanni-Pietro, moglie
se1• ne"| 2157 » 2, 500 - , glie di Lajio Michele. ccc., come contro.

Cons. O 190221 2õ0 - . Ageno Andelo fu Biagio, dont a Genova. Ageno Angela o 3faria-ANUela fu Biagio, ve.
,

dova di Francesco 31arcAese, dom. a Ge-
nova.

A termini dell'art 167 del negolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida

chiunque passa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prena pubblicazione di questo avviso. ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 luglio 1925. Il dirctiore generale: Chuun.
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¾INISTERO DELLE FINANZE
DikfZ10\E GENEIL3LE DEL DEBITO PUBELICO

Rettifiche d'intestazione. 2a Pubblicazione (Elenco n. 4)
Si dict)iara crie lo rendito seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dai riebiedenti al"Ainministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titoldri delle rend ite stesse.

Numer immontan
Debite di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

scrizione rendita annua

3.50 % 549783 35 - 9 Pignatolli della Leonessa Argentina fu Lui- Pignatelli della Leonessa Matia-Argentina fu
60868l 35 gi, moglie di Carelli Luigi fu Giuseppe, do- Luigi, inoglio ecc. come contro, Vincolata,

miciliata a Napoli, vincolata.

Buono Tesoro 493 (ip.li l7,500 - Panizzon Terega-frene e 31aria, fu Adolfo, Panizzon Trene-3Iaria e 3taria-Assunta fu
quinquennale ' minori sotto la tutela di Panizzon Antonio. Adolfo, minori, ecc. come contro.9• emissione

Buono Tesoro 025
quinquennale
8• mmissicho

Cons. 5 */o 318803

a 21, 500 - Intestata come la precedente. Intestata como la precedente.

1, 315 - Fiorini Maria moglie di, Dellera Amilcare,
Alberto, Emilio, Eugenia l'uoglie di Grassi
Achille ed Adelaide di Florenzo, quest'ul-
tium minoro sotto la patria potestá del pa-
dre e flgli nascituri da Mombelli Dina tu
Gerolamo Giuseppe moglie di Fiorini Vin-
cenzo- fu 'Giovanni rappresentati dal cu-
ratore specialo Castiglioni Baldassarre fu
Carlo tutti credi indivisi di Atombelli Ge-
rolamo, Giuseppe fu.Luigi, domic. a Bre-
scia.

Fiorir.i Maria moglie di Dellera Amilcaro,
Alberto, Emillo, Eugenia moglio di Grassi
Achille ed Adelaide di Fioronzo, . quest'ul.
timä minore sotto la patria potestá del pa-
dre o figli nascituri da Mombelli Dina fu
Gerolamo-Giuseppe moglio di Fiorini Fio.
renzo fu Giovanni, rappresentati, ecc., co-
me contro.

3.50 % 101420 -40 - Villa 3taria di Antonio, moglie di Pomella Fella inna-31aria di Antonio, moglie oce.
. Francesco, domic. a Galliate (Novara). come contro.

Cons.-5 ©/o 174303 235 - Marsigliani Vera fu Aroldo, nubile, domic. Marsigliar.I Vera fu Aroldo, minore 80tlo la -

in Ancona, . patria potestá della madre Rossi Zilde di
Antonio, vedova di Marsigitarif Aroldo,
domic. in Apcona.

* 14257
,

1,000 - Salvo hiuseppina e Stefanina. di Arnoldo, Salvo Giuseppina e Stefania di Arnoldo, mi-
' minore sotto la patria potesth del padre. nore ecc. come cor.tro,
domic. In Napoli.

8.50 /o 70131] 330.50 De Capua Enrico, Bianca e Maria, in Mi- de Capoa Enrico, Bianca e 3farlo fu bliche-
chele, minori sotto la patria potestà dela le, minori sotto la patria potestà della ma-
madre Lanzillo Ester fu Enrico, vedova dre Lanzillo Ester tu Enrico, vedova di
di De Gapua Michele, domic. a Napoli, de Capoa Michele, moglie di Scamardella

Vincento, domic a Napoli.

Cons, 5 /, 19ð043 220 - Zenoni Maria detta Elisa di Giovanni, no- Zer.oni Maria detta Elisa, minore sotto la'

bile, domic, a Merate (Como). patria potestù del padre dom. a Merate
(Como), i

A tefmini dell'art. 107 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con It decreto 10 febbraio 1911, n. 208, si dittldachlunque possa avervt Interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblenzione di questo avviso, ove non siano staté
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettilcate.

Roma, 25 luglio 1925 Il direttore generale: Cinzu.o.

ToxMast Cauluß, gerente. Iloma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


